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Il Consiglio dei ministri convotato per il 1° agosto 


ui ne——_€ 
id CI & 


icon coni: no ea dl cre gl 


ROMA, 5 
. L'Ufficio stampa del Capo del Go- 
Verno comunica: 

»Il Consiglio dei ministri è con- 
vocato al Viminale per le 10 del 1.0 
agosto”, 

, Un altro comunicato dalla stessa 
fonte, dice: 

; Stamane il conte Volpi, ministro 
elle Finanze, è stato ricevuto al 
Viminale dal Capo del Governo, con 
Ù quale ha lungamente conferito sul- 
la situazione  economico-finanziaria 
dello Stato e del Paese. 

L'annuncio dato dal conte Volpi 
nella recente intervista col Popolo 
d'Italia che la lira sarà tenuta sta- 
bilmente e indefinitamente alla quo- 
tazione di novanta, ha rimosso gli 

| Ostacoli di natura morale che influi- 
vano nell’andamento dell'economia, 
© sì può prevedere che gli elementi 
Produttivi sani supereranno le inevi- 
tabili difficoltà dell'adeguamento @ 

IR tale quota, 

NE /l conte Volpi ha messo quindi al 
k Korrente il Capo del Governo, sui la- 

fovori preparatori, compiuti dal Mi- 
Mistero delle Finanze, per concreta- 
me gli sgravi fiscali, già deliberati in 
prasvima dall'ultimo Consiglio dei 
i ministri. Come fu già annunciato, 
“ alleggerimento della pressione fl- 
Scale sarà considerevole e' sarà!pro- 
è Porzionalmente ripartito tra: agri- 
coltura, industria e commercio, pro- 
\brietà immobiliare, trasporti ferro- 
Vari, ricchezza; mobile degli impie- 


gati dello Stato. 
2 Glisgravi fiscali allo studio 
; ROMA, 5 


Ta Prossima sessione del Consiglio dei 
Ministri, convocata, icom’è noto, per 
dl Lo agosto, sarà dedicata particolar- 
Mente all'esame del problema fiscale e 
finanziario e dei provvedimenti di al 

*&gerimento tributario. che saranno 

Dresentati dal ministro delle Finanze 

tonte Volpi. 

Il ministro. Volpi, nel colloquio avu- 
fo stamane cen il Capo del Governo, 
ha ampiamente riferito all'on. Musso 
Ini sugli studi iniziati dalle  compe- 
tenti Direzioni generali per servire di 
f Oase ai provvedimenti che saranno for- 
mulati. \ 

è E’ opportuno a questo. proposito far 
È Presento che il Governo Nazionale non 

2 che mantenere la promessa fatta 
Mell'uldimo»Consiglio dei-ministri e-per- 
severare nell'azione iniziata fin dall’av- 
vento del Governo Fascista per un al- 
Rlontamento della pressione tributaria. 
Sugli studi che si stanno. compilando 
al Ministero delle Finanze si mantiene 
il più stretto riserbo, data la natura 
' delicata delle questioni ‘che sono in 
\corso d'esame. 


In favore dei contribuenti omestì 


I vari direttori generali, in seguito 
alle direttive ricevute dal ministro 
: olpi, stanno formulando le statistiche 
N der il rendimento singolo delle VASI 
catogorio di tributi. I competenti vi 
fici stanno anche studiando quali cate- 
gorie fra quelle contribuenti abbiano 
Maggior diritto a un miglior tratta- 
Mento tributario. In proposito devono 
Considerarsi eloquenti le dichiarazioni 
fatto. alla Camera dal ministro Volpi, 
ail quale, dopo avere accennato ai red- 
di ricchezza ‘mobile che pagano le 
l varie categorie di contribuenti, rilevò 
“che nei ruoli figurano i professioni- 
Sti nel numero di 119.000 per un red- 
dito complessivo di lire 534 milioni e 
ficon una media di reddito imponibile in- 
dividuale di circa lire 4485, L'esame 
delle medie — continuava il ministro 
| — è l'indice più manifesto del grado di 
Svasione relativa all'imposta di riechez- 
za mobile dei redditi professionali, com- 
| muerciali e industriali privati, mentre 
lo scarso numero degli inscritti al ruolo 
i &5ta a dimostrare l’esistenza di una va- 
uf Bta evasione assoluta», 
Sd E evidente che l’ammonimento fatto 
dalla Camera dal ministro Volpi, sarà 
tenuto presente nella considerazione dei 
f Provvedimenti di sgravio e, in altri ter- 
Inni, saranno agevolate ai fini dell’al- 
*ggerimento tributario quelle catege- 
te che hanno sempre coscienziosamente 
fatto il loro dovere. Circa le provvi- 
duo che saranno emanate in materia 
di Tiechezza mobile per effettuare lo 
K entiamento della pressione tributaria 
Fhe il Soverno ‘vuole raggiungere, non 
RIO per il momento fare indi 
5 dae Occorre anzi a questo. DI Opo- 
Soa er presente che gli sgravi tri 
ao Dur ‘essendo sensibili, non in- 
br Cranzio in alcun modo la florida 
s-Mfigira cenza della. finanza statale, che è 
esa ad esempio ‘anche da Stati stra- 


n) 


Sì 


100 


ieri a finanze. più progredite. 
i qualeuno si rileva che con l'ap- 
i ARESE della vigente legge, l’impo- 
Mm + Tiechezza mobile dovrebbe es- 
A i, nella misura stabilita 
finta a Sa 

, si rilevi 
lo Stato fascist: Sn ag 
o fa a volendo, come sempre, 
| Ware ai cittadini una ‘prova di retta 
S \Pministrazione, anticipi l’applicazio- 
le della diminuzione dell’imy 


imposta di 
lechezza mobile e la faccin o A 


prossimo anno. Sembra anzi che 


SA 


Balche studio in proposito in to 


* Si 
È io presso i competenti Uffici 
3 de sia già possibile Preventivare 
Hd che ritrarrebbe il contribuente 
è 


«ora 


Wi tratt, ii Volta che per il momento si 


0% alla fase conclusiva, 


@ di studi, che non sono ancora | molti fatti stanno 
stolte velleità 


Per evitare Je evasioni 


Parallelamente al problema dell’al- 
leggerimento tributario, sarà esamina- 
to anche quello della evasione. Occorre 
che tutti i cittadini corrispondano allo 
stesso modo ai lord doveri verso lo Sta- 
to, Gi avrà, in altri termini, un’im- 
posta proporzionalmente pagata, ma 
da tutti corrisposta. Il fenomeno del- 
l'evasione è notevole e ad eliminarlo 
varranno i provvedimenti cho saramino 
omanati dal Governo, i quali mireran- 
polosi accertamenti fiscali nei 
di*quelle categorie che pre- 
sentemente hanno fatto tutto il possi- 
bile per sfuggire alle imposte. 1 Por 
quanto si riferisco poi ad alleggerimen- 
4i. fiscali. nei riguardi delle sovrimpo- 
ste, è opportuno tener presente quanto 
il ministro ebbe a dichiarare alla Ca- 
‘mera e cioò che «per quanto riguarda 
lo sovrimposte fondiarie, ò opportuno 
Notare che il reddito dell'imposta. fon- 
Adisria sui terreni è per lerario di soli 
150 milioni rall'anno, e sul fabbricati di 
290 milioni all'anno, © che la terra e i 
fabbricati sono quindi soprattutto col 
piti con imposte a favore della finanza 
degli Enti locali, che ne traggono cir- 
cas Uniemilfiardoe {mezzo senza? spese, 
perehò è lo Stato che riscuote per essi»). 

Premessa la dichiarazione che il mi- 
Ristro delle Finanze fece alla Camera, 
si deve Aggiungere che i competenti 
Uffici si stanno anche occupando della 
opportunità di venire ln aiuto all'agri- 
coltura. con eventuali sgravi fiscali, che 
potessero essere omanati. In proposito 
si può aggiungere che, in seguito a 
studi compilati da una Speciale Com- 
missione, è allo studio, tit progetto, in 
teso a rendere pill. perequata v appli- 
cazione dell'imposta sul reddito indu- 
striàle agrario dei proprietari coltiva 
tori diretti e su quello dei loro coloni. 

La Commissione, secondo quanto una- 
nimemente si afferma, si sarebbe di- 
chiarata favorevale all'adozione di un 
motodo di accertamento con coofficente 


di maggiorazione. 


Perintonsificare la circolazionefiduciaria 


Si può aggiungere che sono state ri. 
‘messe all'on. Suvich, sottosegretario 
alle Finanze, da parte della Commissio- 
noche si è occupata ampiamente del 
problema della circolazione fiduciaria, 
due relazioni: la prima, compilata dal 
comm, Viamonti, si cecupa dei mezzi 
attinenti alla circolazione dei titoli. fi- 
duciarive della disciplina giuridica 
atta a familiarizzare il pubblico con i 
titoli bancari e con gli «chèques»; la 
soconda del comm. Introna, vice-diret- 
tore generale della Banca d'Italia, si 
occupa. dei sistemi di pagamento allo 
Stato e agli Enti pubblici e dei si 
mi di pagamento da parte dello Stato 
e degli Enti pubblici, e mira è stabi 
liro fino a qual punto si possano adot- 
tare sistemi conformi nell'ordinamento 
pratico degli affari. Dalle conclusioni 
adottate in linea . di massima. dalla 
Commissione, per ciò che si riferisce ai 
pagamenti nei riguardi. e per conto 
dello Stato, ci occipammo tempo fa. 
Sì può aggiungere che le proposte mi- 
rano essenzialmente a far sì che tutti 
i pagamenti allo Stato e da parte dello 
Stato siano fatti, ad eccezione per. le 
somme al disotto di lire 5000, con mezzi 
‘bancari e specialmente con vaglia cam- 
biario della Banca d’Italia. 

Per ciò che si riferisco alla circola- 
zione dei ‘titoli fiduciari, sembra che 
la Commissione abbia in animo di pro- 
porre TPadozione di un assegno banca- 
rio a taglio limite di Stato; in altri 
termini, i privati depositerebbero per 
un periodo di tempo non inferiore. a 
un anno, presso la Banca le somme 
che desiderano siano utilizzate per la 
omissione di tali assegni. Tali depositi 
sarebbero insequestrabili e non pigno 
rabili, e Pistituto ometterebbe assegni 
per Vammontare delle somme stessa, 
Gli anzidetti assegni, non sarebbero 
trasferibili e dovrebbero sssero presen- 
tati entro 20 giorni non solamente ‘al- 
l'Istituto presso cul ali Sas 

va resso succursali, agenzie e 
tedi ee a dell'Istituto. E’ op- 
} inngere che dovrebbero es. 
portuno. aggiune iwenaba 

Pincasso solo alle banche. 


SUE nirati per È 
°°Ta Commissione si è anche occupata 
emissione di un as- 


3, alità dell 
dell’erentuali glio limite, ma. sem- 


sono circolare & tag ; 
i rà la prima proposta presenti pos- 


no a scrl 
riguardi 


sibilità più pratiche di attuazione, 
So SN î i 
ita gi prezzi Interni 

La lira e i prezzi. inter 


Bologna dei segretari 
destà dell'alta Italia 
Fascista un compito 
concreto e essenziale, sul quale de 1a 
sua attività deve essere impegnata. a 
fondo. La battaglia economica È a) 
a un punto che occorre s13 solleci: mene 
i rimossa con l’adeguazione dei prezzi 
al valore della lira senza d che E; 
bero compromesse lo L tezine 
che. intergssano l'avvenire di neo. il 
sopolo, la sua tranquillità, la possibilità 
di do ‘progresso e di uno sce peo 
nomico fondato su basi salde e reali. 


Rivedere i costi di produzione 


i la politica dei 

ive la Tribuna, che 
creo dominata da un fato brutale e 
ineluttabile! il riacquistato valore di 


cambio e l'acquisto sui un esteri 

della moneta italiana; Brio la na 

ta 90; il che significa che la lira ha 
; 


% alore; che si uguaglia 
un: suo preciso V' |) dell’anteguerra, 


Ta riunione 
federali e dei po 
assegna al Partito 


a- 


hieli colli sati BRE 
pare © lorità per sanarlo; 

i ontà P' Ù 
sra una decisa VOS. 
cera RA 


di resistenza, lo quali 


vanno stroncate ovunque si manifesti. 
no. Non è accettabile il concetto espres- 
so da molti, anche dirigenti di organiz- 
zazioni sindacali, che le.ragioni del di- 
sagio e del permanere di alti prezzi sia- 
no tutte da buttare addosso alla riva. 
lutazione. 

E’ vero il contrario: che molti prezzi 
seno determinati da evidenti difetti di 
organizzazione produttiva, dal desiderio 
di mantenere inalterati a moneta riva 
lutata i propri guadagni, dall’accumu- 
larsi, negli anni di inflazione, di una 
quantità di piccole cause, di piccole 
concezioni, di male abitudini economi- 
che, di sperperi e di spese vane, non di- 
rettamente connesse al processo produt- 
tivo. Bisogna ripulire questo sterpaio 
con la collaborazione di tutti, passare 
dalla fase indicativa alla fase esecutiva, 
dare attuazionè concreta alle lineo di 
azione pazientemente ripetute dal Go- 
verno fascista in quest’ultimo anno. Bi- 
sugna che lo stare fermo della moneta su 
quota 90 non significhi addormentarsi e 
non rivedere i costi di produzione, i 
sistemi, la tecnica, i modi di espansione 
della produzione; anche a costo di di. 
sturbare il comodo adagiarsi su posizio- 
ni precostituite. Ecco i compiti di. dire- 
zione, di propulsione, di persuasione, 
che solo il Partito può compiere e-che 
deve compiere senza demagogia e sen- 
za preconcetti a favore di questa e di 
quella. classe; ‘con inflessibilo. energia. 


Resistenze capziose del padroni di casa 


I giornali segnalano alcuni inconve- 
nienti dovuti alla resistenza passiva dei 
padroni di casa in tema di pigioni, che 
molti proprietari, agli inviti degli in- 
quilini a' mettersi in regola con la leg- 
ge, non rispondono o replicano dicendo 
che l’affare non li riguarda, perchè !a 
casa 0 l'appartamento affittato non 
rientrano nei casi contemplati dalla 
legge, o perchè gli ambienti superano 
il numero di cinque o perchè le miglio- 
rio \apporiate influiscono. sul soprap- 
prezzo tontrattato e così via di questo 
passo, d 

E? evidente, scrive il Lavoro d’Italia, 
che tale sistema farà sorgere un’infini- 
ta di controversie, la cui soluzione non 
potrà aversi che davanti al pretore. Nel 
frattempo. l'inquilino deve continuare 
% corrispondere: l'affitto nella misura 
contrattata fino alla decisione del Ma 
gistrato, senza peraltro alcun diritto 
di rimborso delle somme pagate in più 
durante il periodo che intercorre dal 
primo luglio, data d’applicazione del 
decreto, al giorno della promulgazione 
della sentenza. I evidente che ci saran- 
no. numerosi. inquilini che dovranno 
sborsare, senza possibilità di ricupero; 
Giverse centinaia di lire. Imfatti, ‘con 
lFaccumularsi delle cause, per quanto 
it Magistrato proceda sollecitamente a 
istruirle a discuterle e a definirle, acca- 
Grà che numerosi ricorrenti, specialmen- 
te nelle grandi città, dovranno attende- 
re del tempo, e alcuni di essi .addirittu- 
ra parecchi mesi, prima’ di beneficiare 
degli stabiliti ribassi ‘delle pigioni. 

Tutti sanno quanto cavillose siano 
certe contestazioni. Saranno chiesti dai 
broprietari di case sopraluoghi e accer- 
tamenti che faranno perdere del tempo 
prezioso, tanto più prezioso per il ri- 
cordato inconveniente della pizione, che 
continua a decorrere secondo i contrat- 
bi' precedenti. 

Il giornale esprime l'augurio che rna 
buona volta certi padroni di case desi- 
stano dai creare nuovi ostacoli al natu- 
tale andamento dei prezzi, e si unisca- 
uo alla stragrande maggioranza dei cii- 
ladini «italiani che seguono e assecon- 
dano la benefica azione del Governo fa- 
scista, mirante a riportare l’equilibrio 
monetario in ogni branca dell'attività 


Regionale. 
e 


Le trattative italo-jugoslave 


sono in corso? 


VIENNA, 5 

L'Agenzia Ulistein ha da Belgrado; 
«Malgrado i commenti riservati. della 
stampa italiana in merito allentrattati- 
ve dirette italo-jugoslave, questi circoli 
‘politici affermano che le trattative con- 
tinuano. 

Il ministro d’Italia a Belgrado, gen. 
Bodrero, è partito alla volta di Veldes, 
residenza estiva dei Sovrani jugoslavi. 

Fra giorni egli dovrebbe recarsi a 
Roma per ricevere da Mussolini ulte- 
riori istruzioni circa, la continuazione 
delle trattative.» 


Nobile, De Pinedo e Del Croix 
benemeriti della Patria e dell'Umanità 


MILANO, 5 

.Il Consiglio della Società Umanitaria, 
riunitosi sotto la presidenza dell’on. Ve- 
nino, ha assegnato tre nuovi premi ri- 
servati ai benemeriti della Patria e'del- 
l’Umanità: al generale Nobile, ‘al cui 
home, si intitola il Gruppo degli avan- 
guardisti allievi della Società, al colon- 
nello marchese De Pinedo e all'on, Del 
croix, considerando quest’ultimo ‘come 
la più alta e degna personificazione del 
valore © del sacrificio. 

Come è noto, il primo dei Premi Ria. 
ni fu assegnato a. S. E. Mussolini è a 
lui offerto nel mese Scorso dal presi 
dente dell’Umanitaria. Ai tre nuovi pre- 
miati l'Associazione si riserva di fare 
la consegna. del premio in ferma solenne 


nel prossimo autunno. 
de 


Una fotografia con dedica 
di Gabriele d'Annunzio a De Pinedo 


ROMA, 5 
Gabriele d'Annunzio ha inviato al co- 
lonnello De Pinedo una sua fotografia 
con la seguente dedica: 
cA Francesco De Pinedo, la cui azio 


| ne superava. il segno». Inoltre: «Al lan- 


ciere bianco, il monaco grigio», 


Le difficoltà nella Conferenza a tre 


per la limitazione degli armamenti navali 
GINEVRA, 5 

La cosidetta conferenza a. tre, la qua- 
le siede.a. Gineyra da circa due setti. 
mane, sembra essere entrata in una fa- 
se critica, 

Un comunicato ufficiale, diramato do- 
po l’odierna riunione, ha prodotto un 
certo pessimismo, Sembra in sostanza 
che le divergenze, che si manifestarono 
sin dal principio, non hanno fatto sen- 
sibili. progressi verso l'appianamente. 

L'ammiraglio americano John, in una 
intervista accordata ai giornalisti, ri- 
ferendosi al suddetto comunicato, ha 
affermato: che finora non sì è riusciti a 
raggiungere un accordo circa la questio- 
ne dei ‘sottomarini. Anche nella que- 
stione degli ‘inerociatori. non è stato 
raggiunto nessun. accordo. Era. logico 
che negli ambienti della Conferenza si 
diffondesse quindi un certo pessimismo 
o sì parlasse perfino di un probabile 
fallimento di essa. 

Tuttavia alcuni delegati affermano 
che non bisogna lasciarsi trascinare da 
ub pessimismo troppo vivo e non è det- 
to che le difficoltà, che ancora sussisto- 
no; non debbano essere improvvisamen- 
te risolte. 


La “settimana. della. difesa, in Russia 


La propaganda pero sviluppo dell'aviazione 
Ù ROMA, 5 

L'Agenzia di Roma riceve da Mosca 
che, in seguito alla rottura dei rapporti 
diplomatici con l'Inghilterra, il Gover- 
no dei Soviet annunzia di voler intensi- 
ficare la sua preparazione militare ri- 
vcigendosi particolarmente allo svilup- 
pio delle forze aeree: Frattanto il Con- 
siglio centrale delle organizzazioni ope- 
raie russe ha stanziato una prima som- 
ma di 75.000 rubli (circa 900.000 lire al 
corso attuale) per la costituzione di un 
fondo destinato all'ampliamento della 
fitta aerea e una somma di 30.000 ru- 
bli' per lo sviluppo del tiro a segno fra 
ie masse operaie. 

A sua volta la Aviochim, la grande 
Società russa per la propaganda e lo 
sviluppo della flotta aerea e della. pro- 
duzione di gas a scopi militari, bandi. 
sce una, «settimana della difesa», che a- 
vrà ‘inizio il 10 luglio prossimo. A_tale 
settimana parteciperanno anche tutte 
le organizzazioni operzie. Saranno. pro 
nunziati discorsi in tutte le città russe 
e raccolti fondi per l’aviazione.. |. 

L'organizzazione operaia dei mina- 
tori ha già versato 40.000 rubli. (circa 
480.000 lire) per la costruzione dei nuo- 
vi aeroplani. 


Rappresentanze 


e rappresentanze 


estere in Italia 


italiane all’estero 


La prossima visita a Roma 


dei ministri qreci degli Estori è delle Finanze 
ROMA, 5 


L'on. Andrea Micalacopoulos, muni- 
stro degli Esteri del gabinetto di con- 
centrazione, che dallo scorso dicembre 
reggo le sorti della Repubblica elle 
nica, sarà fra giorni ospite di Roma, 
dove. vertà a visitare, anzi a conosce 
re S, E; il Capo del Governo; Insieme 
con lui giungerà anche l'on. Cafanda- 
ris, ministro ‘delle Finanze, ‘alta per 
sonalità. del Gabinetto, che sta. ripor- 
tando la Grecia a una -costruttiva si 
stemazione, 

L'on. Micalacopoulos, deputato. del- 
l’Acaia, uomo giovane (è nato nel 
1865), è certamente una delle figure 
politiche più autorevoli del Gruppo re- 
pubblicano, Capo del partito conserva- 
tore egli rappresenta. nel Gabinetto at- 
tuale la corrente meno fanatica e più 
conciliante del regime, L'on. Micala- 
copoulos è stato forse il primo uomo 
politico e autorevole ellenico che ab- 
bia incominciato a considerare l'Italia 
al suo giusto valore, Egli assunse il 
potere nel periodo in cui le relazioni 
fra le due Nazioni non si potevano cer- 
to dire cordiali, I rapporti diplomatici 
erano appena stati ripresi. L'on, Mi 
calacopoulos non mascondeva in quella 
epoca l'utilità e, diremo, anzi la ne- 
cassità di stringere buone relazioni con 
VItalia, e nella sua permanenza dal 
l'ottobre 1924 al giugno 1925 al palaz- 


L'ultima giornata di. S. E. Balbo 


a Londra 
LONDRA, 5 

Stamane S, E, Balbo si è recato a 
Sothampton, ove ha visitato il più 
grande. stabilimento inglese per la co- 
struzione di idrovolanti supermarini e 
nel quale si stanno costruendo le mae- 
chine con le quali gli aviatori inglesi 
parteciperanno alla coppa Schneider, 
‘à disputata quest'anno a Ve- 


nezio 

Indi l'on, Balbo ha  pattecipato a 
una colazione offertà in suo onore a 
bordo del yacht «Plectra» dal sen. 
Marconi, Al‘suo ingresso sul yacht 
l'on, Balbo, ch'era accompagnato dai 
generali Verduzio e Guidoni, è stato 
accolto al suono di «Giovinezza», ri- 
prodotto da ‘alto parlanti. 

Tornato a Londra, S, E. Balbo è 
stato invitato a prendere il tè sulla 
terrazza della Camera dei Comuni dal 
ministro dell’aria Hoare, 

Erano presenti il sottosegretario Sas- 
soon, lady Hoare e ‘Lady Rockshvage. 
Tl presidente dell’Associazione dei com- 
battenti ha offerto a S. E) Balbo una 
medaglia d’oro, accompagnata da una 
pergameno firmata da tutti gli ex com- 
battenti italiani che risiedono in In- 
ghilterra, 

Quindi egli si è congedato dal com- 
modoro dell’aria sit Ugo Trenchard e 
successivamente dal r, ambasciatore 
comm, Chiaromonte Bordonaro, 

Stasera l'on. Balbo ha partecipato a 
uh grande banchetto offerto. in suo 


zo divia Vilelleni, si adoperò. fissai in\orore dull'Aero=Chrb; alrausersonorime 


questo senso, Non va dimenticato co- 
me il primo passo verso il riavvicina- 
mento italo-greco. sia‘ stato fatto sotto 
i suoi auspici con le solenni onoranze 
tributate (a Santorre di Santarosa, nel 
primo centenario della sua morte eroi 
ca in Sfacteria. In quell'occasione il 
Governo italiano inviò una missione 
epeciale, presieduta dal gen Petitti di 
Roreto, e composta dall'amm. Monaco, 
dal. sen. Luiggi e. dall'on. Sardi. La 
missione fu. fatta segno a calotose ac- 
coglienze e. a. simpatiche dimostrazio- 
ni. Le basi del riavvicinamento furono 
senza dubbio. poste dall'on. Micalaco- 
poulos. in un: discorso da lui pronun- 
ciato al banchetto ‘da lui ‘offerto alla 
nvissione italiana, Ma un altro discorso, 
una vera improvvisazione, egli pronun- 
ciò a bordo della R, N. «Ancona», na- 
ve, ammiraglia della mostra squadra; 
nel quale, lasciandosi trasportare dalla 
sua passione di «meridionale», ehbess 
centi di passione per la nostra Marina 
e per S, M, il Re, ch'egli chiamò eVit- 
torio il vincitore. Fu in quell’occasio 
ne che l'on. Micalacopoulos ricordò co- 


mo l'incrociatore «Averof» rs Sor 
struito in Italia, benemerenza che a 
fiostra Nazione ebbe acquistato per 


l'assetto della Marina ellemca. 

L'on. Micalacopoulos pronumeiò si di- 
iscorsi. in ‘italiano, Egli conosce difatti 
assai ‘bene la nostra lingua. 1° dive 
nuto un profondo cultore della nostra 
letteratura, studiata e. penetrata con 
vero intelletto d'amore, La. visita del. 
l'on. Micalacòpoulos e del si2. Cofan- 
daris al Capo del Governo italiano ia) 
certamente qualche cosa di più di una 
semplice visita di cortesia. 

on 


La Missione yemenita a Venezia 
VENEZIA, 5 


Stamane è antivato SLA; Ruvil Prin 
cipe Seid el Islam Mohamed, con la 
Missione yemenita. G 

A ia: la Missione, oltre a S. E. 
Gasparini, governatore dell’Eritrea,, e- 
ramo convenute alla Stazione tutte le 
autorità civili e militari. 

Tl Principe è stato accolto al suono 
dell'inno yemenita ® dalla Marcia Reale 
e, dopo aver passato I rivista le trup- 
pe di terra e di mate schierato sotto la 
tettoia della Stazione addobbata per la 
circostanza con piante, fiori. e tanpeti, 
è entrato nella sala reale, dove hanno 
seguito le presentazioni, : 

fi VoResta conte Orsi ha rivolto a 
8: A; R, tin caldo saluto in nome di 
Venezia\cho, ‘egli ha. detto, è onorata 
della visita di un così cospicuo rappre- 
sentante della mazione amica, A° sua 
volta il Principe ha ringraziato per la 
magnifica? e. assai gradita accoglienza 
ricevuta in Italia. Me } 

Su di una. gondola municipale di 
la, salutato. dalla, Marcia Reale e 
compagnato da S. E Gasparini, dal 
podestà conte Orsi © dal prefetto. gr. 
uff. Goffari, il Principe s1 è recato al- 
l'Hotel Danieli, dove, ha preso, allog- 
gio. All'arrivo del Principe nel bacino 
di S. Marco sono sinto sparate le con- 
ueti di saluto. sl 
a Re eo S.A. R. Said el Islam 
Mohamed è rimasto all'Hotel Danieli, 
dove ha fatto puro colazione, 

Nel ‘pomeriggio, accompagnato da S. 
E. Gasparini e dalle autorità ‘che lo 
avevano ricevuto al suo arrivo, ha. vi. 
sitato lungamente il Palazzo ducale e 
la Basilica di 8. Marco, sotto la guida 
del comm. Fogolari, regio conservatore 
dei monumenti... È 

Questa’ sera il Principe ha partecipato 


ga 
ae 


a un pranzo offerto in suo onore dal 
prefetto.gr. uff. Coffari. dg 


tervenuti i principali aviatori inglesi e 
moltissime personalità, che hanno ca- 
lorosamente festeggiato il Sottosegreta- 
rio di Stato ‘italiano per l'Aeronautica, 
" Domattina alle 7 S. E. Balbo partirà 
in volo per Berlino. 


ito 


S..E. Ba'bo si reca oggi in volo 


da Londra a Berlino 
BERLINO, 5 

MH sottosegretario italiano all’Aero- 
nautica Italo Balbo, proveniente da 
Londra, giungerà a Berlino domattina, 
su: aeroplano italiano, pilotato da lui 
stesso, Per riceverlo si recheranno al: 
l'seroperto di Tempelhof, Feld, capo 
delle Sezioni aerotrasporti del Ministe- 
ro. delle Comunicazioni, e i rappresen- 
tanti degli Uffici esteri del Ministero 
della Difesa nazionale. 

L'on. Balbo, che sul suo aeroplano ri- 
partirà giovedì per Roma, avrà a Ber- 
lino una serie di conversazioni con per- 
sonalità competenti circa il servizio ae- 
ronautico civile italo-tedesco, L’on, Bal- 
bo sarà accompagnato dal generale del- 
1 aeronautica ‘Verdusio e dal comandam- 
te Pellegrini, capo: di Gabinetto del Mi- 
nistero dell'Aeronautica, che giungeran- 
no ambedue in meroplano, 


I re d'Egitto a Londra 


È LONDRA, 5 

Il Re d'Egitto Fuad, accompagnato 
dal principe di Galles, ha visitato sta- 
cane la City ed è stato ricevuto dal 
lerd. Mayor, E? seguito il lunch, per il 
quale sì è dovuto rompere una: tradizio- 
ne. Conformandosi alle preserizioni del 
)rofeta, Re Fuad, aveva chiesto che non 
fussero servite delle berande alcooliche. 
Dinanzi al coperto del sovrano era stato 
collocato soltanto un bicchiere di acqua, 
pura. Sempre a causa delle disposizio- 
mi del profeta, ‘la stessa disposizione. è 
stata presa staseracal pranzo offerto da 
sir Austin Chamberlain al Foreign O0f- 
fico in onore. del Re d'Egitto. Assiste- 
vacil principe Enrico d’Inghilterra. 

Re Fuad ha rimesso al lord Mayor 
na somma di mille sterline per soccor- 
rere.i poveri della capitale. 


Un prestito per Berlino 


lanciato alla Borsa di Londra 


LONDRA, 5 

E° stato lanciato oggi alla Borsa di 
Londra il nuovo prestito per la città 
di Berlino di 3.500.000 sterline, prestito 
che viene emesso a 98.50, Il ricavo del 
prestito dovrà servire alla estensione 
e allo sviluppo delle ferrovie berlinesi 
© all’adempimento dei lavori negli ac- 
quedotti, 

Con il prestito odierno i debiti della 
città di Berlino ammontano complessi. 
vamente a 480 milioni di marchi oro. 


| BERLINO, 5 
Telegrafano da Varsavia che fra i 
rappresentanti del Consorzio bancario 
americano e quelli del Governo polacco 
è stato oggi firmato un accordo relativo 
‘all’annumziato piccolo prestito di 15 mi- 
lioni di dollari al 6 per cento. Il presti. 
to è n brevissima scadenza e dovrà esse. 

re rimborsato entro il corrente anno. 
Se però entro l'antunno sarà conchi- 
so il prestito più grande, per il quale i 
negoziati sono già in corso; 1 quindici 
milioni del prestito odierno saranno con- 
siderati come ‘una prima rata del se- 


condo, cosicchè cadranno tutti gli ob- 
blighi del rimborso arbreve scadenza, 


Seduta burrascosa 

PARIGI, 5 
Governo, Consiglio dei ministri, Ca- 
mera e autorità giudiziaria da quindici 
giorni a questa parte sono onmai occu- 
pati ad arrestare e liberare immedia- 
tamente comunisti e membri dell’ Action 
Francaise. Alcuni sì presentano in pri- 
gione spontanaemente, come Cachin e 
compagni, altri si arrendono solo di 
fronte ad un apparato di forze di qual- 
che. migliaio di poliziotti, come Dau- 
det, alcuni sono liberati legalmente ed 
altri se. ne vanno a spasso attraverso 
l'ilarità di tutto il mondo. 


Cachin rimesso in libertà 


Teri lx Camera si è affiredtata a met- 
tere in libertà provvisoria il deputato 
comunista Cichin, che due ore prima 
si era recato spontaneamente alla 'pri- 
gione della Santé, dove aveva subito 
iniziato una‘specie di torneo di giuoco 
di picchetto, 

Alcuni giorni prima l'autorità aveva 
fatto arrestare il redattore capo del- 
l’Action Frangaise, Maurice Pujo, sot- 
to vaghe imputazioni e l’aveva fatto 
rinchiudere con i delinquenti ‘comuni. 
Questo arresto avera provocato prote- 
ste veramente ‘unanimi. Un senso di 
irrefrenabile ilarità ha provocato l’ar- 
resto della telefonista dell’Action Fran- 
caise, certa signora. Montard, come 
complice dell’ovasione di Daudet e com- 
pagni, Le ‘accusa erano estremamente 
tenui e ciò nondimeno essa è stata ar- 
testata, La parte sentimentale è ‘costi. 
tuita dal fatto che essa sta allattando 
‘un bimbo di quattro mesi, I poliziotti 
hanno preso madre e figlio è li hanno 
portati. in prigione. Dopo l'arresto, in 
seguito alle proteste da ogni parte, la 
Montard è stata rinchiusa in um ospe- 
dale di detenute. 

Alla Camera dei deputati si è oggi 
avuta una ripercussione di questi fat- 
ti, e il Guardasigilli è stato tartassato 
da tutti i settori della Camera. 


Un'interpellanza vivace 

Nel Consiglio dei ministri di stama- 
ne, intanto, il Guardasigilli aveva otte- 
nuto che il Pujo fosse passato dall trat- 
tamento dei delinquenti comuni a quel- 
lo degli arrestati politici. È 

Aîla fine della seduta un deputato 
ha interrogato sull'arresto. della signo- 
ra Montard. «Simili misure costituisco- 
no una vera vergogna» ha detto l’in- 
tenpellante, © la Camera quasi unani- 
me lo ha caldamente applaudito. 

Il ministro Barthou ha risposto de- 
bolmente. L’Amministrazione _carcera- 
ria non poteva mettere Puio a regime 
politico. Tuttavia, per manifeste ragio- 
ni, il Governo ha giudicato necessario 
accordare questo favore al redattore 
capo dell’Action Frangaise. Circa l'ar- 
resto preventivo della signora Montard, 
Barthou ha affermato che ad esso si era 
proceduto con il più grande senso di 
umanità, 

Questa dichiarazione ha sollevato vi- 
vacissime interruzioni da tutti i setto 
ri della Camera. L'intervento di Bar- 
thoù è stato continuamente interrotto 
da grida tanto dall'estrema destra 
quanto dall'estrema sinistra, mentre 
gli altri settori dicevano con cenni la 
loro approvazione. Poi, a poco a poco, 
questa indignazione si è diffusa al cen- 
tro e a sinistra, Da tutti i banchi'si è 
urlato allo scandalo, specialmente» 
quando il Guardasigilli ha. dichiarato 
che, agendo così, ha compiuto il suo 
dovere, È 

Nell’emiciclo nasce un vero tumulto 
quando Barthou annunzia che il Gover- 
no tutto intero è solidale con lui nel 
porre la questione di fiducia. 


Duo voti di fiducia 


T voto si è svolto in mezzo a un in- 
credibile disordine. Sinistra e centro; 
senza esitare, hanno accordato la loro 
fducia al Governo; i socialisti erano 
indecisi; ma quando Paul Boncour ha 
fatto ‘credere che -le destre votavano 
vnanimemente contro il Governo, essi 
hanno deciso di astenersi. Solamente 
così il Governo s'è salvato. La Camera 
gli ha accordato'la fiducia con 351 voti 
contro 110. 

Barthou aveva il volto illuminato di 
gioia. Ma la lotta non era finita. 

TI deputato Cachin ha chiesto che la 
liberazione accordata a luni ieri sera 
fosse estesa ‘a ‘tutti i suoi compagni di 
carcere, «Non bisogna fare distinzioni. 
I nostri compagni sono stati trattenuti 
per lo stesso delitto. Da mia liberazione 
costituisce un'ingiustizia.» 

Barthou ha risposto: «lo non faccie 
distinzioni: ‘al pari dei vostri compagni 
sconterete la pena, ma andrete in pri- 
gione solamente un po più tardi, Que- 
sto è il privilegio accordato ai depu- 
tati. È Ù 

I socialisti hanno proposto un'amni 
stia generale, e Barthou si è dichiara 
to contrario, ponerdo ancora una volta 
la questione di fiducia, Ancora una vol 
ta il Governo ha avuto un vota favo- 
revole, ma chi votò coniro mezz'ora 
prima ora gli vota a favore. Si è ora 
in ‘pieno ‘caos: infatti, hanno votato 
contro. il Governo i socialisti, menire 
la destra ha votato a favore 

La Cimera ha proseguito la: discus- 
sione: sulla, rift rma elettorale, Gli. ora- 
tori della destra e del centro critica- 
no aspramente il progetto sottoposto al 
la Camera, qualificandolo ‘ingiusto, © 
protestando particolarmente contro il 
progettato. aumento del numero dei de 
putati, che ritengono già troppo elevato. 


I negoziati commerciali franco-tedeschi 


verso una conclusione favorevole 
PARIGI, 5 

I-giornali recano che i negoziati com- 
merciali franco-tedeschi continuano con 
attività, Per ciò che concerne il regime 
della Sarre, sembra che un'intesa. sia 
intervenuta e che le dua Delegazioni 
potranno firmare domani la proroga 
degli accordi, che regolano gli scambi 
tra i duexpaesi in questo territorio. Af- 
finchè nessun turbamento avvenga | nel 
traffico, sarà dato'a tali accordî effetto 
retroattivo dal primo luglio. 

Inoltre è stata accordata la facoltà 
alla Trancia di denunziare questi ac- 


Laboffa Dando, 6legue conseguenze 


in una vivace seduta alla Camera 


Gli esercizi di tiro sul Maneenisio 


Una smentita ‘a tendenziose voci francesi 
ROMA, 5 
L'Agenzia; Stefanì comunica: «Aleu- 
ni giornali francesi mettono in parti- 
colare. rilievo le esercitazioni di tiro 
che alcuni reparti di Artiglieria italia» 
na eseguiscono în questi giorni nella, zo- 


no del Moncenisio e si preoccupano del 
pregiudizio che ad alcuni proprietari di 
pascoli di montagna deriverebbero dalla. 
disposizioni di sicurezza adottate duran. 
te i tiri, Qualche giornale giunge perfi- 
no a trarre arbitrarie illazioni sulla por- 
tata di tali esercitazioni. 


Sta di fatto, invece, che esse, lungi 


dal rivestire caratrere eccezionale, sono 


assolutamento normali e si ripetono 


tutti gli anni nella stessa zona, natu- 


ralmente, compresa nel territorio na- 
zionale. Tale zona è stata opportu- 
namente scelta, perchè quasi del tutto 


disabitata e incolta, I proprietari locali, 
tanto italiani che francesi, ‘hanno sem- 


pre beneficiato, con piena loro soddi» 


sfazione, degli indennizzi stabilità dalle 


leggi ‘vigenti nel Regno per gli even- 
tuali danneggiamenti subìti. L'allarme 


dato dai suddetti giornali francesì mon 


ha pertanto alcuna ragione d'essere, 
CEL 


Battaglia religiosa e politica 

per. “il libro di preghiere, inglese 
LONDRA, 5 

In questi giorni si tiene a Londra 


L'assemblea nazionale della Chiesa d’In- 


ghilterra, che dovrà prendere decisio- 
ni importanti relative al «libro di pre- 
ghiere». Si tratta di sostituire l’attua- 
le libro in uso fin dal 1662, con uno 
nuovo; notevolmente differente. La ne- 
cessità della. revisione delle preghiere 
è. stata affermata particolarmente dal. 
la massima autorità ecclesiastica d'Im- 
ghilterra, l'arcivescovo di Chanterbury, 
che in un discorso del febbraio scorso 
sostenne esplicitamente che il libro è 
troppo vecchio per gli uomini e le don- 
ne.dei tempi d'oggi, In sostanza 1 so- 
etenitori della. riforma dicono che. le 
preghiere, così come Sono ora, danno 
un concetto falso di Dio, in quanto, lo 
rappresentano ‘come un tiranno, e pre 
sentano. l’uomo come incapace di sali- 
re fino a lui. Secondo lo statuto del 
l'Assemblea nazionale, da riforma. pro- 
posta può essere approvata in blocco, 
oppure respinta. 

All’assemblea parteciperanno due car 
tegorie che. rappresentano quelli del 
rlero e i rappresentanti laici, Nella 
prima riunione, tenutasi oggi, la di- 
scussione è stata. piuttosto vivace, 

Il discorso d'apertura venne pronun- 
ciato dallo stesso arcivescoro di Cham 
terbury, che sostenne la necessità del- 
la riforma. Parlarono scontro un elo- 
quente canonico di proviîneia e 6ucces- 
sivamente prese la parola un vescovo, 
eloquentissimo oratore, che. con molti 
argomenti e vivacità polemizzò con il 
rappresentante del Governo, accusando 
lo di incomprensione delle cose religio 
se, di superficialità e perfino di arre- 
tratezza. Domani l'assemblea dovrà de- 
cidere definitivamente in merito. 

In seguito il libro approvato dai lai- 
ci.e dagli ecclesiastici sarà presentato 
al (Parlamento e, prima di entrare in 
vigore, dovrà ‘essere approvato tanto 
dalla Camera dei ‘Comuni quanto da 
quella dei. Lordi. Non, sembra che alla 
Camera dei Comuni viNsia una opposi- 
zione alla riforma, mentre è quasi 
certo. che. una lotta piuttosto vivace 
si organiazerà per impedire l’approva- 
zione alla. Caniera dei Lordi, ove sie 
dono, tra gli altri, tre vescovi, avver- 
sari decisi. di ogni modifica alle pre- 
ghiere inglesi, 


sa 


Le feste in onore di Huss 
senza Ja partecipazione del Governo ceso 


PRAGA, 5 

Le feste di Huss di domani avranno 
luozo, a quanto consta, senza la parte- 
cipazione ufficiale: del Governo. Questi 
pùò fare a meno di intervenire in quan- 
tv che il corteo stesso che percorrerà 
le vie della città assumerà carattere di 
manifestazione social-democratica. Co- 
sì le feste per Huss di quest'anno, co- 
mo quelle dell’anno, scorso, non potran- 
no dispiacerè al Vaticano, facilitando 
così le trattative per la conclusione di 
vo accordo fra Cecoslovacchia e Vati- 
cano, trattative che. verranno condotte 
a Roma dal ministro Krofta. 


Il ratfamento alle minoranze ungheresi 


in Cecoslovacchia j 

BUDAPEST, 5 
La Camera dei magnati ha appro- 
vato. il Trattato di commercio con la 
Cecoslovacchia e ha preso nota della 
relazione riguardante il movimento com- 

merciale con l’Austria. . 

Durante la discussione del Trattato 
ungaro-cecoslovacco il prof. universita- 
tio Berat ha dichiarato che la Repub- 
blica cecoslovacca non ha adottato pres- 
so le minoranze ungheresi quei principi 
di eguaglianza e di concordia che, for- 
marano la base della costituzione della 
Repubblica stessa. Ne è prova evidente 
la politica latifondista e l’organizza- 
zione amministrativa cecoslovacca. Par- 
lando poi della censura che colpisce gli 
intellettuali ungheresi, l'oratore ha ri- 
levato come nella Cecoslovacchia non si 

legge neppure un salmo in magiaro. 


Il contingente inglese a Shanghai 


Chen passato ai suddisti 

LONDRA, 5. 
Un comunicato ufficiale annuncia oggi 
che'il contingente britannico di  difes® 
a Sciangai sta per essere notevolmente 
ridotto, Circa 4000 uomini di truppa 

ritornano in sede. i 
La Westminster Gazette ha da Sciah- 
gai che la città di Sing Tao è caduta 
nelle mani dei sudisti, a. causa della 
defezione del generale Chen, ch'era sta- 


cordi, nel caso che le conversazioni che 
continuano per il nuovo accordo prov: 
visorio commerciale tra lo due nazioni, 


non dovessero riuscire prima del 31 
luglio. ; 


to incaricato della difesa della città e 
ch'è passato al' nemico. è 

Prima di compiere questo atto, Chen 
ha avvertito le autorità cantonesi. che 
avrebbe assicurato la protezione dei bi 
ni a della vita dei sudditi esteri, 
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“Gaetano Zerbini inafferrabile“ ladro 


A 
è 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. I 


I; mercoledì 6 luglio 1927 . Anno V 


di milioni 


è caduto nelle mani della Giustizia dopo 4 anni di ricerche 


MILANO; 5 
Una notizia sensazionale si è diffusa 


. Il rocambolesco romanzo del 
cassiere dell’esattoria- civica, che nel. 
l'ottobre del 1923 si allontanò improy- 
visamente dagli ufficio di via San Paolo 
col pesante: fardello di alcuni milioni, è 
giunto ‘inaspettatamente, ‘dopo circa 
quattro anni, all’epilogo. 


Il cassiere “Piè veloce,, 


La' scaltrezza dell’inafferabile ladro, 
le astute audacie, le improntitudini bef- 
fardo che egli usava nel mettersi mille 
volte a portata della polizia senza mai 
cadere nelle mani di coloro ché ingolo- 
siti dalla pinguo taglia di 50,000 lire, 
promessa dalla Banca popolare; la dan- 
neggiata del furto all’esattoria, gli da- 
vano la caecia, sono ormai cadute. Nes- 
suho più di Gaetano Zerbini tra gli av- 
venturieri balzati alla clamorosa notò- 
rietà delle cronache di questi ultimi an- 
nì aveva destato attraverso ‘gli episodi 
della fuga e della sua pertinace latitan- 
za maggior senso di umorismo. Era or- 
mai proverbiale a Milano l’inafferrabili- 
tà del cassiere dell'esattoria, personag= 
gio importante nelle «revues» metteva 
facili «boutades» nelle conversazioni, Og- 
getto spesso di invidia per la rapidissi- 


« ma e fortunata: carriera di milionario, 
- Gaetano Zerbini si era proprio conqui- 


stato la fama: di «piò veloce». 

pito lo battute dei funzionari; lo se- 
greie gite nei luoghi dove di tanto. inì 
innto la presenza del Zerbini veniva se- 


| gnalata, non avevano che esito negativo. 


Fu nelle prime ore del pomeriggio del 
18' ottobre 1923 che nei tranquilli am- 
bienti dell’esattoria civica presso la Ban 
ca popolare si sparse la voce che uno 
dei cassieri era improvvisamerte scom- 
parso con una somma, Ingentissima ‘6 
Gaetano Zerbini diventò presto il più ce- 
lebre dei cassieri fuggiti. Il colpo era 
stato compiuto con audacia e rapidità 
sorprendenti, Fino ‘alle 13.10 Zerbini era 
rimasto in ufficio, poi si era recato, co- 
me tutti i giorni, -a colazione in una 
tabaccheria di via S. Paolo, vicino all’e- 
sattoria, ma ad un certo punto, inter- 
rotta la colazione, era rientrato nell’uf- 
ficio. Non ne uscì che verso le 14, ritor- 
mando frettolosamente alla tabaccheria 
per completare il frugalissimo pasto. In 
quel momento, certo egli era già mi 
lionario. 

Quando la polizia fu informata del 
furto, lo Zerbini era già ben lontano. 
Dello Zerbini restava in Questura una 
pratica poco edificante: disertore nel 
novembre del 1915 dal 54.0 reggimento 
di fanteria, era stato arrestato, ma eta 
riuscito a evadere. Prosciolto dall’ac- 
cusa di diserzione, lo Zerbini si era al- 
lontanato abusivamente anche una se- 
conda volta dal suo reggimento. Per la 
famosa amnistia concessa ai disertori, se 
la cavò ancora: 

Malgrado questi poco patriottici pre: 
cedenti, Gaetano Zerbini, licenziato una 
prima volta dall’esattoria; riusciva con 
qualche buona commendatizia-di perso- 
maggi dell’antico regime, a farsi riam- 
‘mettere in servizio. «E' un buon ragaz- 
zo — si diceva, — ama tanto la fami- 


Un gliats Questa ora composta della mo- 


glie, Renata \Faverani, e di duo figli; 
Eugenio:che all'epoca del furto ave: 3,11 
anni e Francesco cho ne aveva: 9, Mal 
grado questa profonda tenerezza per i 
suoi cari, con tale motivo sentimentale 
egli giustificava la sus diserzione, Gae- 
tano Zerbini, che aveva uno stipendio di 
2500 lire mensili, accecato dal desiderio 


_ di arricchire improvvisamente; aveva ru- 


re 


bato due milioni ed era fuggito abban- 
donando i suoi figli al disonore, Ma non 
volle lasciarli nella miseria, poichè pen- 
sò subito a far recapitare alla moglie 
100.000 lire. Lo stesso giorno del furto, 
una donna dall'aspetto piuttosto mode- 
sto; affidava ad un fattorino degli ee. 
spressi» una lettera da far recapitare al. 
la moglie dello. Zerbini: conteneva 100 
mila lire. La Zerbini consegnava il de- 
naro alla Questura. Da quel giorno per 
i parenti dello Zerbini cominciò una on 
lieta odissea giudiziaria. Perfino la ma- 
dre, una vecchietta di 70 anni, fu por- 
tata in Questura e trattenuta. 

.Dopo alcuni giorni di ansiose inda- 
gini, Gaetano Zerbini si fece vivo, in- 
viò da Genova na lettera a ‘un gior- 


tutti imputati di ricettazione e di fa- 
voreggiamento. 

Al processo i due maggiori imputati, 
lo Zerbini e Pasquale De Vincentis en- 
trambi latitanti furono condannati a 
7 anni e sei mesì di reclusione il primo 
e.a tre anni e 9 mesi il secondo. La 
stessa condanna di quest’ultimo ebbe il 
fratello Nicolò De Vincentis e il cas- 
siere Carlo Ferrara per complicità in 
furto. Letizia e Clotilde Zerbini, Re- 
nata Faverani e Giovanni Vendramin 
furono condannati per ricettazione a un 
anno di reclusione e 800 lire di multa; 
pure condannata fu la Bracchi a 8 me- 
si di reclusione e 400 lire di multa col 
beneficio del condono. L'unico assolto 
fra tanti imputati in quella drammati- 
cissima chiusura di processo del 8 apri- 
le 1924 fu Antonio Vendramin prosciol- 
to dall'imputazione di ricettazione, per 
insufficienza di prove. 

La Corte d’Appello ‘con’ sentenza 9 
luglio 1924 elevò la condanna dello Zer- 
bini a 9 anni 4 mesi e 15 giorni e ridus- 
se quella del De Vincentis a tro anni 
un mese e 15-giorni. Ad entrambi per 
lo sopravvenuta amnistia del 31 luglio 
1925 furono condonati due anni. Tutti 
gli. altri imputati. furono assolti per 
insufficienza di prove, tranne la, moglie 
dello Zerbini, Renata P'averani, assolta 
per non aver commesso il fatto. 


De Vicentis è arrestato, Zerbini scappa... 


Di Zerbini non si ebbero notizie si- 
eure che nell'agosto dell’anno scorso, 
quando il. suo complice De Vincentis 
fu, scoperto e arrestato ad Alessandria 
d'Egitto e spedito a Napoli con. un pi- 
roscafo italiano. 

Nel maggio era giunta alla Questura 
di Milano una lettera con la quale il 
console d’Italia. di Alessandria infor- 
maya che un individuo si era presentato 
a lui offrendosi di consegnare alle auto- 
rità il fuggiasco cassiere dell'esattoria 
milanese ma chiedeva però un compenso 
di 25.000 lire. Il premio fu accordato. 
L'informatore del. console non aveva 
mentito: Gaetano Zerbini si trovava 
nella città egiziana assieme col De Vin- 
centis, I due consoci si erano dati dap- 
prima al commercio delle automobili, 
poi all'importazione di tessuti, L'azien- 
da fondata sui milioni rubati all’esat- 
toria prosperava. Il De Vincentis fa- 
ceva il viaggiatore della ditta e aveva 
osato perfinondi venire in Italia, ; 

Nell'agosto dello scorso. anno il De 
Vincentis fu arrestato ad Alessandria, 
Gaetano Zerbini l’irraggiungibile, mes- 
so in allarme non si sa da chi riuscì 
a fuggire ancora una volta abbando- 
nando al destino la florida ditta da 
lui piantata in Egitto. Si disse allora 
ché Virraegiumgibile cassiere éra pas- 
sato ‘in Turchia, Il De Vincentis tra- 
dotto in'Italia e rinchiuso al cellulare 
finì per fare delle interessanti comuni- 
cazioni sulla fuga e sulla latitanza del 
ladro della Banca Popolare. È 

All’arresto del De Vincentis seguì 
Milano anche quello di un altro com- 
plice. Ma Zerbini, il demoniaco autore 
del rocambolesco piano, era sempre 
inafferrabile. 

Ora dopo circa quattro anni di vita 
da milionario Gaetano Zerbini è caduto 
finalmente nelle mani della polizia. Ve- 


inente, per opera soprattitto del vice- 
questore di Rimini cav. dott. Francesco 
Diaz, la rete tesa dalla giustizia è ans 
‘data stringendo ‘irfeparabilmente nelle 
sue maglie il ladro dell’esattoria, 


Una coppia misteriosa 


Come siano sorti î primi sospetti è 
per ora difficile precisare, Un lieve in- 
cidente, un particolare insospettato spo- 
pre sovente un viso mascherato e mette 
la luce nello profonde e cupe oscurità 
di un delitto. Un seguito di piccoli ele- 
menti senza apparente concatenazione 
avera già dato modo alla questura di 
Torino di formulare vaghi sospetti @ 


sa con due bambini che a Torino, aveva 
appunto soggiornato nel maggio scorso 
ed era poi partita per Rimini. L'uomo 
si faceva chiamare Gaetano Bazzi. 0e- 
correva dunque agiro con estrema. pru- 
denza, 

Alla fine di giugno tutti gli elementi 
sono ormai precisati. Non ci sono più 
dubbi. L'uomo è Vinafferrabile Zerbini, 
in compagnia di una donna che dice 


‘nale cittadino per mettere le cose a po- 


sto e nella quale giurava di essere in 
nocente. 


Grafomania 

‘Aveva dimenticato — egli diceva — 
lo chiavi dell'ufficio. Al suo ritorro ave- 
va trovato i cassetti svaligiati: altri 
avevano compiuto il furto. L'errore 
commesso, il timore di non essere cre- 
duto in quella che era la pura verità, 
la Visione fosca della prigiona lo avreb- 
bero deciso ad allontanarsi. Lo Zerbini 
buttava vagamente la colpa del furto 
a persone dell'ufficio ed estranei. Qual- 
che giorno dopo giunse una nuova let- 
tera. Lo Zerbini accusava del furto un 
altra impiegato della banca, tale Carlo 
Ferrara. La polizia mette subito le ma- 
ni sul Ferrara, in mancanza di meglio 
e lo.trao in arresto: È 
Durante questo primo periodo lo Zer- 
bini spedisce lettere da tutta Italia e 
dimostra di essere un grafomane impe- 
Nitente. Frattanto il pubblico. seguiva 
con vivo interesse queste vicende epi 
stolari zerbiniane mentre. si desta din 
tutti un senso di umoristica ammira- 
Zione per quest’uomo che ricercato 
affannosamente. da tutte lo Questu- 
e de IRegno e da tutti i poli- 
ziotti più _0 meno dilettanti riusci 
va a compiere un giro turistico at 
traverso l’Italta impostando lettere da 
Genova, da Bologna e da altre località 
dell'Emilia e dalla Romagna, Tuttavia 
al lungo procedere delle indagini e del 
Pistruttoria, i complici di Gaetano Zer- 
bini furono quasi tutti identificati ‘0 
almeno così si credette e mentre l’ex 
cassiere era più che mai introvabile e 
fiotivano i più gustosi episodi intorno 
a certe sue affermazioni — si afferma 
di averlo veduto a Milano, in un pae- 
sello della Romagna era stato arrestato 
e processato per eccesso di velocità è 
che era stato messo in libertà — gi 
giunse all'aprile del 1924, 

Al processo in contumacia; accanto 
alla figura di Gaetano Zerbini era. emer- 
sa come complice principale. quella di 
Pasquale De Vincentis un ex impiega- 
to dell’esattoria, ma al dibattimento 
molte altro persone comparvero come 
corresponsabili nel clamoroso furto è 
furono precisamente Nicolò De Vincen- 
tis altro ex impiegato dell’esattoria, im- 
putato di complicità in furto, il cassie- 
ro Carlo Ferrara per lo stesso reato,.i 
due fratelli Giovanni e Antonio Ven- 


snaà moglie, e duo bambini. Deve esser- 
si stabilito a Rimini o nei dintorni. W 
questa la volta dunque della polizia ri- 
minese, Il cav. Diaz abile e sagace fun- 
zionario, coadiuvato dal commissario 
cav. Poli e dai due vicebrigadieri D’Ales- 
sandro e Camerini, inizia le sue silen- 
zioso indagini. Tutta Rimini, tutti i 
villeggianti, tutti gli abitanti si può 
dire vengono passati al vaglio delle in- 
dagini che seguono con ritmo febbrila, 
Ma in città non si trova nulla, Si fru- 
ga, si ricerca, ci sono centinaia di vil- 
le e migliaia di forestieri. l'inalmeute 
le fila delle ricerche cominciarono a cor- 
vergere su una piccola frazione: del co- 
muno .di Rimini, Miramare a cinque 
chilometri dalla, città, Il nifugio di Zer- 
bini è scoperto, E’ la casa di Matteo 
Raffaelli, vigile urbano del comune, Lo 
alloggio .è modesto, appartamentino di 
tre locali, salotto, camera da letto, cu- 
cina. E' una casetta rustica ad un solo 
piano contornata da tn campicello da 
un. giardinetto. A cinquecento metri, 
il mare si stendeva:nell’infinito, azzur- 
to è placido, è prova che lo spirito icon- 
templativo di Zerbini. si è scelto un 
luogo di buon gusto, La bianca casetta 
di Matteo Raffaelli è quasi celata fra 
il giardino e le piante dell'orto. Tre 
Uomini passano vicini al porticato ru- 
stico, uno a distanza dall’altro. Due 
di essi seguotto um tiomo con le sem- 
bianze egnali a quelle delle fotografie 
e cartellini segnaletici trasmesso dalla 
questura di Torino. In uma delle fine- 
stre dalle persiane verdi sta una donna 
affacciata in atteggiamento +ranquillo. 

Funzionari è agenti sî necordano: la 
sorpresa e l'arresto dello Zerbini e del- 
la sua compagna è concretato nei mi- 
mimi particolari. Entro il pomeriggio 
tutto sarà finito, 

Il cav, Diaz, con i brigadieri D’Ales- 
sandro e Camerini, verso le ore 17 di 
îeri lascia Rimini in automobile chiusa 
dirigendosi ‘a Miramare verso la trani 
quilla roccaforte di Gaetano Zerbini, 

na sorpresa li attende: l’uomo non è 
in casa, uscito mezz'ora prima di- 
retto in città. Particolare questo che 
apprendono da un villico. 

L’automobile della. polizia fa un rapi- 
do dietrofront e vola alla volta di Ri- 
mini, Non è improbabile che il sedicente 
Gaetano Bazzi sia andato a trovare la 
suocera. La suocera dello Zerbini, Ja 


dramin, la signora Maria Barzaghi mai 
ritata Bracchi, Renata Faverani, mo- 
glie dello Zerbini e Letizia e Clotilde 
Zerbini sorelle del cassiere fuggiasco, 


madre della sua amante, abita appunto 
Rimini, Quando la macchina si forma 
in via Bertani 10, ne scendono tre uo- 
mini che salgono di corsa le scale angu- 
ste della casetta posta nel vicolo oscuro. 


diamo ora come abilmente e silenziosa. 


prudenti ipotesi sù una coppia misterio-| 


La porta d'ingresso è socchiusa, Il cay. 
Diaz l’apre di um colpo, entra nella ca- 
meretta ovo abita la madre della com- 
pagna del cassiere, Ed ecco lì, seduto 
a tavola con la vecchia, Gaetano Zerbi- 
ni in persona, Sta beyendo un bicchiè- 
re di vino. Alza il nappo, Gaetano Zer- 
bini, ed è il suo ultimo gesto di uomo 
libero, L'ex cassiere, capisce, sbarra gli 
occhi, ha un lampo di luce nel suo pen- 
siero, è finita, 


Pescatore... di milioni 


— Chi siete voi? — gli chiede il fun- 
zionario, 

— Luigi Pescatori — risponde con 
un ultimo vano sforzo; tentando dispe- 
ratamente di mantenersi, calmo e im- 
passibile. ira 

— Pescatore di perle? — ribatte il 
cavi Diaz. Vi conosco. Voi siete Gaeta» 
no Zerbini, Ì 

Questi si.sbianca come un cencio. 

‘ — Intanto venite con me in ufficio 
dico il vicequestore cav. Diaz, e là chia: 
Tiremo ogni cosà, 

Quivi Gaetano Zerbini dice di aver 
dato nome falso ed ha aggiunto: «Non 
soho Pescatori, cono Gaetano Bazzi, abi- 
to in una villeita di Miramare con la 
mia amante Concettina De Giovanni. 

Il vicequestore lo lascia tranquillo in 
ufficio, ben vigilato-dagli agenti, e si 
reca. immediatamente a Miramare, af- 
frontando risolutamente.la, Concettina. 
Questa non disse una parola. Salì in 
automobile e si lasciò condurre, senza 
la più piccola protesta, a Rimini, 

Qui, messa a confronto con lo Zerbi 
ni, il (cav, Diaz risolutamente dice allo 
Zerbini: Lei non è nè Pescatori, nè 
Bazzi, ma è Gaetamo Zerbini. 

Tindividuo si accascia, si chiude la 
testa fra le mani e mormora: Bene sì, 
ora che ci sono cascato non nego più. 
Sono, Zerbini. 

La donna a questa confessione parve 
allibire e guardò con occhio quasi tra- 
sognante il suo amante, ma il cav. Diaz 
la fece immediatamente allontanare e 
iniziò l'interrogatorio dell’arrestato. E 
lo Zerbini al vice questore di Rimini 
Taccontò quanto segue: 

— Nel 1909 fuî assunto come impie- 
gato all’esattoria milanese. Per la mia 
attività e diligenza nel luglio del 1911 
venni promosso cassiere, La guerra nel 
1915 mi trovò sotto le armi e nel 1917 
venni promosso sottotenente di fanteria. 
Come tale presi parte alla battaglia 
del Montello. Finita la guerra, nel 
1919 fui licenziato col grado di tenente 
e riassunto presso l’esattoria. 


Il primo passo faîso 


La mattina del 10 ottobre 1921 pochi 
giorni prima della scadenza degli efiet- 
ti cambiari venne a trovarmi un certo 
Domenico Scarpa abitante a Milano im 
viale Umbria, mio intimo amico d'in- 
fanzia. Mi domandò a prestito con pa- 
role veramente pietose cinquemila lire, 
dicendomi; «Ii giuro che to le restitui- 
tò prima della scadenza degli effetti». 
Presi 5000 lire dalla cassa e gliele con- 
segnai, avvertendolo che il gesto. che 
io compivo era assai pericoloso poichè 
il 18 ottobre avrei dovuto assolutamen- 
te restituirle alla banca, altrimenti ne 
andava del mio impiego e forse della 
mia onorabilità. Î 18 ottobre non ave 
vo ancora avuto un soldo. Feci vani 
tentativi e infine tolsi dalle, mie econo- 
mie 5000 lire versandole alla cassa per 
colmare il vuoto fatto. Da quel giorno 
incominciò la mia sventura, Lo Scarpa, 
unitamente al De Vincentis, cominciò 
a circuirmi. Prima Do Vincentis mi of- 
friva 5000 lire a nome dello Scarpa ed 
iv che sapevo bene che la. somma non 
poteva essere.che di provenienza furtiva 
accettai poichè le mie economie erano 
sfumate. Da quel ‘giorno diventai lo 
schiavo dei due furfanti. Incominciaro- 
no a tessermi d’intorno una rete di al 
lettamenti e di raggiri. Mi fecero in- 
travvedere la possibilità di diventare 
ricchissimo e felice. Mi stimolavano a 
commettere un gravissimo furto ‘pro- 
tiettendomi che mi avrebbero in'oghi 
modo agevolato la fuga, 

Resistei per oltre due anni, fino al- 
l'ottobre del 1923. Venne come un col- 
ro di grazia la notizia che la direzione 
dell’esattoria, di Milano non mi conce- 
deva la promozione a capo ufficio, che 
ju credevo mi spettasse di. diritto. Al- 
lora persi la testa, accettai e combinai 
il furto, Il furto avvenne così, 

Lo. Scedrpa misavrebbo mandato, poco 
prima di mezzogiorno del 18 ottobre, un 
tizio, del.quale io non seppi mai il no- 
mo, allo sportello. della ‘cassa, con un 
biglietto a firma: Scarpa. A questo ti- 
zio io avrei dovuto consegnare la som- 
ma rubata, Poco prima di mezzogiorno 
radunai in fretta e furia tutti i bigliet 
ti di banca e gli effetti che aveva ne] 
cassa, esattaniente una somma di 2 mi. 
lioni © 488 mila lire, e cacciai tutto) hi- 
glietti ed effetti, in una valigetta di 
cuoio, Poco prima di mezzogiorno, da- 
vanti al mio sportello, che io tenevo 
aperto solo a metà, si presentò l’uomo 


buttai la borsicina di cuoio, 


Serrai lo. sportello \e smarrito corsi 
via, Mi rifugini in un appartamento a 
Milano, in via Laberti, dove stetti fino 
2 tutto maggio del 1924, L'appattamen- 
to era intestato ad nn fratello dello 
Scarpa; certo Valmori, Non deve stu- 
pire la diversità di nomi dei due fratelli, 
i quali sono figli di ignoti. Lo Scarpa 
riceveva di. giorno in. giorno, di setti 
mana in settimana, la somma cherera 
necessaria alla mia esistenza © la-rice- 
veva a mezzo di questo Valmori, il 
quale» era perfettamento. all'oscuro ‘di 
tutto. La somma era stata così suddi- 
visa: 300.000 lire. erano. state date al 
misterioso individuo che era stato man- 
dato agli sportelli della banca, 650.000 
lire al De Vincentia, 900.000 lire allo 
Scarpa. Il rimanente, e cioè un milione 
e ottocento mila lire, erano andate a 
me. 100.000 lire io le avevo subito man- 
date, come è noto, alla mia famiglia, 
che si affrettò a consegnarlo in questu- 
ra. Nel maggio del 1924 mi recai a 
Torino, parendomi che l'aria di Milano 
divenisse sempre più infida e pericolosa 
per la mia libertà. A Torino girai qua 
o là cambiando ogni settimana di al- 
bergo e dando sempre un nome diverso, 
Anche la fisionomia mi ero cambiata. 


Processato per false generalità! 


Improvvisamente, nel. febbraio. del 
1925, denunciato da un amico, venni ar- 
restato dopo una perquisizione in casa 
Tnia, Siccome aveva in tasca un paten- 
tino automobilistico intestato al fratello 
della. mia amante, certo I'rancesco Da 
Giovanni, ai funzionari dovetti dare il 
nome al quale avevo intestato l’appar- 
tamento, cioò di Gaetano Bazzi. Venni 
denunciato per false generalità è per 
questo reato condannato a 40 giorni di 
carcere, che scontai. Mi rocai quindi a 
Brindisi, fui ad Alessandria d'Egitto. 
Il resta è natal. ; 


dello Scarpa esibendo il biglietto, Gli 


| 


cin 


Oggi.i.S. Isaia profeta 3 


domani : S. Glaudio abate. Leva il 


sole alle 4.21; tramonta alle 10 


Conte ifallano espulse dalla Juposlavia 


per aver bastonglocun ufficiale frencoso 
BELGRADO, 5 

Figura simpaticissima della colonia i- 
taliana di Belgrado è il conte Carlo 
Connestabile della Staffa, rappresentan- 
te degli interessi italiani legati alla 
compagnia ferroviaria di Antivari e al- 
lex compagnia per i Monopoli di ta? 
bacchi del Montenegro. Sono, dunque, 
VYistosi ‘interessi politici ed ‘etonomici 
ch'egli difende nel modo migliore, spie- 
gando un’attività delle più proficie e 
delicatissime, quando si perisi che c'è la 
minaccia di vedere gli interessi italia- 
ni incamerati, a frode, nel patrimonio 
statale del regno trinomato. La ferro- 
via di Antivari è un’allettante preda 
cui sempre guata, pronto a ghermirla, 
il governo.di S. H, S., preoccupato dal- 
la vicina frontiera albanese. 

Bene accetto negli ambienti diploma- 
tici, capo della colonia italiana di Bal- 


grado da un settennio, dalla maschia; 


e balda! figura di. gentiluomo perfetto, 
il conte: Connestabile incontrò hen pre- 
sto la più cordiale antipatia da parte 
del; capitano francese: C'ervosi; ufficiale 
aggiunto all'Ufficio dell'addetto milita- 
re francese. 

Un giorno due personalità di Belgra- 
do attestano al conte Carlo Connesta- 
bile:che il capitano Cervoni l'ha tacciato 
di spionaggio a favore del Governo ita- 
liano. 

Si può immaginare il disastroso effet- 
to.morale ‘e materiale: di una tale. a0- 
cusa lanciata noll’ambiente. ‘jugoslavo 
avvelenato di.una politica pavida di o- 
gni sorpresa, contro un italiano emi- 
nente e pugnacissimo. nella, tutela degli 
interessi italiani. Si aggiunga ancora 
il fatto che Belgrado è continuamente 
messa in emozione dallo frequenti noti- 
zie, riportate con insolito zelo dai gior- 
nali della capitale; di faccende di spid- 
naggio col corollario più fantastico cer- 
vellottico-che si possa immaginare. 


Il conte Carlo Connestabile, amara- 
mente sorpreso, incontrato il capitano 
Cervoni, sulla pubblica via, gli dimo- 
strò tutto il suo disprezzo con una bot- 
ta col pomo del bastone sul naso. Poi, 
continuò calmo la sua strada. 

Il capitano Cervoni s'asciugò il viso, 
colpito e corse a chiedere protezione dal 
suo ministro, alla Legazione francese. 

Il capitano Cervoni, non reagì, non 
mandò i padrini; si lamentò perchè con 
quella botta si erano lesi i sacri diritti 
dell'ospitalità serba. 

Ed un giorno, il 27 giugno u.. s. il 
conte Connestabile si yide.giungere un 
papiro suonante espulsione dal territo- 
Tio jugoslavo, con la ‘motivazione chie 
egli aveva schiaffeggiato un membro 
del corpo diploinético francese. 

Lo stupore fu, naturalmente, gene- 
rale.a Belgrado per questa misura di 
polizia, E non fu difficile capire che il 
signor Deltel, addetto militare della 
Legazione francese, gran consulente de- 
gli ambienti militari della capitale ser- 
ba, non vi aveva avtito minima parte. 

Ma il capitano Cervoni, recisamente 
non si batte: egli trova più comodo che 
per i begli occhi, della Francia.il conte 
Connestabile, che l’ha marchiato a do- 
vere, sia espulso dal territorio jugosla- 
vo. Anzi spera che dopo quel colpo che 
gli ha sferzato il viso maligno avrà più 
fortuna di riuscire nel sto intento di 
vedere allontanato ‘un italiano che non 
l'abbia avuto già una prinia volta, quan- 
do, per la stessa calunnia lanciata con- 
tro il conte Connestabile, il capo dello 
stato maggiore generale Pesich s’'oppo- 
se all'espulsione del conte stesso, osser- 
vando Che non si poteva dire assolu- 
tamente nulla riguardo all’attiyità svol- 
ta'a Belgrado dal nobile italiano: 

Intanto il ministro d'Italia a Belgra- 
do è intervenuto energicamente prote- 
stando contro la misura presa dal: Go- 
verno jugoslavo. 

A Belgrado il fatto ha suscitato infi- 
niti commenti} specialmente negli am- 


bienti militari, ove il capitano Cervoni 
è molto noto. ; 


Corte d'Assise di Pola 


Il of feffo di senpue nell'asta Dongevim a Zare 


L’'oste omicida assolto dai 


POLA, 6 

Nel pomeriggio di' ieri, alle ore 16, 
si è tripreso il dibattimento contro l’o- 
ste Giuseppe Dongevin, da, Zara; 1e0 
confesso di avere ucciso a coltellate il 
bracciante Giovanni Vucsich,. Aperta 
l'udienza, il Presidente.cav. uff. dott. 
Clarici procedere all'esame ‘dei testi 
moni. 

Sfilata di testi 

Primo a essere sentito è Luigi Cur- 
tovich che fa la seguente narrazione: 
«La sera dell'11 maggio, verso le 8, mi 
tecai nella trattoria del Dongevin do- 
Ye, trovati alcomi amici mi trattenni 
con essi, La saletta 'néllà quale noi ci 
trovavamo era divisa dal rimanente del 
localo da ‘un tramezzo di legno clie non 
bponmetteva di vedere. ‘cosa. accadeva 
dall'altra parte, ma attraverso il qua- 
le si poteva: udire ogni parola dei di- 
scorsi che venivano fatti. Fu così che 
udii Jo. Zanella chiedere al Dongevin 
xlel vino e questi rispondergli: «No te 
dago più vin, perchè ti ga de pagarme 
sei litrin, 3 

Pres.: Che cosa è accaduto alloraf 


.i Tester iNon so. che cosa ‘abbia rispa! 


:sto lo Zanella; sta il fatto però che po- 
co dopo l'oste disse per la seconda vol 
tas «Norte dago-più.vin, va vian. Lal 
tro uscì e poco dopo sentii ‘che dalla 
strada: gridava: «cavra. e cavrony, 

Pres.: Alle. parole ingiuriose dello 
Zanella che cosà tispose il Dongevin® 

Teste: Niente! 

Pres.: Cosa è successo dopo? 

Testo: Il Vuésich disse all’oster «Di 
me. gavania anca a mi fato quel che ti 


ga fato a lu» al che, il Dorigevin rispo- |. 


so: «No te gavaria fato aiti, perchè ti 
ti son galantono 6 ti pashi», Dopo di 
ciò il Vuesich andò fuori per ritorilare 
citea un quarto d'ora dopo ordinando 
ancora ‘da here. Appena» gli fu servito 
il vino, il Vuesich disse: «Qua ze ca- 
vre.e cavroni» è rispostogli il PDorigevit 
che si sbagliava, gli si avventò contro. 
Tutti i presenti si alzatono allora per 
difendere l'oste è così Ja cosa non ebbe 
alcun seguito. Pochi momenti dopo, e=- 
sendo giunta l’ora di chiusura, il Don- 
gerin ci invitò a uscirò e assiome a lui 
ci regammo mel vicino bar. se; 
‘Dopo circa un quarto d'ora capitò 
Îl Vuesich che andò diritto al banco 
ordinando qualcosa da hero. Il Gagliofii 
ché si trovava con noi lo chiamò e gli 
offerse da bero dicendo: «Lasciamo da 
parte ogni sciocchezza, siamo amici. 
Quando «hbe finito di bere, il Vuesich 
sì rivolse al Dongevin dicendogli: «Ca. 
vra, cavron» è quindi, dato un pugno 
sulla tavola sosisiunse:. «Vien fora che 
ta go de dir duo parole». L'altro rispo- 
se: «Speta che bevo, e pochi istanti 
dopo. uscirono. PIC 
Ad un tratto la fidanzata del giova. 
ne Tvanoff si mise a gridare: «ai me 
meni» e noi immaginando che doveva 
essere acenduto qualcosa, di grave ci 
slanciammo fuori dal bar @ In istra 


da trovammo, il Dongevin con un mar: | p) 


jl quale ci disse 


19 n DA , 
tello di legno in man: Wo colpirlo con 


che il Vucsich aveva vo! 

quello, È 
Pres.: E il Vucsich' lo avete vistoP 
ests: Nof Dall'alira. parte della 


strada era un gruppo di persone, fra| 


di essé però non notai l'ucciso, Soprag. 
giunti due agenti trassero il arresto 
il Dongevin che mi prego San a 
casa sua, per dire alla, mogiie che non 
stesso in pensiero se Non ta: casa, 
giacchò nulla di grave era: accaduto, 


dUni uomo cattivo e pericoloso» 


Il Presidente contesta al Curtovich 
di non aver detto in istruttoria.che ne] 
locale dol: Dongevint il Vucsich sì era 
lanciato contro, di ess9:0 il.testo. si giu. 
stifica dicendo che 2Veva paura del 
Vuesich cho era un Uomo cattivo e pe 
ricoloso. I 

Viene poi: sentito Bruno: Irancovich, 
il quale si trovava pure del bar vanofî 
quando venne il Vucsich_ che: metten: 
dosi fra luni o il Dongerin disse A questo 
siltimos  «Cavron, 80 1 ga de parlar 
qualcossa. vien fora». 4 

Salvatore Elles, udì dhe il Vuesich 
bestemmiava presso la edlonna che sta 
in mezzo della piazza e assieme ad ql. 
tri amici lo accompa@n0 a casa. Poco 
dopo, però, il Vuesich uscì nuovamen. 
te 6 si portò nel bar Ivanoff dove i 
Dongevin disse a lui: «Vien fora che 
ragioneremo». Tutta Zara — continna 
il testo — compiange Îl Dongevin che 
è conosciuto per um buon uomo, 

Im conformità depone Il teste Albino 
Tvanoff, il quale credette che.i due 
uscissero per mettersi d'accordo, | * 

‘Antonio Pizzamus depone che il Don. 
Sevin preso per la giacca. il Vuesich 
nell’interno del locale 0 appena furono 
in istrada lo cettà mer terra. Il Vuo. 


giurati per Jegittima difesa 


sich si alzò, fece un giro su sò stesso 
e cadde nuovamente a terra. 

Giuseppe Gagliofi udì che il Vuesich 
diceva al Dongevin: «Cavra, cavron 
vien fora» quest'ultimo lo seguì e alla 
porta. lo prese perla giacca; subito do- 
po accadde il fatto. I 

Per ultimo viene sentito Giovanni 
Varisco che depone in conformità al 
teste precedente e quindi l'udienza 
viene sospesa 6 rimandata &. questa 
mattina. 1 


L'esame degli ultimi testimoni 


Questa mattina alle 8,30 il Presiden- 
te procede all'esame del teste Natale 
Gaghich il quale si trovava nell’ostertia 
del: Dongevin quando ‘lo Zanella che 
non! voleva pagare il’ conto venne con- 
«otto fuori dal locale. Uscito lo Zanel 
la il:Vuesich prese le sue. difese, 

Antonio Marchiori udì il. Vuesich 
gridare al Dongerin che chiudeva la 
porta del suo esercizio dietro le gue 
spalle: «Chiudi chiudi pure, ma mon 
vai a cùsa questa seta», Proseguendo, 
mella sua deposizione il teste dice di 
aver veduto il Vnesich-alzarò Ja mazza 
\di-degno sopra il. Dengevin checallore 
lo .prese.-per un-braccio: ‘Poco: “dopo 
quest'ultimo fece unigirosu'ed! stessb 
e cadde a berra.. srtioi Li 

Giovanni Marchiori, fratello del te- 
sto precedente, depone in piena confor- 
mità aggiungendo che quando vide il 
Vuesich. cadere a ‘terra. fuggì dalla 
paura. : 

Marco. Suttlovich' fu fra cdloro che 
sollevarono il ferito da terra e lo por- 
tarono all'ospedale. 

Pasquale Arsich udì che il Vuesich 
gridava: «Cavron, cavron», Poco dopo 
lo vide dirigersi a passo accelerato ver. 
so il bat Tanoff; notd'che sotto la gia. 
ca aveva un rigonfiamento. : 

Giuseppe. Stermicevich conducente 
di un bar a Zara racconta che il Vuo- 
sich. frequentava spesso. il suo locale, 

Pres.: Che temperamento aveva il 
Vuesich? i 

_ Teste: Hra molto violento è sì diver 
tiva anche a faro degli scherzi di cat. 
tivo ‘genere, ; 

Pres.: Sa dire come trattava la fa 
miglia P ; 
Ù Teste 1 Era molto affezionato alla fa. 
miglia e non so cosa avrebbe fatto per. 
chè nulla mancasse a sua moglie è ai 
suoi bambini. 

., Bu circostanze di poeta entità depone 
il testo Umberto Pittoni ed è quindi 
la volta del masstro muratore Lmigi 
Biasut,. ultimo «dei testimoni. i 


Un'importante deposizione 


Pres.: Dal fatto lei toi sa niente 
- Teste; No, Quella sera verso lo settò 
® mezza mi recai in un locale per bere 
‘Un quarto di ‘vino. Nello stesso si tro 
Vavano pure lo' Zanella è il'defunito il 
quale ultimo; ad un tratto, rivolto al 
compagno disse: «Andiamo a vedere 
se quel ccavron».ci dà da bere e se ci 
manderà via lo servirò io con qualcosa». 
li lì mi portai mel locale del Donge- 
vin «love, pochi momenti dopo, venne 
anche il defunto in compagnia di certo 
Dradizza 6 Gaghich. Quando incomin- 
ciarono le questioni io mi recai a casa, 

«B adesso, se la permeti, sior Presi. 
dente, she voio ‘contar un truco che 
me xe capità oto ani fa con el Vuesich, 
La devi saver che(una sera mi e el de 
funto semo andai a bever un. quarto 
de vin assieme; deri alora la stagion 
dele canste è mi gavero una bela no- 
va; 'buto in un ‘momento e senza che 
me acorzo, cel ga ciapà una pagnoca 
< elme la ga butada su la caneta rom- 
bendomela», (Marità). 


La. sontenza 


Esaurità coir'cidò fa ‘parte istrutto. 
ria: del ‘processo; il Presidente invita 


loro. richieste. 

Cav. Porcari: Mi «rimetto all'atto di 
accusa. È 

Avv. Talpo: To chiedo che sia posto 
il quesito della legittima ‘difesa è della 
grave. provocazione. 

Alle 15.90 il dibattimento è nuova- 
Mente ripreso con la requisitoria del 
P. M. cav. Porcari il quale sostiene 
Ivillantemente Paccusa, Ha quindi la 
Parola l'avv. Talpo di Zara che doman, 


sostenendo avér egli neciso per legitti. 
ma difesa, I giurati mel loro. verdetto 
hanno accolto lal tesî del ‘difensore e il 
Presidente pronuncia» perciò. sentenza’ 
di assoluzione. n 


—— sn 


il P. M. eil difensore ad avanzare le| 


da l'assoluzione del suo, raccomandato, | 


Il processo al Tribunale speciale 


contro Ettore Zanuttini 


ROMA, 5 

I giornali annunciano che giovedì 
prossimo alle 10. al Tribunale speciale 
per la difesa dello Stato si celebrerà 
il procefSo a carico di Ettore Zanuttini 
di Cividale, imputato di complicità con 
Zaniboni, Cappello, e gli altri già giu- 
dicati, nel tentativo di attentato contro 
il Duce e nel delitto di cospirazione con- 
tro i poteri dello Stato. Lo Zanuttini 
fu arrestato insieme a tale Della Torre, 
‘presidente di un istituto di credito in 
Cividale, durante lo svolgimento del pro- 
cesso Zaniboni, e ciò in seguito alla de- 
posizione resa in dibattimento da Carlo 
Quaglia, il quale indicò tanto lo Zanut- 
tini quanto il Della Torre, quali finan- 
ziatori del complotto Zaniboni. Il Della 
‘îorre, non essendo risultato prove si- 
cure a suo carico, è stato prosciolto in 
istruttoria. Sullo Zanuttini, invece, gra- 
vano elementi di responsabilità. Il di- 
battimento sarà presieduto dal gen. 
Sanna e sosterrà l'accusa l’avvocato ge- 
nerale militare gen. Noseda. 


La osta del iforo Giovanni Cost 


inaugurata al Museo, Mussolini 

by ROMA, 5 

Stamane, nel museo Mussolini in Cam- 
pidoglio, è stata inaugurata l’esposizio- 
ne del pittore romano Giovanni Costa 
di ‘cui ricorre ‘il ‘centenario della na- 
scita.. Erano intervenuti fra le altre 
personalità. il governatore di Roma, 
principe Potenziani Spada e il sotto- 
segretario di Stato alla P. I. on. Bo- 
drero. Il discorso inaugurale è stato 
pronunciato dal pittore C. E. Oppo, 
segretario generale del Sindacato na- 
zionale degli artisti, il' quale di Gio- 
vanni Costa ha illustrato gli alti moe- 
riti. artistici e il grande patriottismo. 


Il naviglio mercantile 
in disarmo al 1. giugno 
ROMA, 5 

In base agli elementi pervenuti dalle 
Capitaneria di porto al Ministero delle 
Comunicazioni, risulta che il naviglio 
mercantile nazionale, «in disarmo nei 
porti del Regno al.l.0 giugno 1927, per 
ragioni economiche (mancanza di noli, 
diminuzioni di traffico ece.) ammontava 
4 45 piroscafi per un complessivo. ton- 
nellaggio' lordo di tonnellate 73.694 e 
cioè il 2,83 per cento in rapporto al 
tonnellaggio lordo del naviglio è vapore 
attualmente inscritto nelle. matricole 
del Regno. © 

I velieri in disarmo per lo stesso mo- 
tivo ascendevano alla. stessa data & 54, 
per tonnellate 2,007 e cioè l’1,06 per 
cento in rapporto al tonnellaggio lordo 
del naviglio a vela, 


L'Irmata- navale: nelle acque di Ostia 


ROMA, 5 

Le Forze Armate pubblicano: Venerdì 
mattina, tempo permettendo, l'Armata 
nayale al completo, al comando di $ 
E. l'ammiraglio Nicastro, verrà a dare 
fondo davanti a Ostia, Nello stesso gior- 
no arriverà anche la Divisione di istru- 
zione degli allievi della R. Accademia 
navale al comando dell'ammiraglio di 
divisione Ducci. Saranno oltre 70 unità 
tra grandi e piccole che si tratterranno 


fino alla sera di lunedì, salvo la «Pisa» |. 


o il «Ferruccio», che domenica parti. 
ranno per l'estero. Per facilitare la vi- 
sita alle navi, è stato costruito, un! ap- 
posito pontile d'imbarco 6 sarà orga- 
smizzato cuni servizio! pubblico 
scafi e;rimorchiatoriz n 8 
% 400 È 


: cagna 4 h 
Ciclone sterminatore in Transilvania 
BUCAREST, 5 
« Su tutta la Transilvania si è scate- 
nato. un terribile uragano. Nel distret- 
to di Arad i chicchi della grandine as- 
sunsero la grandezza di un uovo, di- 
strussoro i raccolti e ferirono parecchie 
persone. Il danno prodotto nella città 
di Timisoara ascende a 200 milioni di 
lei. Il ciclone che si è abbattuto sulla 
città stessa durò otto minuti, Numero- 
sissime. case furono scoperchiate, una 
infinità enorme di vetri andò in fran- 
tumi. Tutti i raccolti intorno alla città 
sono distrutti. Tutte le linee telefoni 
che e telegrafiche sono interrotte. Il 
ciclone si scagliò con la massima vee- 
menza contro la stazione. ferroviaria 
che è rimasta completamente distrutta. 
Un operaio ferroviario è stato lanciato 
venti metri lontano ed ha riportato 
gravi ferite. 
tot : 


Bimbo che cade in un fossato 
ed è stritolato dalla ruota di un mulino 
GORIZIA, 5 

‘A Rifembergo, nel mulino gestito da 
Michele Terpin, il figlio del mugnaio, 
Samo, di 5 anni, era uscito dalla porta, 
spingendosi fino alla ruota azionata dall 
Paequa, Ad un tratto, il bimbo cadde 
nel fosso e la ruota, racco; liendolo con 
‘tina delle pale, lo sollevò di peso, sca. 
gliandolo ‘con inaudita, violenza dentro 
il fossato, Alle grida disperate dal bim- 
to necorsero i mugnai 6 il T'erpin, i qua- 
Ji fermarono la ruota, Ma era ormai 
troppo tardi, poichè del povero ‘bimbo 
non rimanevano se non le misere spo. 
‘glie con le ossa orrendamente stritolate, 

pei 


PI Tal hi 
Casa colonica distrutta dal fuoco 
BOLZANO; 5 

Giunge notizia da. Chienes che un 
violentissimo incendio stomniava l'altra 
notte nella casa colonica del contadino 
Ambach Giovanni, di anni 46. Alimen- 
tate da una enorme quantità di paglia 
depositata nell'attiguo fienile, lo fiam- 
me distrussero in breve ora, ‘dal tetto 
alle fondamenta la’ casa. 6 il fionile 
L'Ambach soffre un danno di 50.000 lire. 


RD 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 5 

La depressione dell’Irlandé elevandosi 
a 746 continua a premere sulla Breta- 
gna, mantenendo forte gradiente bari. 
co în’ quasi tutta la Francia. In Italia 
la pressione si eleva livellandosi sulla 
Penisola intorno a 762, Permane per- 
tanto la, stabilità del tempo con annu- 
vole-menti ancora più irregolari e con 
qualche. addensamento sulle Alpi ma- 
rittime. î 

1 venti, non presenteranno direzione 
prevalente 0 le brezze di mare e di ter- 
ra si alterneranno con distinta regola- 
rità. Temperatura stazionaria con ten- 
denza ad aumentare sulla valle Pada- 
na. Sulla Libia persisterà la serenità 


A Znojino nella Moravia meridionale 


Un soldato di posto. presso, un magaz: 
tino, improvvisamente impazzito, aprì 


Îl fuoco in direzione della caserma fe|. 


rendo parecchi. «soldati, 
&ravemente; Infine il 
all'impotenza, 


però nessuno 
pazzo fu ridotto | 


con ristretti annuvolamenti. Fotieri di 
aria, sciroccale, mare dovunque mosso. 
ana 
Ii. Presidente. del Gonsiglio. cecoslo- 
vacco Svehla si recherà nei prossimi 
giorni a Joachimsthal e quindi nella ri- 

Viera framceso. È 


di moto- 


ll Giro ciclistico di Franola 


Magnè vince Ja Marsiglia-T08 


PARIGI, 

La breve. tappa Marsiglia-Tolol 
120 chilometri ha segnato per i c01 
ri del giro di Francia il ritornojf | 
formula delle partenze per squa 
stanziate l’una dall'altra di un qui: 
d'ora. La corsa è stata abbastanz4).. 
loce è più lo surebbe stata se ille 
non avesse snervato molti co. 
Tuttavia Magnò è giunto primo/ifl| 
3,51°44” alla media di chilom gi 
ra. 2.0) Geldhof in ore 3,529%;ll 
Marten nello stesso tempo; 4.0)l| 
haegen, 

Classifica generale: 1.0) Franta fl 
112,;2°41”; 2.0) Dewaele inf} 
112,41’8”; 8.0) Vervaeck in 
114,18’37”, si 

Nella classifica degli isolati è: pI 
Tuichard; 2.0) Martinetto a circa 
di distanza... 


TENNIS | 


Le finali del torneo di Venti 


VENEZIA, 
Si sono iniziate oggi nei Courts i . 
l'Hotel Excelsior al Lido le finali 
torneo internazionale di tennis, Lei, 
tite sono state seguite con vivissi 
interesse dalla numerosa folla così 
polita che applaudì meritatamenti| 
migliori giuocatori nazionali in J0l 
per l'ambita vittoria. Ecco i risuliti 
Doppia uomini libera, finale: 80 
rio. Mario-Sertorio Emilio b. PieW 
Strazza 7-5, 1-6, 5-7, 6-3, 6-1, 
Doppia mista libera, finale: Vellol 
lombo b. Valerio-Bonzi 6-3, 6:3. | 
Singolare uomini, handicap semili 
le: Corsi b. Friedenberg 6-1, 6-2. 
fatti b. Padova 6-3, 6-4. È 
Doppia uomini handicap, finale 
zi-Tratta b. Corsi-Bianchi 6-2, 
Doppia mista handicap, finale 
zatto-Walter bh. Rivoli-Padora 6-3,‘ 
9-7. 
Nel pomeriggio di domani si dif 
terà la finale del campionato dell’AW 
tico, fra Colombo e Bonzi. | 


pi 
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I Direltorio della Federazione escursiti 
ROMA, 
L'Ufficio stampa del P. N. F. col). 
nica:..S. Ei Von. Augusto Turati. 
proceduto in questi giorni alla nomi 
dei componenti il Direttorio della 4 
derazione italiana  dell’escursioni#), 
5 D., della quale è presidente.| 
diverse cariche sono state così assegb!! 
segretario generale centurione prof, SÉ 
rico Beretta, ispettore generale dell?0 
ra Nazionale Dopolavoro; vicesegreà 
rio dott. Umberto Lazotti della DIY 
zione generale 0. N. D.. Membri: col 
Mario Spetia, cap. Vittorio Emanif 
Spisiti, cav. uff. Vittorio Anghilleri 
sede della Federazione è siata fis 
in Roma presso la Direzione dell’0. 
D. Nella prossima seduta, che avrà 
go nella prima quindicina di lug 
il Direttorio procederà alla nomina d 
le Delegazioni regionali. 
A 


COMUNICATI* 
CAMERA DI COMMERCIO E MIDUSTA 


di Trieste ‘ 


Trieste, 4 luglio 198 
- 


N. 5915 


Svincolo di cauzione 
agente cambio 


«AVVISO |<. 


Î'ageute di cambio Davide ASCOM 
nel rassegnare le dimissioni dal suo i! 
ficio, chiede la liberazione della cati 
ne da lui prestata nell'importo di Di 
‘218.200, 

Le opposizioni allo svincolo dovra? 
essere presentato alla sottoscritta. È 
tro il termine di 40 giorni dalla 
di pubblicazione del presente avviso. 


La Camera di Commercio è Industili 


Il Commissario straordinario: {{ 
Tio dott. Guido Segre | 


Il Segretario: | 
“F.to dott, ‘Adolfo Cristi 


COSULICH-LINE 
per NEW. YORK] 


per RIO DE JANESR 
6 BUENOS AIRES: 


«BELVEDERE», 5 tugli 
«ATLANTA» 


è sas 


—_ dd 


CROCIERE TURISTICHE 
nell’ADRIATICO 0. MEDITERRANE! 


n © * 


con l piroscafo di lusso 


«STELLA D'ITALIA» 


| 
i 


Casa di Saluto - Samotacenti qsto 


CURA RADICALE | 


Sciatica-Artrifi 


LOMBAGGINE, NEvRALGIE REUMATION) 
E GRONIOHE - & 
Direzione medica: dett. Govrich i 
Per Trioste: recapito medico dott. R4 
via del Rivo 46, ore 15-17. 


Stazione ferroviaria: SMOGLIANI 


Dr. de NICOLA 


2 agos 


\ 


Riceve nelle ore 8-9; 11-14 0:18 "È 


MILATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V, E, tit, N. 41.— Telet. 18% 


3M, SANDRI suc 


Municiplo 
fi Occasioni eccezionali per acquisti È 
f 11 


di 
MANIFATTURE 
; Merci di partita a prezzi d’occa” 
sione, Tralicci, Biancherie, 0x- 
i ford, Zephir, Schantung di seta, 
Tovagliati eco. ecc, ; 
Visitateci e vi persuaderete 


Di) 
tanto riguardo alla forma, qnanto 24 .jj 
tenato e non assume alenna responsa! 
fuori di quella yoluta dalla legge. 


La Redazione si dichiara estr4%nd 


ol IL PICCOLO di Trieste. Pag. III, me 


rooledì 6 luglio 1927 - Anno V 


i . Anche dopo la pubblicazione del rego- 
' lamento sugli affitti sussistono dei dub- 
bi, poichè, naturalmente, la legge non 


o)! | può prevedere tutti i casi particolari, 
| \i quali sono invece affidati al criterio 

2bI ‘del Pretore. Ma la osservazione di un 

Dj Ì lettore merita di essere nota, poichè 

i esatta. Ecco: ì 

3 pri «Lo scopo del decreto, improntato a 

ira giusta ragione di equità, è quello dì por- 


re un rimedio alla crisi delle abitazioni 
in modo da venire in aiuto ai meno 
abbienti di preferenza ai più favoriti 
dalla fortuna. 

Partendo da questo concetto, per le 
abitazioni delle case di vecchia costru- 
zione si fà una distinzione tra le abita- 
zioni sino a 5 stanze (art. II) e quello 
da oltre 5 fino a 8 stanze (art. IV). 

Nel primo caso è ammessa la riduzione 
‘dell'affitto in quanto questo abbia da su- 
perare il quadruplo dell’anteguerra. Nel 
secondo caso la riduzione del 10 per cen- 
to è generica, senza alcuna limitazione 

| © presupposto, per cui tale riduzione 
( vale se anche putacaso la pigione fosse 
rimasta inalterata dopo il 1914, ciò che 
può avvenire benissimo, trattandosi di 
un contratto più lungo, come avviene 
Spesso per appartamenti più grandi c 
di lusso. Di conseguenza un proprietario 
che per un quartiere di maggiori dimen- 
sioni ha usato correttezza speciale verso 
i l’inquilino in modo che la pigione è ri- 
masta molto al disotto del quadruplo, 
Yiene trattato peggio di quello che per 
Un, quartiere di minori dimensioni di 
ig) fronte ad un inquilino meno abbiente, 

ha mancato di qualsiasi riguardo sor- 


TA; È" passando il quadruplo. Ora è certo che 
. 00 questo trattamento non era inteso dal 
ratti legislatore e che quindi in consonanza 
DO . al principio informativo della legge, Var- 
su ticolo 4 deve essere corretto e comple- 


tato con l'aggiunta «per quanto avessero 
ad eccedere il quadruplo delle pigioni 
corrisposte nel 1914». Restando inalte- 
rato il testo nella attuale sua dicitura 
si avrebbe una sanzione di legge man- 


5 < cante di logica, inconseguente e non cor 
nani Sentanea ai principi di giustizia. . 
leri. All’art, V poi viene stabilita una ri- 

fissi duzione del 10-20 per cento sulle loca- 
’O.Î zioni di negozi e locali d’affari, pure 
vrà li sempre senza la predetta aggiunta. In 
Je questo riguardo occorre appena rilevare 


che la fissazione di simili fiti ha va- 
riato in modo sensibile secondo i centri 
d’affari, le ubicazioni, la qualità del 
locale, sia negozio, spaccio o altro ma- 
|. gazzino. 

‘Abbiarho dei casi in cui, per non par- 
lare d’altri, nella nostra città il pro- 
prietario si è dato cura di portare a 
7-8 volte il fitto dell’anteguerra, men- 
tre non mancano locali in cui non solo 
si rimase molto al disotto del quadruplo, 
ll ma si lasciò persino inalterato il vec- 
chio fitto d'anteguerra come, p. e. nei 
oasi di\vcontiatti stipulati durante la 
guerra per un lungo periodo di anni 


sol) e che sono, ancora in efficenza (per ri 
for Ù Storanti, caffè e aziende industriali). È 
cauti Ora con questa semplice e rigida di- 
di pi sposizione della riduzione si viene al 
Vassurda conclusione di punire anche 

ovrali i proprietari che per una ragione \o 
itta € Paltra non ebbero mai nessun profitto 
la dal dalla crisi dei locali. Non si deve poi 
VIS, dimenticare che la locazione di negozi 
adusl!l) 0 locali d'affari va regolata da ragioni 
io: || diverse da quelle che influiscono sul fit- 
to dell’azitazione, perchè, per questo, 

p; il bisogno di trovare un luogo di rico- 
Cristi. vero obbliga a pagare pressi SI 
» quando vi è penuria di abitazioni, mi di 

| tre l’uomo d'affari in una quantità di 

j casi. può restringersi, trasportare la pH) 

i | azienda fuori del centro, per Cul il prez- 


‘zo del fitto stesso si regola in certo mo- 
do secondo la rendibilità della relativa 
impresa dell’affittuario. ui 

Quindi anche per questa categoria di 


eo fitti contrasta alla ragione del provve 
hi Î dimento ai giusti principi di equità lo 
) RI Stabilire una percentuale di ribasso da 
| applicarsi genericamente su tutte le lo- 
\O a È cazioni e sublocazioni, mentre è dove- 


Toso ammettere questa riduzione sol 
tanto nei casi di eccedenza del quadru- 
Dlo, per cui si dovrebbe fare una ag- 
giunta come sopra anche all'art. Vi. 
Nel mentre mi permetto di sottoporre 
‘‘all’attenzione di questa Spettabile Re- 


n ANÉ dazione le sopra riportate riflessioni e 
argomentazioni lo passo per il relativo 
esame allo studio della Spettabilo So- 

AD | cietà proprietari di stabili. 


La questione, prospettata in questa 
lettera è certamente interessante © non 
mancherà di occuparsene il Fascio, il 
quale durante i passati dibattiti sul 
l’argomento si è dimostrato completa- 
mente edotto dei vari fattori che cone 
corrono al problema nei riguardi pect- 
liari di ‘Trieste, © idealmente disinte- 
Tressato 16 perciò equanime. p 

E sono pure mel vero quei lettori la 

cui lettera sulla questione dei fitti è 
stata pubblicata nello Ultime Notizie 
del 4 luglio, Invero l'applicazione rigi- 
da del decreto si tradurrebbe in una 
Sperequazione a danno — immeritato 
— ‘di quegl’inquilini che per amore di 
tranquillità ovvero e più perchè 00 
Stretti dalle circostanze, 0 perchè più 
Îtimidi, si affreitarono a firmaro i 0on- 
tratti prima del 16 giugno, ed a bene- 
fficio di coloro i quali più arditi o me- 
glio armati di pazienza © di spirito 
ibattagliero, ricusarono di firmare i con? 
bratti, ovvero avendo ricorso alle Com- 
missioni ebbero — diciamolo pure — 
lla fortuna di vedere ritardata la loro 
causa oltre il 16 giugno. 
È Esiste però una questione di massima 
©he reclama una soluzione improntata 
i ò ‘a giustizia, senza di che la situazione 
di degl’inquilini triestini in definitiva ti 
sulterebbe peggiorata notevolmente in 
‘confronto con tutti gl’inquilini del re- 
sto del Regno. E la questione è questa: 
Tale, ovvero, è equa l'applicazione del 
quadruplo del fitto di anteguerra quale 
Massimo a Trieste? 

Tutti ricordano le discussioni cui 
Hiede luogo questo postulato allorchè la 
Federazione nazionale del proprietari 


1 do i ie i 


2 
H 


casi 


rs 


di stabili, riunitasi a Milano, ebbe ad 
emettere i propri decretali che poi fu- 
rono riveduti, corretti e ridotti dal Go- 
verno Nazionale. Alla Prefettura, in 
una seduta lunga © laboriosa fra rap- 
ntanti dei proprietari ed espo- 
nenti degl'inquilini nelle persone poste 
a capo dei vari Sindacati, sì accese vi. 
vo il dibattito per stabilire la misura 
massima alla quale avrebbero potuto 
essere portati gli attuali fitti, Sì esclu- 
sail quadruplo e la esclusione — sulla 
quale convennero anche i rappresen 
tanti dei proprietari aveva ragione per 
nn dato di fatto consistente mei più 
elevati fitti che a Trieste si pagavano 
nell'anteguenra nel confronti col resto 
doîla Penisola. perchè non ci si 
fraintenda i paragoni venivano natu- 
talmente fatti con città simili per po- 
polazione e sraffici. 
Il fatto è incontestabile, percui l'ing. 
Cobol avanti a butti nonchè il prefetto 
comm. Fornaciari @ il comm. Fronteri 
insistettero 2 che venisse accolto dai 
rappresentanti dei proprietari di sta 
bili il limite massimo di tre volte e un 
quarto delle pigioni anteguerra. 
Nel frattempo però avveniva ciò che 
è moto, vale ® dire la pubblicazione del 
decreto che limitava gli aumenti al 
dei fitti anteguerra, percui 


prese 


Per la fisciolina nel Partito 


La Federazione provinciale 
comunica: 


igono al controllo della Federazione. 


nie che 


festi, 
zioni di sorta. 
fascisti, 


lari, vecchi o nuovi. 


ordini dei capi. 


quadruplo zi 

la faticosa decisione alla quale era 
giunta Vassemblea presieduta, e diretta 
egregiamente dal comm, Fornaciari, 
restò lettera morta. 

Ora? Non cò forse. nulla da fare? 
Ta questione merita di essere riveduta 
sulla falsariga; s'intende, del decreto; 
il quale logicamente ha um: carattere 

può riflettere i casi e le 
situazioni locali. Ora tale revisione, che 
servirebbe & chiarire e illuminare i 
punti in ombra e quanto forma ancora 
a preoccupazione della massa maggio 
2 degl'inquilir i potrebbe essere com. 
piuta per iniziativa del Segretario po 
litico del Partito, mentre mel conteri. 
po il Pretore capo, © somiglianza di 
quanto è stato fatto dai suoi colleghi 
di Cremona, di Piacenza, di Milano, 
di Torino e00., dovrebbe fissare i ter 
mini precisi sulla intenpretazione degli 
articoli del decreto nonchè del regola. 
nei riflessi di Trieste, tenendo 
giusto conto delle peculiari condizioni 
Zella mostra città, © particolarmente 
ponendo in prima linea il fatto che le 
pigioni anteguerra qui erano motevol. 
in elevate delle altre città del 


mente pi RA e 
Regno per ragioni che sarebbe ozioso 


ripetere. 


ge nerale nè 


mento 


pi 


Una riunione in sede de! Partito 
delle Commissioni di conciliazione per gli affi 


L'Ufficio stampa della. Federazione 
provinciale fascista comunica: 

«Entro la settimana, in giorno da de- 
stinarsi, saranno convocati in sede del 
ln Federazione provinciale fascista, sot- 
to la presidenza del segretario federa- 
le, i presidenti delle Commissioni di 
conciliazione, ai quali saranno impartite 
le norme per la ripresa della loro attivi 
{4 in ordine ai loro nuovi rapporti col 
Comune e al decreto sui fitti entrato in 
vigore il 1.0 luglio». 


n 


I prezzi di vendita delle merci 
devono essere chiaramente segnati 


La Federazione provinciale dei com. 
mercianti comunica; 

«Le squadre di vigilanza che girano, 
da qualche settimana molto attivamen. 
te nei vari rioni della città, hanno do 
vuto constatare che non'in tutti i ne 
gozi sono esposti i prezzi di vendita in 
cifre, Alcuni negozianti marcano la 
merce soltanto con delle lettere che il 
pubblico non può conoscere, 

Ora è opportuno far presente l’obbli- 
go imposto ai rivenditori dall'art, 4 
del r, d, 1. 16 dicembre 1926, N, 2174, 
di tenere esposti 0 nelle vetrine o al. 
l'ingresso dei negozi, in modo che tutti 
possano vedere © leggerli. appositi car. 
fellini portanti i prezzi di rivendita al 
minuto delle singole ‘merci. 

I negozianti sono quindi invitati, nel 
Joro stesso interesse e a scanso delle 
sanzioni di legge, a provvedere nel più 
‘breve tempo possibile perchè sulle mer. 
ci di ogni genere e qualità siano affissi 
i cartellini con i prezzi di vendita. 
Giova chiarire che l'obbligo di cui so 
pra si riferisce soltanto ai negozi, bot. 
teghe e spacci ecc. e non già ai depositi 
di vendita all'ingrosso. | 

Ai negozianti in generi alimentari si 
nammenta poi l'obbligo di tenere al. 
tresì esposto il manifesto riportante il 
calmiere fissato dal Comune», 


—_ n 


Un patriottico telegramma di Ss, A, 
R. la Duchessa d'Aosta al Prefetto, S. 
A. R. la Duchessa d'Aosta ha fatto 
pervenire al nostro prefetto comm, For- 
naciari il seguente telegramma: 

«Voglio, signor Prefetto, nel giunge 
re a Roma, rinnovarLe le espressioni 
della mia gratitudine per la indimenti. 
cabile accoglienza di cui ovunque fui 
oggetto in coteste care terre redente 
dal valore e dal sangue italiano, Du- 
chessa d'Aosta.» ; 

Le denuncia dei crediti per forniture 
verso lo Stato, La Federazione provin. 
ciale fascista dei commercianti comuni. 
ca: «Essendo imminente la. chiusura 
dell'esercizio finanziario _ dello Stato 
1926-1927, la locale R. Prefettura ni 
Titn le locali ditte commerciali e indu. 
striali che abbiano eseguito prestazioni 
o forniture per, 
sentare ir jo 

ivi conti.» . 
Teli battaglione «S, Marco» all'ammira- 
glio conte Dentice di Frasso. All’am- 
iiraglio conte Alfredo Detto di Fras. 
so, presidente del Lloyd Triestino, è 
pervenuto il seguente telegramma : «Il 
Battaglione «San Marco» celebrando ‘og- 
ei le glorie del Reggimento Marina ri- 
volge al suo primo comandante il me- 
more pensiero è Un, affettuoso ricordo, 
Comandante battaglione Pertusio.» 

TI conte Dentico ha risposto al eo- 
mandante Pertusio ringraziando, 

Esami finali dei corsi serali all’Isti- 
tuto commerciale. Per. essere ammessi 
gi suddetti esami finali dei corsi serali 
‘speciali, bisogna, presentarsi in ‘e 


indugio alla Prefettura i 


i re 36.10, nei giorni di 
Ira GE e sabato, rispettiva. 
Lone 7,8 6 9 luglio, tra le 12 è le 


13 e le 18 9 le 18 


Contro gli abusi 


gicamente. 


Il segretario federale: ing. Cobol. 


La partenza per Roma 


del Prefetto e dell'ing. Cobol 


vincia del Carnaro. 


era accompagnato dalla 
signora, 


a Trieste 


no 
di T 


particolare di S. E, Diaz, 


Teri mattina, gli ufficiali, accompa- 
di corv. de Manincor, 


gunati dal cap. 


fascista 


Sì richiama l’attenzione dei fascisti 
e dei cittadini sulle seguenti norme che, 
in avvenire, dovranno essere scrupolo. 
samente rispettate. I fascisti sono te- 
nuti non solo a dare esempio di pron- 
tezza nell'osservanza delle disposizioni, 
ma sono direttamente interessati a de- 
nunciare le eventuali trasgressioni di 
quanti, essendo fuori dei quadri, sfug- 


La camicia nera può e deve essere 
indossata esclusivamente dai fascisti 
che sono in regola col Partito, avendo 
ottenuto la tessera dell'anno in corso, 
e soltanto in quelle ricorrenze o cerimo- 
la Federazione annuncerà a 
mezzo della stampa o di pubblici mani. 


Non sono ammesse distinzioni 0 ecce- 


E' fatto obbligo ai fascisti di porta- 
re il distintivo dell'anno 1927; sono 
proibiti tutti gli altri distintivi o segni 


I cittadini non iscritti al Partito e 
i fascisti che non sono in regola con la 
tessera, sono diffidati a portare distin- 
tivi o segni fascisti regalari o irrego- 


Ul Fascismo essendo un esercito, non 
è consentito di eludere o disentere gli 


È e le trasgressioni 
sarà, d'ora innanzi, provveduto ener: 


Teri sera cal diretto delle 18.10) sono 
partiti. per Roma il prefetto comm. 
Fornaciari, il segretario politico ing. 
Cobol, il console Pertot Ascari del Di- 
rettorio, il console comm. Host-Venturi 
segretario politico del Fascio della pro- 
Il Prefetto, osse- 
quiato dal viceprefetto comm, Zanco- 
nato e dal questore comm. De Martino, 


sua gentile 


Gli ufficiali della Scuola di guerra dî Torino 


Teri nel pomeriggio sono giunti 
nostra città gli ufficiali dt RT 
i terzo anno della scuola di guerra 
gi -ormo, il massimo ateneo militare 
italiano, da dove escono gli ufficiali 
dello Stato Maggiore. Accompagna gli 
ufficiali, circa ottanta, dei quali una 
diecina di colonnelli, il comandante del- 
la scuola, generale Pietro Gazzera, uno 
dei più giovani generali dell'Esercito, 
che durante la guerra fu segretario 


RR ne avre 


ONACA DELLA 


Una azienda senza «réclame» è come ùna casa vuota? manca ogni desiderio di entrarvi. 


La visita del Podestà 
alle Ass:ciazioni Mutilati e Combattenti 


Teri alle 19 il podestà di Trieste gr. 
uil. Carlo Arch, con squisito atto di 
cortesia si è recato a visitare la sede 
della locale sezione combattenti, Era 
accompagnato dal dott Lenschar. 

Nei locali dell’Associazione combat- 
tenti erano a riceverlo l’avv. Piero 
Pieri, il cap. Tongiorgi e Callegaris del. 
la Federazione provinciale dei combat- 
tenti, mentre la sezione di Trieste era 
rappresentata dal presidente Calzi, dal- 
l'ing. Abruzzini e dai signori Guastalla 
e Capurso, 

L'avv. Pieri rivolse calde parole di 
ringraziamento e di omaggio al podestà 
per l’atto gentile e altamente significa- 
tivo. Il gr. uff. Arch, veramente com- 
mosso dell’accoglienza semplice e pro- 
fondamente sentita, nell’accomiatarsi 
si disse pronto ad esaminare sempre con 
ounî benevolenza tutte lo richieste dei 
reduci delle trincee. 

Il Podestà, accompagnato dal dott. 
Lonschar si è recato quindi in sede del- 
l'Associazione mutilati, dove venne ri- 
covuto dal Consiglio direttivo al com- 
pleto, 

Il presidente cav. Zannoni, dopo aver 
ringraziato il gr. uff. Arch per la pre- 
mura dimostrata visitando la Sezione, 
espresso il vivo compiacimento provato 
dalla Famiglia dei mutilati all’annun- 
cio della designazione a Podestà di cit- 
tadino così illustre e così benemerito. 
Concluse facendo i migliori auguri per 
l'avvenire del Podestà e quello di Trie- 
ste, l’adorata città per la cui redenzione 
i mutilati sono orgogliosi d’aver combat 
tuto e sofferto. sd 

Il gr. uff. Arch ha risposto ringra- 
ziando e dicendo che ayeva ritenuto 
sto dovere di visitare i superstiti della 
guerra, in quanto egli deve al loro valo- 
rà, se, prima di morire, ha potuto ve- 
dere la sua Trieste liberata dal giogo 
dello straniero, 

Al vermouth d'onore offerto dalla Se- 
zione sono stati scambiati fervidi augu- 
ri per l'avvenire del Podestà, di Trieste 
© della Patria. 


Hl primo turno di bimbe 
alla Colonia feriale alpina di Erpelle 


La colonia «Leopoldo Vianello» della 
Società degli amici dell'infanzia. acco- 
‘glierà domani 100 bambine delle vare 
scuole ‘cittadine, costituenti il primo 
turno di.cura alpina. Fanno parte di 
muesta prima spedizione le fanciulle in- 
viato a spese del Comume, della Società 
© di altri enti cittadini, 
Le accolte. in questa colonia, provve- 
dute come tutte le altre di abbondanti 
mezzi assistenziali, furono serupolosa- 
mente visitate dagli egregi medici fi- 
duciari del Comune e del Consorzio an- 
titubercolare, mentre la destinazione 
venne curatà dall'Opera nazionale di 
protezione della, maternità e dell'im 
fanzia. : 
L'aria balsamica del nostro Carso, 
l'abbondante e razionale nutrizione e 
le cure amorose dell’ecregio maestro 
Saccomani e delle maestre che lo assi- 
stono, mon mancheranno di. ridonare 
allo piccole predisposte quell'energia 
che loro manca per salvarsi dalle terri- 
bili malattie degli organi. respiratori, 
che ‘tante giovani vite distrugge, spe- 
cialmente fra le. bambine del popolo di 


Movimento sindacale 


L'imposta sui celibi e Wobbligo di 
donuncia degli esercizi. La Federazio- 
ne fascista autonoma delle. comunità 
artigiane comunica: 

Imposta sui celibi. L'Intendente di 
Finanza di Trieste richiama l’attenzio- 
ne dei datori di lavoro e perciò anche 
dei padroni di botteghe artigiane, sul 
Pobbligo di versamento della quota fis- 
sa dell'imposta sui celibi, dovuta dai 
loro operai in forza dell'art, 10 R. D. 
13 febbraio 3 
reria provinciale entro il 15 gennaio e 
il 15 luglio di ciascun anno. 

Con la prossima scadenza sono auto 
rizzati all’incasso, oltre le Sezioni di 


i versamenti rilascieranno regolare rice- 
vuta Modello 72 A e trasmetteranno 
poi uno dei due elenchi nominativi; 
completato con l'indicazione della som- 
‘ma introitata e debitamente vistato 
all’Ufficio delle Imposte territorialmen- 
te competente, nei termini prescritti 
dall'art, 10 del citato decreto, Gli Uf- 
fici suddetti accetteranno i versamenti 
anche dopo le scadenze stabilite, sen- 
za tener conto delle penali per tardivo 
versamento, la icui applicazione mon è 
di loro competenza. _. É 
Qualora i datori di lavoro preferis- 
sero eseguire i versamenti col mezzo 
di vaglia postali, dovranno intestare 
questi unicamente al competente Uffi 
cio del Registro e quindi trasmettere 
nl medesimo Ufficio in raccomandata i 
duo elerichi mominativi regolarmente 
compilati con l'indicazione dello carat- 
teristiche del vaglia. È 

Nell’importo del vaglia deve essere 
compreso l'ammontare della marca da 
bollo da applicarsi poi sulla ricevuta 
Mod, 72 A e quello della francatura 
per l’invio di detta ricevuta. Ove. gli 
elenchi stessi mancassero o fossero ine- 
sattamente o incompiutamente compl 
lati, i relativi versamenti saranno con- 
siderati come mon eseguiti anche agli 
effetti delle penalità, perchè mon con- 
formi al disposto del citato art, 10 del 
R. D. 13 febbraio 1927. 

Altri obblighi di legge. E' fatta cal 
da raccomandazione agli artigiani di 
corrispondere all'obbligo di denuncia 
dell'esercizio alla R. Prefettura col tra- 
mite del Municipio, quando occupano 
ragazzi sotto i quindici anni e donne 
sotto i ventun anni, nonchè all’obbli- 
go di denuncia della loro industria e 
cambiamento, che subentrano nella 
stessa, alla Camera di commercio, qua- 
fora ancora a tale obbligo non abbiano 
corrisposto, 

Ufficio di assistenza e 
Per agevolare agli ar ni le pratiche 
necessarie a corrispondere agli obblighi 
di legge suesposti, con il giorno 10 cor- 
rente nella sede dello Comunità arti- 
giane (Piazza. Ponterosso. 5, fun- 
zionerà apposito Ufficio di assistenza 
e consulenza con orario giornaliero dal- 
le 16 alle 19, escluso il sabato e gior- 
ni festivi, al quale gli interessati po- 
tranno rivolgersi verso esibizione della 
tessera artigiana. 

L'assemblea degli avvocati e dei 
procuratori, Nella sala’ convegno del- 
l'Ufficio provinciale ha avuto luogo la 
assemblea generale di tutti gli iscritti 
al Sindacato . garvocati e procuratori. 
L'intervento è ‘stato quanto mai lar 


consulenza. 


LITTA 


sato lire 100 ciascuno gli avvocati: Giovan- 
1927, alle Sezioni di Teso- ni Melone, Alfredo Zanolla, Giorgio Gefter- 
cab s a 


Luigi Giannini, Carlo Iellersitz-HMlesi, Gual- 


; ) i * millo Poillucci, Eugenio Ricchetti, Gian- 
Tesoreria anche gli jaltri uffici finan-| franco Tamaro, Eugenio Brunner, Alfonso 
ziari che hanno già l’incarico di riscud-|$ajitz, SSR MOIO oso f 
tere altre imposte dirette; quindi pure|Mandel, Giovanni Franellica, ie 5 
gli Uffci del. Registro, esclusi soltanto | govich pmiio FINNIOne: Quarantotto, Pa: 
quelli del Bollo straordinario. ride Pampana, Stefano Smerchinich, Ugo 


Gli Uffici del Registro nel. ricevere|Trevisini, 


Yisitarono lungamente il porto e gli im- 
pianti portuali, 

Dal Porto franco V. E. III, passarono 
ai Frigoriferi generali, dove furono ri- 
cevuti dal direttore signor Martini, che 
offerse loro un vermonth. Dai Frigori- 
ferì gli ufficiali si recarono al Cantiere 

Rocco e quindi a bordo del pirosenfo 
cGerania» della Tripcovich. dove il co- 
mandante offerse si graditi visitatori 
un rinfresco. 

Nel pomeriggio, alle 16, il gruppo de- 
gli ufficiali si recò, a 
gnato dal cap. Manincor, a bordo del 
celere di Alessandria «Helouan», dove 
era ad attenderli il cap. cav, Fabiani, 
che fu loro, assieme ai suoi ufficiali, 
preziosa guida. Gli ufficiali ammiraro- 
no il piroscafo Iloydiano, che vollero 
visitare minutamente, Nel salone da 
pranzo il Lloyd offerse loro un ricco 
rinfresco. l 

Il generale Gazzera ebbi ar. i 
gratitudine per il Lloyd è SI Ti Sa 
dante della nave, 

Nella giornata d'oggi continueranno 
le visite agli impianti portuali, saliran- 
no sulla R. N. «Trieste» e visiteranno 
la fabbrica macchine, 

Domani partiranno conil cacciator- 
pediniere «Monfalcone» e con il La 
mine «Dardanelli». per Brioni e Do 
da dove andranno a Fiume, Lussino e 
Ancona, 


Trieste. 


giunti. 


La gita a Venezia del Dopolavoro 


Tl Commissariato provinciale del Do- 
polavoro rammenta ‘che con il giorno 
10 luglio p. v. vengono chiuse le iscri- 
zioni per la gita che/il Direttorio pro- 
Yinciale intende fare a Venezia per la 
notte del Redentore. 

I biglietti, al prezzo di lire 18 per i 
dopolavoristi, e di lire 25 per i fami- 
liari, si possono ritirare da oggi, nelle 
ore d’ufficio, presso la sede del Dopo- 
lavoro. 

Le associazioni che già hanno raccol- 
to iscrizioni sarà opportuno che prele- 
vino i relativi biglietti, onde possano 


A completamento delle 
fortunosa trasvolata transoce: 
l’aeroplano «America» del comandante 
Byrd, giunge ora um È 
intercettazione di una serie 
grammi lanciati dall’« 
verso Parigi da parte 
«Presidente Wilson» di 
sulich, in viaggio per 

Allo 10.15 del 30 giugno W: S- 
sidente Wilson», che sì trovava 
lat. 30.00 sett. e long. 20.05 occ. con 
tempo bello e vento leggero; 
seguente radio: 

«Siamo in continua 
con l’aeroplano «America» 
Abbiamo ricevuto suoi mes 
mo suona: Datemi la vos 


svolatori, giungev: SO | 
New York, perdendo con cio il 
to con l'aAmerica». 

ec 


La Filodrammatica del Fascio Femwinije 
premiata al Concorso di Milano 
Abbiamo da Milano, 5: 


La partenza delle bambine è fissata 
per domani, giovedì alle 11 con il tre- 
no in partenza dalla Stazione del Cam- 
po Marzio. Durante 
delle fanciulle nella colonia non sono 
permesse lo visite dei parenti e con- 


la 


I radiocrammi dell’ “America,, 
raccolti dal “Wilson, della Cosulich 


notizie sulla 
amica del- 


del 


tempo 
Siamo 2 


mente delle condizioni meteorologiche 
di Parigi. Il terzo: 
narei dalla nebbia». î 

Il ePresidento Wilson», che rispose 
immediatamento agli appelli dei tra- 
a lo stesso giorno a 


Cerchiamo 


permanenza: 


a notizia circa la. 
di radio- 
America» in volo 
piroscafo 
lella Società Co- 
New York, 


lanciava il 


comunicazione 
del Byrd. 
saggi. Il pri- 
tra posizione 
ripetendo duo volte molto lentamente 
essendo molto importante non 
visto terra dalle quattro; 
York, Il seconda: 
piedi nella nebbia te 
vostra posizione informandomi possibil. 


diecimila 
gelata, Datemi Ja 


go e spontaneo, Presiedeva l’ing. Ugo 
Abruzzini, il quale ha dato subito la 
parola all’avy; Gibvanni Melone, com- 
missario straordinario, per la. relazio- 
me morale, che è stata per la sua chia- 
rezza e per il suo stile approvata al- 
l’unanimità. Con  rincrescimento dei 
presenti fu accolta la ferma volontà 
dell'avv; Melone di rimanere lontano 
da ogni posto di comando per le sue 
molteplici cecupazioni professionali, co- 
munque rese noto che anche militando 
come semplice. gregario avrebbe conti- 
nuato a dare la sua attività. personale 
per il sempre migliore incremento della 
classe, chiamata dallo spirito dei tem- 
pi a svolgere una grande funzione so- 
ciale. 

Si è poì proceduto all’elezione del 
Consiglio . direttivo, che risultò così 
composto: Avv. ‘Alfredo Zanolla, se- 
gretario provinciale, avv, Giorgio Anio- 
leo, avv, Giudo Gius, avv, Bruno For- 
ti, avv. Ugo Trevisini e avv, Giulio 
Leitenburg, membri, 

Avvenuta la. proclamazione degli e- 
letti, © prima di sciogliere l'assemblea, 
v. Carniel, rendendosi. interprete 

intervenuti, volle manifestare al- 
Melone tutta la simpatia degli 
avvocati. 


L'assemblea generale dei. chimici 
laureati, Ieri sera nella sala convegno 
dell'Ufficio provinciale dei Sindacati ha 
avuto luogo. l'assemblea generale de. 
glì iscritù a questa categoria per la 
nomina del Consiglio direttivo. 

Il commissario straordinario dottor 
Costa, ha fatto uma chiara esposizio- 
ne di tutto il lavoro compiuto por dare 
al Sindacato un assestamento secondo 
le disposizioni delle nuove leggi del 
l'ordinamento corporativo, ha Jetto una 
statistica sulla. situazione del Gruppo 
professionale e ha fatto conoscere at- 
traverso il censimento delle opere di 
chimica le manchevolezza esistenti, 
‘specie. nel Gruppo dei periodici, Ha 
concluso indicando le linee programma- 
tiche per giungére a creare una. co- 
scienza chimica: il miglioramento del- 
l'insegnamento universitario, la creac 
zione di istituti. di. per \zionamentò e 
la valorizzazione della libera protessio- 


il «Pre 
alla 


avendo 
di New 


allonta- 
L) 


contat- 


barco sul piroscafo «Graz», 


denzione, 


miversanio della gloriosa morte, 


assicurare, almeno ai primi iscritti, l’im- 


in memoria di Umberto Gaspardis. 
Il maestro Umberto Gaspardis, inse 
gnante nella scuola comunale di via 
Casimiro Donadoni, cadeva sul Podgora 
il 6 luglio 1915, a soli 43 giorni dal- 
l'intervento dell’Italia in guerra, il pri- 
mo triestino caduto nella guerra di re- 


Ogni anno, nell’approssimarsi dell’an- 
inse- 
gnanti e alunni della scuola che in lui 
si onora, ricordano il maestro esemplare 


Il Concorso filodrammatico provincia. 
le bandito dall’Opera nazionale dopola- 
voro, si è chiuso venerdì sera, dopo un 
mese di rappresentazioni. La giuria, 
presieduta da Gino Rocca, dopo avero 
deliberato sulle diverse classifiche, ha 
assegnato un premio speciale alla Se- 
zione filodrammatica del. Fascio fem- 
minile di Trieste, che, pur appartenendo 
a un’altra regione e non potendo per- 
ciò. essere classificata, volle recare .il 
saggio della propria volonterosa at- 
tività. 

en 

L'attività  dell’Associazione fascista 

scuola primaria, Per il mese di luglio 


ne del chimico, La dotta relaziorie del 
commissario straordinario è stata salu- 
tata da vivissimi applausi, 

Ha, poscia parlato. l'ing. Abruzzini, 
ispettore degl’intellettuali, dichiarando- 
sì lieto dell’opera compiuta dal dott. 
Costa e della disciplina che informa 
tutta la categoria, Solo tenendo come 
base la fede e la disciplina — ha con- 
tinuato — si può raggiungere quella, 
organizzazione completa, a cui tendo- 
no le vivo energie del nostro spirito 
rinnovellato in questo ardente periodo 
di storia nazionale, 

Si procedette poi alle elezioni delle 
cariche, Il direttorio è. risultato così 
composto per. acclamazione: Dott, Do- 


conto dello Stato è pre-| 30 


che non indugiò a sacrificare la sua fio- 
rente giovinezza per la redenzione di 
Trieste e per la grandezza d’Italia, Il 
giugno, prima della chiusura dell’an- 
no scolastico, gli insegnanti commemo- 
rarono degnamente. il glorioso. maestro 
e gli alunni sfilarono, salutando roma- 
namente, davanti alla pensosa effige del 
Caduto. Alla semplice e austera cerimo. 
nia era presente il padre dell’eroico gio- 
vane, signor Luigi Gaspardis, 


1 funerali di un dopolavorista, E° 

morto durante un'escursione, colpito da 
improvviso malore, un appassionato cul 
tore dello sport escursionistico, il pre- 
sidente del Gruppo escursionisti Otto- 
brini Dopolavoro, Luigi Grusovin. Al 
dolore che devono provare gli amici del 
Gruppo s’associano tutti i dopolavoristi 
triestini. 
, Il Commissariato dell'O, N. D. invita 
ì dopolavoristi liberi a partecipare ai 
funerali, che avranno luogo oggi, alle 
10, partendo dalla cappella mortuaria 
dell'Ospedale Regina Elena, 


il 


cia, 


otto 
dal 5 


Commissario 
normalmente il mercoledì e sabato, 
dalle 12 alle 13. 

La Segreteria è aperta anche il mar 
tedì e venerdì, dalle 19 alle 20, 

La Biblioteca e la sala di lettura ‘sono 
aperte i giorni di lunedì, martedì e ve- 
nerdì, dalle 18 alle 20. 


| ruoli della tassa camerale, La Ca- 
mera di commercio e industria rende 
noto che il ruolo suppletivo, prima serie 
osta camerale riflettente 


1927, dell’imp 
? hanno la sede principale 


le ditte che ! 
in altre province 
di ‘Trieste e ì TUO 
contribuenti 
resi esecu 


iorni 
Uffici municipa 


sa in tre rato gu 
tobre e 10 dicembre a, 0, 


straordinario 


e filiali nel 


li principali 1927 dei 
nei Comuni: della Provin- 
tivi dalla locale Prefet- 
tura, saranmo esposti per la durata di 

i consecutivi e precisamente 
al 12 luglio a. c. nei rispettivi 
li, La tassa sarà riscos Dt 
ali al 10 agosto, 10 ot ea del Circolo Artistico (via Co-| 


menico Costa, segretario provinciale, 
dott, Augusto  Treche, dott. ‘Romeo 
Mrach, dott. Ruggero. Polacco, prof. 
Giulio Baschiera, prof, Ottone Crusiz, 
membri; ing, . Alberto . Goetel, . sup- 
plente. 


riceve 


Iscrizioni alla Filodrammatica goliar- 
dica, Come. già anunciato, la‘ Sezione 
filodrammatiea dell’Associazione goliar- 
dica, intendendo svolgere nella prossi- 
ma stagione una maggiore attività, de- 
sidera aumentare il numero dei compo- 
nenti. A tale scopo assumerà volentieri 
elementi che desiderassero recitare e 
che, a giudizio del direttore, abbiano i 
necessari requisiti, Saranno particolar- 
mente gradite le iscrizioni di studenti 
© studentesse, ma in linea generale es- 
se sono aperte a tutti 6 sì assumono 
nei giorni di giovedì 7, martedì 12 è 
giovedì 14 corrente, dalle 18.30 alle 20, 
nella sede della Filodrammatica, in sala 


Comune 


roneo 15), 


Gii avvocati di Trieste 
per il Monumento ai Caduti | 
Oltre le elargizioni già fatte singolar-| 
mente da parecchi avvocati, sono state | 
raccolte tra gli avvocati di Trieste lire 
11.185 per l’erigendo Monumento ai Ca- 
duti, che furono versate alla nostra Am- 
ministrazione. 

Ha versato lire 500: l'avv. Giorgio Geor- 
giadis; hanno versato lire 200 ciascuno gli 
avvocati: Graziadio Bolaffio, Ubaldo Filini 
e Guglielmo Amedeo Mussafia; hanno ver- 


Wondrich, Sergio Dompieri, Giusto Dom- 
pieri, Edmondo Puecher, Paolo Reiser, Mar- 
cello Mosettig, Giulio Camber, ‘Bruno Forti, 


tlero Levi Vicla, Bruno Matosel-Loriani, Ca- 


Antonio. Kolb, Alfonso Taraboc- 
chia, Umberto Sternberg, Silvio Polatsek, 
Rodolfo Goldschmied, Raoul Palese, Anto- 
nio Pesante, Silvio Battistella, Ugo Mara: 
baglia, Giovanni de Favento, Guido Zen- 
naro, Giulio Sandrini, Carlo Chersich, Er- 
nesto Brann, Emanuele Kvekich, Giorgio 
‘Amodeo, Piero Bombarelli, Remigio Tama- 
ro, Giovanni Frausin, Lucio Lettich, Oscar- 
re Staffler, Arturo Kohner, Carlo de Caer 
mack, Guido Gius, Bruno Negri, Edoardo 
Sehlechter, Lodovico Carniel, Giulio de Lei- 
tenburg, Dino Davide Viterbo, Pier'Anto- 
nio Polli, Spiro Curuppi, Dino Vidali, Gior- 
gio Diozeno Giongacopulo, Ugo Volli, Emi- 
lio Riechetti, Giuseppe Bolaffio, Ferruccio 
Zennaro, Giovanni Tanascovich, Bruno Luz- 
zatto-Latini, Diego Gembrecich, Edoardo 
aeser junior, Ferruccio Niederkorn, A. 
Cano Martinolich, Guido Diminich, Gio- 
vanni Knezevich, Giorgio Giuseppe Giulio 
Levi, Nicolò Costanzo, Narciso Basilisco, 
o Renner, Corrado Jona, Giovanni 
'adoa. 


Hanno versato lire 50 ciascuno gli avvo- 
cati: Piero Pieri, Dino Berton, Jacopo Un 
berto Turola, Oscamre Pi Giambattista 
Rusconi, Carlo Mrach, Emilio Giachin, Ma- 
rio Calice, Vincenzo Botteri, Oscanre Tureck 
Ugo Pangrazi, Giorgio Devescovi, Riccardo 
Pistotnig, Spartaco Sandrin, Guerniero 
Escher, Guido Gutimann, Alberto Barzal, 
Massimiliano Bresch, Antonio Aragni, Al- 
berto Asquini (secondo versamento), Fran- 
co Ferrero, Ferdinando Bearz, Pietro Po- 
bega, Livio Zay, Edoardo Tommasini, Au- 
usto Urbani, conte Giacomo Rota, Gastone 
Crusiz, Marcello. Ghersa, Antonio Tromba, 
Lodovico Herrmanstorfer, Michele Miani, 
Giuseppe Presti, Michelino Mario Faretra, 
Saturnino Freschi, Arrigo Pauli, Santo Pon- 
toni; hanno versato lire 25 ciascuno gli av- 
vocati: Vincenzo Bologna, Ernani Bologna, 
Carlo Foresio, Camillo Foresio; ha versato 
lire 20 l'avvocato Amedeo Mattioni e lire 15 
l'avvocato) Giovanni Godnig. 


La consegna dei diplomi alle ex allie- 
ve della scuola per infermiere. Domani, 
alle 10, alla presenza del podestà gr. 
uff. Arch, avrà luogo la cerimonia della 
consegna dei diplomi alle ex allieve della 
Scuola professionale per infermiere, an- 
nessa all'Ospedale Regina Elena, 

SII 


UN PEDICURE PARIGINO 
GI SPIEGA 


perchè, durante l'estate, tanta gente 
soffre atrocemente di mali ai piedi 


Semplice mezzo di rimediarvi 


I mesi d'estate non rappresentano 
certamente la stagione morta per il si- 
gnor .Vitrac, il ben noto pedicure del 
«Passage des Princes», poichè, a par- 
tire dai primi bei giorni, la sua clien- 
tela diviene più numerosa che mai. Egli 
dice che durante l’estate i mali ni pie- 
di non. sono soltanto molto frequenti, 
ma spesso terribilmente penosi: i piedi 
si gonfiano più facilmente, si riscaldano 
© si congestionano alla minima fatica 
e, sotto la pressione della calzatura, 
finiscono per causare torture intollera- 
‘bili. Il signor Vitrae dichiara che molte 
sofferenze potrebbero essere facilmen- 
te evitate se tutti coloro che hanno i 
piedi e Je caviglie sensibili prendessero 
di quando in quando un pediluvio addi 
zionato d'una piccola manciata di Sal 
trati Rodell. CASTA sÉ 

INoi possiamo 23 re che un sif 
fatto ao che.i Saltravi Rodell.avran- 
no reso medirinale e leggermente ossi- 
genato, possiede notevoli proprietà to- 
nificanti, asettiche © decongestionanti. 
Lasciandovi i piedi per una diecina di 
minuti, ogni gonfiore ed ammnccatura, 
ogni sensazione di dolore e di bruciore 
è prontamente alleviata, mentre l'irri- 
tazione ed altri effetti nefasti della tra- 
spirazione scompaiono per non più. ri- 
tornare, Non è dunque esagerato il dire 
che i Saltrati Rodell rimettono e man- 
tengono i piedi in perfetto stato, 

NOTA. T Saltrati Rodell si ven- 
dono a presso modico in tutte le buone 
farmacie; ma diffidate delle sontraf- 
fazìoni, che mon hanno, nella quasi to- 
falità dei casi, alcun valore curativo, 
cd esigete i veri Saltrati ‘in pacchetto 
pa 


I I i 


ARTRITICI 


Un grano di \Vals 
ogni 2 0 3 giorni 
durante il pasto 
della sera regola- 
nizza le funzioni 
digestive. 


il ritrovo più fresco e 
arieggia'o diTrieste, va 


OGGI. 


allo schermo il deli- 
zioso capolavoro. di 
straordinaria attrazione 


13 Moschettieri 
del Varietà 


Fuori programma: 

La solenne cerimonia 
del varo del ,, CONTE 
GRANDE”, a lapresenza 
della Duchessa d’Aosta 
e dì S. E. Ciano. 


PER FINE STAGIONE 


Grandi ribassi 
Toilettes estive 


a Marvelieuso 


da 


vi DELLE — 


ECZEMI PSORIASI ACNE DERMATITI. SQUAMOSE see 


rue MUCOSE. 


(PORNA LA QI ZIONE DELLE TERME ZIE 
ra SETE 


ED 


Dal 1° Giugno la Ditta 


E. FRETTE e C. 


ha ridotto del VENTI per CENTO 
i prezzi delle Telerie, Tovaglierie 
e Biancherie diverse personali e 
da casa, offerte nel Catalogo Ge- 
nerale N.° 64 per l’anno 1927, 
già distribuito a tutta la Clientela e 
che si spedisce grafis a richiesta. 
FABBRICHE TELERIE b de: 
E. FRETTE e C.-MonZA 
Trieste - Vin Mazzini, 30 
Milano - Roma » Torizo - Genova 


Firenze « Bologna - Napoli - Venezia 
Palermo - Bari 


Ninenl (Amylotrofina) 


La migliore farina ‘alinientare per 
bambini î 
Indicatissima anche per gli 0- 
dulti, in tutte le convalescenze, 
nelle malattie dello stomaco e in- 
festino (catarri, ‘ulceri, atonie 
ecc.) nelle malattie del fegato 
(cirrosi, ittorizie, epatiti ecc.) © 
nelle forme di astenia ed esauri 
mento: nervoso 


Riscolto “Tè, fosforato 


al. latte - supernutritivo 


Migliaia di Certificati Medici 


Chiedere opuscolo letteratura allo 


Stub limento “DELSEA,, 


MARTIGNACCO (Udine) 
Fornitore Real Casa e Sacri Palazzi 


as 
N 


inline clin 
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Fra silenzi di tragiche tombe e cupe 


V, mercoledì 6 luglio 1827 . Anno V 


visioni di le 


ggenda 


splterranei della chiesa del esuiti-mel loro pauroso mistero 


Le conclusioni della nostre inceiosta > 


L'inchiesta da noî promossa per dar 
sepoltura onorata alle ossa umane spar- 
se qua e là nei sotterranei della chiesa 
dei Gesuiti e per far aprire i passaggi 
murati degli stessi è, da parte nostra, 
conclusa. Le nostre finalità sono state 
accettate anche dai padri gesuiti della 
chiesa di via del Ronco. Padre Giusep- 
pe Golia, l’ing. Luigi Picciola, il dott. 
Antonio Leiss (Italo Sennio) e un nu- 
stro redattore visitarono ieri, con ’ap- 
provazione di padre Faustino, parroco 
della chiesa, in lungo e in lafyo la par- 
te accessibile dei sotterranei. 

Diamo oggi la. parola al padre Golia: 


Conversando con padre Golia 


— Un'inchiesta per conoscere — egli 
dice — ciò che vi può esser di vero nel- 
la leggende del popolo sui famosi sot- 
terranei dei Gesuiti è di per sè cosa al- 
meno lecita ed anche può esser giorero- 
le, sia per calmare la fantasia, sia per 
completare la. storia. della città, Ma 
questa inchiesta si deve fare con auto- 
rizzazione e con competenza. Ora in 
questa tumultuosa indacine si è fatta 
una prima confusione. Si è cioè, alli- 
neata sullo stesso binario l'inchiesta sui 
sotterranei esi è fatto un tardo proces- 
sc alla Compagnia di Gesù e all’opera 
sua, Ora questo dovrebbe esser fatto da 
autorità competente cioò dall’ecelesia- 
stica, quando non si fosse già fatta. Ma 
pur concedendo la libertà di frugare 
per iniziativa privata in casa nostra, 
si dovea serbare metodo, e citare te- 
sti, e documenti, in modo serio.ed ob- 
biettivo. 

Trattandosi poi di un'Ordine già.sto- 
ricamente processato, d’un processo lun- 
go, complesso, accanito quale fu quello 
inflitto all'Ordine di S. Ignazio dal 
Giansenismo severo del Protestantesimo 
e dalle sette oculate; tornava perfetta- 
mente inutile il processo dei signori 
Henriquez e compagni... 

Ma sicconte questi sighori hanno fat- 
to passare come storia autentica, come 
frutto di indagine severa, come dedu- 
zioni fatte dopo molti studi, ‘o le Ibro 
ipotesi strampalate o le cose lette su 
libelli o enciclopedie del teîmpo: così 
debbono aver tanta lealtà, onestà e-pa- 
zienza da sentire anche il giudizio se- 
reno della ragione della storia e dei do- 
cumenti. Distinguiamo adunque chia- 
ramente ciò che nei suddetti quattro ar- 
ticoli è messo insieme a mo’ di mosnico. 

E prima esaminiamo le affermazioni 
degli intervistati o testimoni, 


Alcune confutazioni 


1. La prima testimonianza è dell’a- 
nonimo «Nergostinus» che si dice seri- 
vere al giornale; esso ricorda un’arti- 
colo di incerta data pubblicato dal Pic- 
colo per una visita ai sotterranei. L’en- 
trata sarebbe avvenuta dalla porta che 
si trova alla destra dell’Altar maggiore 
e sarebbero stati veduti scheletri di 
neonati e di donne incatenate al muro. 
Quanto valga questa testimonianza  o- 
gnuno facilmente può giudicare, 

2. Maria Teresa Rossi afferma che in 
città si parla dei misteri di laggiù; del 
nobile Cedassamare. divenuto. matto e 
morto nel palazzo del'vescovo. «Le do- 
ns incadenade» non lo ha viste: ma 
‘lita el portinaio alla contessa Taboga 
t&lova Conti «el ghà dito che un ‘con- 
denà scampà dai sotoranei dei Gesuiti 
li ga visti». Anche qui come sopra. 

3. P. Faustino Piemonte parroco di 
S. Maria Maggiore (lasciamo D. Oscar 
che raccomandò. invano il «silentium») 
dichiara che egli non conosce la storia 
del luogo, perchè da poco si trova qui; 
è la prima volta che sente parlar di mi- 
steri e di torture, non risultano da do- 
cumenti e libri parrocchiali. Non ha 
ancor visitati tutti i sotterranei, ma 
ossa non ne ha vedute che in un sol luo- 
go. Secondo la testimonianza di Gio- 
vanni Majeroni capo guardiano delle 
carceri dice d’aver saputo da lui che esi- 
steva nelle carceri dell'ex Collegio una 
forca adoperata dall'Austria anche pri- 
ma della guerra. Concediamo tutto. 

4. Un frate anonimo afferma, che i 
piani dei sotterranei esistono, ma vi- 
geva un giuramento di segretezza. Con- 
vediamo che l'Austrig vietasse l’indagi- 
ne. È 

5. Il dott. Iellersita — emerito proto» 
fisico di Trieste — studente nel 1885 e 
Paolo Hermet jentrano nei sotterranei 
per la Chiesa e affermano d'aver visto 
ossa e scheletri insepolti e asportano 
tn teschio annerito dall'umidità. Nien- 
te di bello! 

6. Il costruttore Colobich attesta che 
dovendo costruire due pilastri in mat- 
tonî per sostenere il pavimento della 
chiesa, osservò una cripta, una bara, 
ed ossa sparse. Il figlio asportò di na- 
scosto un craniol»male | meno male che 
Yha riportato. D'altronde diciamo noi 
i suoi muratori scavando hanno trovato 
probabilmente ossa e scheletri e tutto 
andò sossopra col materiale rimasto nei 
«sotterranei ed ecco molte ossa sparse 
» dissotterrate! 

Afferma che la costruzione è tale da 
rivelare l’intento di servirsene come 


Afferma di conoscere di vista l’ops- 
raio Chechi clie penetrato laggiù vide... 
spade, elmi, corazze... certamente non 
dell’Inquisizione... 


Le nicchie sotterranee 


7. Diego Henriquez ed Erberto Green- 
lam, studenti di 17 anni, Essi afferma- 
no «dopo molti studi» le cose seguenti 
che laggiù vi era la sala con due nic- 
chie: una. pei giudici munita di sedile 
semicircolare, l’altra. più vasta riser- 
vata per l'iniziazione dei gesuiti e per 
le «prove» altre. due per le torture e 
che vi sono visi 
china la quale doveva esser infissa con 
sostegni sul fondo delle nicchie. L'in- 
felice che dopo. il processo doveva espia- 
re qualche colpa, passando lungo il ri- 
fugio se il trabocchetto .era lasciato 
aperto cadeva nel vano e rinchiusa la 
apertura... moriva sepolto vivo! 

E questo si afferma — dice Padre 
Golia — da cotesti signori come l’aves- 
sero veduto e fosse già provato, Da 
quello che riporterenio in calco si vedrà 
quanto sono fantastici questi imberbi 
giudici dei Gesuiti! 

8. Oscar Incontrera afferma che enel. 
la parte inesplorata del sotterraneo esi- 
ste. ln cosidetta «Camera Rossa» che 
serviva secondo l’uso dei Padri Aulici 
ad alta Corte di Giustizia». Ringrazia- 
mo ‘lo sterico delle Chiese Triestine e 
gli chiediamo venia se lo trattiamo da 
plaginrio di viete accuse fantastiche: 
noi non, neghiamo .che esista una sala 
nel sotterraneo e che in essa vi sieno 
sedili e che sia stata chiamata «Sala 
Rossa»; gli ricordiamo solo che non è 
nell'uso, nel costante, nell'Istituto, nel- 
la missione della Compagnia di Gesù di 
tener corto di Alta Giustizia nè al chia- 
ro del sole e nemmeno nelle tenebre 
delle cantine, F 

9. Finalmente arriva il prof. Antonio 
Leiss col quale. abbiamo vggi visitato i 
sotterranei, Non neghiamo a lui cul 
tura archeologica e una certa sottigliez- 
za d'indagine: ma quando da questa 
passa a darci notizie intime pedagogiche 
ed economiche della Compagnia di Gesù 
non regge e ce lo \confess@ lealmente 
«quelle cose le ha copiate da un libro 
senza ifdagnre sé fosse storia come l’or- 
mai troppo famoso regicidio del Por- 
togallo». Eh via legga gli storici co- 
scientil 

Ed ora superata:la mole delle inter- 
Viste e delle testimonianze le cose stan- 
no comoe' prima, Vale a dire nientà di 
nuovo. Si vuol fare il processo all'Au- 
stria soppressa? Si faccia ma con se- 

à, ed nutorità, In quanto al desi- 

rio di sapere i segreti, 1 misteri, Je, 
cabalo dei Gesuiti tempo sprecato! La 
prova fu tentata dai più astuti per un 
secolo'e mezzo;;e il risultato? negativo. 
Pensate: a centinaia filosofi, statisti, 
storici, giornalisti, professori, governa- 
tori, spioni, e perfino traditori ed espul 
sì lavorarono nel cinquantennio che pre- 
cedette la soppressione (21 luglio 1773) 
e dopo di essa s'impossessarono dei no- 
stri archivi, biblioteche, Collegi, Chio- 
stri, sotterranei, cantine e con tutto 
ciò nessuno riuscì a trovare 0 a, pro- 
vare mai un: solo fatto di quelli di cui 
son pieni i libelli giansenisti © settati 
del tempo... 

Questa è prova sommamente storica 
@ convincente per ogni intelletto non 
dico superiore, ma anche mediocre, pur- 
chè leale, per concludere che la Compa- 
gnia di Gesù fu bersaglio sì d'odio, ma 
i dardi imbelli se valsero per un mo- 
mento a turbare e disperdere i religiosi, 
non valsero ad intaccare la fama e l'in- 
locenza dell'Ordine. 

kd ora — prosezue P. Golia — qual- 
che osservazione ovvia ma sicura. 


Some sl costituì la Compaznia di Gesù 


La costituzione della Compagnia. fu 
sempre quale S. Ignazio, gran santo e 
gran benefattore (se non altro per aver 
arrestate l'orda luterana sulle. sorelle 
nazioni neolatine) la volle e la fondò. 
Ecco in breve, 

Il P. Generale a vita; i P.P. Assi- 
stenti che rappresentano le varie nazio- 
ni o agglomerato di nazioni; il segre 
tario generale, il procuratore generale; 
il procuratore delle cause di. Beatifica- 
zione; î provinciali che presiedono ai 
collegi 6 case d'una data regione com- 
prentente ad es.: Veneto, Lombardia, 
Emilia; il socio del provinciale, il pro- 
curatore della provincia, indi 1 rettori 
di collegi e di scolasticato pei nostri 
religiosi, i superiori di case professe, 
di residenza e nelle missioni il superiore 
generale della missione, i superiori loca- 
li di residenza e dello «statines». ; 

In ordine ai gradi di svolgimento vi 
sorio. i candidati, i novizi, i fratelli coa- 
Giutori, gli scolastici e questi, sono: 
grammatici, rettoricid, filosofi, maestri, 
teologi, sacerdoti, padri di III proba- 
zione, poi professi di 4.0 tre voti. Il 
quarto voto esclusivo della Compagnia 
è un .voto solenne di obbedienza al Pa- 
pa riguardo qualsiasi spedizione. mis- 
gionaria. Com in ogni famiglia ed isti+ 
suto religioso il Governo ha quella se- 


celle mortuarie, 


gretezza che si esige alla dignità del- 
l'Ordine, alla fama dei sudditi e allo 


ili i segni della: mac-P 


Not, Ieggerde © torture: nelle: confutazioni critiche. del: padre. Gola 


nre 


spirito di famiglia. I mezzi adoperati 
per dominare i popoli non sono occul- 
ti, tranne quello istituito da N. S. Ge- 
sù Cristo, per rimettere i peccati; ma 
conosciuti, cioè: educazione pubblica in 
Chiesa e collegi; predicazione in ogni 
forma: dalla disputa o contraddittorio 
apologetico polemico, fino al catechismo 
ai fanciulli e ai rozzi, nel quale si devo- 
no esercitare anche i professi; tutte le 
ferme della pietà liturgica, le Congre- 
gazioni Mariane, le missioni al popolo, 
il mese di Maggio, la devozione al SS. 
Cuore di Gèsì ecc. I luoghi destinati al 
FEESU consulte, legislazione, funzio- 
nl 

La stanza del superiore o del P. pro- 
vinciale e del P. generale; e le sale che 
servono alle ben note adunanze delle 
Congresazioni provinciali e generali. 
Noi sfidiamo a trovare nella nostra sto- 
ria una cella di punizione anche tempo- 
rale, una sala anche solatia che si chia- 
mi o sia stata usata dai Padti a Corte 
di alta giustizia. Un fatto solo d’un re- 
ligioso, d’uno scolaro, o di un dipenden- 
te, o di un eretico sottomesso a qualsia- 
si tortura. 


L'iniziazione del gesulta 


l'iniziazione del gesuita? — conti 
nua padre Golia — Eccola: Domanda 
fatta dal candidato; Esame di quattro 
Padri sulla sua condizione; ingegno, sa- 
nità, buona fama e nascita legittima. 
Pui accettazione ed incomincia il rovi. 
ziato. Per 15 giorni il candidato resta 
separato e si esercita in meditazioni, 
letture delle regole e istruzioni parti 
colari; indi in cappella con funzioneina 
religiosa segue l'imposizione della nera 
Veste e incomincia il noviziato in co- 
munità. che dura due anni, În quanto 
ai gesuiti secolari preghiamo l’ing. Pic- 
ciola a mostrarcené qualcuno o vivò è 
morto. ] 

Gli esperimenti è le prove? Altre pe- 
neriche come: provare l'umiltà, l’ob- 
bedienza, la sincerità ecc. senza però 
stranezze e ridicolaggini, 

Altre sono specifiche e deterininate 
dal fondatore: 1) Circa un mese di eser- 
zi spirituali secondo l'ideale ignaziano, 
2) Vivere un mese in un ospedale sotto 
obbedienza di chi lo regge; servendo in 
tutto ‘ai malati cronici, vecchi e pia- 
‘gati. 3) Pellegrinare per un mese circa 
ad uno o più santuari; a piedi sempre, 
senza danaro, e chiedendo, per amor di 
Dio alloggio e vitto da pòverì. 4) Ser- 
vire in casa in tutti gli uffici umili è 
bassi, perfino in cucina al cuoco, 5) In- 
segnare il catechismo ani piccoli e ai 
rozzi anche sulle pubbliche piazze. 6) 
Dopo finiti tutti gli studi un altro an- 
no di noviziato rinnovando il mese de- 
gli esercizi, il servizio agli ospedali, in 
cucina, a lavare i piatti e si aggiunge 
l'esercizio delle. prime. predicazioni e 
ministeri apostolici, 

Se nella Compagnia vi furono mai 
altre priore ce le indichino gentilmente 
il signor Diego Henriquez, studente, 
di 17 anni e il sig. Erberto Greenham. 

Ma e le penitenze imposte ni colpe- 
voli? Le volete conoscere? Dir la. pro- 
pria colpa in refettorio; fare qualche 
ora di meditazione; esser sospeso: da 
qualche ufficio o ministero. Che ve ne 
pare, c'è nulla di nuovo o di tragico? 
Ma e le penitenze corporali? Certo 
non devono mancare perchè fanno par- 
te dell’ascesi cristiana, ma mentre in 
altri ordini queste penitenze sono tas- 
satire, nella Compagnia invece sono 
lasciate all fervore spontaneo dell'indi- 
viduo, diretto però sempre, perchè non. 
trasmodi, dalla paterna prudenza dei 
superiori. Un Ordine che subì nei suoi 
figli in tutte le nazioni eretiche e in 
mezzo agli idolatri' tutte le torture 
‘possibili prolungate e feroci, dalla so- 
spensione alla ‘ecarnificazione, fino al 
foco lento, alle enldaio bollenti e al 
tormento della fossa in Cina e in Giap- 
pone non può aver pensato a torturare 
gli altri. 


+ 


A che cosa servivano gli ambienti 
nei sottertanei 


fe adunque:sì trovano nei sotterra 
nei — prosegue il nostro interlocutore 
— degli ambienti grandi foggiati 
modo particolare è che da tin eeoflo 
hamno preso il home di sala della Gon- 
sulta 0 di Corte di alta giustizia $ di 
sala dell’iniziazione, si dovrà riceftare 
se mai per qualche tempo avesserg pre. 
so dimora coloro che certamentg 
piamo: aver usato di tali forme di 
segreta. Ed invero non è impré 
che come a S. Silvestro s'instéllarono 
quasi a rivincita sui nemici delflutera. 
nesimo i valdesi svizzeri così néi 
sobtentanei del Collegio o della Ch 
s'annidasse per qualche tempoî la log- 
gia massonica, La prima.fu fohdata a 
Trieste nel 1785, dodici anni topo la 
soppressione; » crebbe così il % 
dei franchi massoni che Giusety 


dominare e legiferaro così in 
come in Toggia, si ‘trovò a mal pa 
to e implicitamente la sciolse. Il s9s 
to non è mio, è di un professore 
cheologo triestino; ed allora si spiekh 
Tebbe anche la tradizione di mistet 


il giuramento di segretezza, ma a que- 
stò penseranno gli intendenti. 

La vyisita fatta lunedì mei sotterra- 
nei con l'ing. Picciola e di parti inte 
ressate, portò molto alla luce e fece ca- 
dere molte fantasie. Eccone i risultati: 

1, I vasti e complessi sotterranei 
nella parte inferiore esistevano: furo- 
no poi fortificati ® coperti per poter 
sostenere su di un unico piano la mole 
poderosa della chiesa è del collegio, 

2, I nomi di «celle espiatorie», eri. 
fugio dei peccatori», «In pace» dati 
all absidi ed ai cunicoli sono arbitrari 
e foggiati in parte dal Tribel. 

3. I duo famosi trabocchetti non si 
possono seriamente affermare come tali 
perchè il primo che sarebbe all'entra- 
ta sulla porta che dal presbitero mette 
mella scala a chiocciola e il vano corri. 
spondente non è chiuso ma aperto $er- 
so la scaletta e allora ia supposta viti 
tima sarebbe tosto uscita, TI secondo è 
tim'apertura sul pavimento della chiesa 
verso il muro che dà verticalmente ‘sul 
pozzo di acqua potabile una molta, e 
quindi il suo scopo è ovvio, 

4. I due famosi arpioni sono dué 
anelli saldati tra i massi delle absidet: 
te che probabilmente servirono. a fissa- 
to la catena di un prigioniero, I car- 
dini poderosi sono certamente moderni 
6 non superano I cento anni, 

° 5. La costruzione nelle basi è molto 
probabilmente romana è lo sî deduce 
dalla collocazione dei massi, dalla calce 
e dall’orientazione della Chiesa costrui- 
ta in relazione all’orientazione romana. 

6. Il sotterraneo era in' relazione con 
le carceri dell'ex Collegio, con il sot- 
terraneo di S. Silvestro, col Mons Sortis 
e finalmente con fabbricati di via Do- 
nota — così afferma l'ing. Picciola es- 
sendo ora chiusi tali condotti —. 

7. Vi sono tre feritoie: nella pietra 
di una di esse stanno queste cifre: 1625 
PERCHFO. 

8.-In una pietra angolare di unò dei 
cunicoli sta scolpito il numero romano 
si 

(Aggiungiamo ancora qualche osserva- 
zione: ) 

1. I sotterranei non possono aver ser- 
vito all'Inquisizione prima della venuta 
dei Gesuiti perchè non erano ancor co- 
struiti; giacchè le parti superiori dei 
volti e delle mura sono state fatte per 
la Chiesa e il Collegio. È 

2. La porta d’ingresso ai famosi e tra- 
gici sotterranei \e trabocchetti sarebbe 
stata in luogo patente. cioè in «coram 
epistolae» del presbitero davanti. 

3. Il passaggio sotterraneo di comu- 
nicazione coi sottertanei di S, Silvestro 
e del Collegio é più che spiegabile es- 
| sendo un unico possesso. 


Gli scheletri 


4. Gli scheletri di donne 6 di neonati 
non fanno meraviglia mentre Fra Ireneo 
della Croce, il prezioso cronista triesti- 
no; ci dà nome, cognome; casato, età 
degli uomini, donne e tro neonati se- 
polti nel sotterraneo di S. Silvestro, Il 
che dimostra anche che al tempo dei 
Gesuiti non solo erano conosciuti i s6t- 
terranei e il loro uso ma i cittadini vi 
scendevano a collocare i loro morti. 

5 I protestanti svizzeri, venuti in 
possesso dopo la soppressione, pieni di 
livore pei Gesuiti, ormai non più temi 
bili, perchè scomparsi ci danno notizie 
ber 100 anni della loro dimora e non 
fiatano e non hanno un cenno su mi- 
steri penali scoperti laggiù. 

6. Di più domando: perchè questa 
proibizione nel passato di indagare e 
visitare i sotterranei? perchè i mate- 
riali introdotti per ostruire passaggi? 
E se queste cautele fossero venute da 
qualche setta segreta che avesse voluto 
impedire un controllo un po’ imbaraz- 
zante? 

Certo questa proibizione non. potea 
venir dai Gesuiti, o dalla S. Sede, o 
dalla Curia Vescovile di Trieste — don- 
de adanque? Si dice dal Governo au- 
striaco, 

Finisco col mettere sott'occhio al si- 
gnor Leiss e al signor Attilio Tomaro 
"un passo prezioso del de Rossetti che 
Yale meglio d'ogni mia confutazione. 

«Il P. Giuseppe Metzler, svevo, ed 
il P. Gregorio Salateo, goriziano, aven- 
do per le turbolenze della Boemia (Ri. 
volta dei protestanti boemi partigiani 
di Federico V, elettore palatino, nella 


i Gesuiti furono presi di mira 
bigiediohi dei loro beni) destinato di 
stabilirsi in Italia, giunti a Trieste vi 
ottennero ospitalità dal dottor Annibale 
Bottoni, il quale fecè sì che il 4-luglio 
1619 fosse nol Consiglio dei Quaranta 
presieduto da Annibale Calò f. f. di Ca 
pitano, ed alla presenza dei, Giudici 6 
Rettori Ardrea Spada, Gian Giacomo 
Turco è Francesco de Fin, fatto la pro- 
posizione di ritenere in Trieste. per 
l'istruzione della gioventù quei duè pa- 
dii, provvedendoli dell’occorrente per 
due o trè anni affine di trovare nel cot- 
so di questi i mezzi necessari alla fon- 
dazione di un loro collegio. Il Consiglio 
nominò una Commissione consulente, 
composta da Francesco Bonomo, Marino 
Bajardi, Gitisto Giuliani, Jacopo Alber 
Pietro d'Argento 6 Benvenuto Petazzi 


FLAVIA STENO 


3g E 


MIO FIGLIO! 


Proprietà letieraria - Riproduzione vietata 


Riassuunto delle prime appondioi 

Valentina Fabbri, la notte di 8. Lorenzo, 
ritrova come sempre il suo amante Fosco 
Silenzi. Ella ha un marito e ùn bimbo che 
l’aspettano, ma continua a vedere quasi per 
pietà quell'uomo che — dopo breve verti- 
gine — era divenuto per ici una catena, 
T'esasperazione di Silenzi, che vnowo la don. 
na tutta per sè, quella sera raggiunge il 
‘colmo. Egli le propone di fuggire con li, 
quella stessa notte, ma ella gli obietta che 
sono entrambi troppo noti per poter par- 
tire insieme, È 

— Ma a qualunque ora di qualunque 
giorno sarà così, E allora, secondo te, 
mon si dovrebbe poter partire, 


Ella non vide Silenzi corrugare la 
fronte come quando un sospetto bale 
nava nel suo cervello. 

— No — disse reciso — non mi fido. 

— Oh! Fosco! 6 come puoi credere 
nel mio amore se mi ritieni capace d'un 
inganno? 


Più che le parole, l'intonazione della| 


voce parve commuoverlo. ; 

— Ti credo, ma sei mamma, e, se io 
accettassi la tua proposta, tu vorresti 
certamente rivedere tuo figlio prima di 
partire. z 


Col cuore che le batteva in gola per la 
trepidazione, Valentina osò dire: 

— Voglio vederlo, Fosco. E tu ché 
stai chiedendomi. il. più grande dei sa- 
crifici, quello di rinunciare a mio figlio 
per te, non puoi rifiutarmi quest’uiti- 
ma-grazia di mettere ancora un bacio 
sulla fronte. di Luli addormentato, 

— Lo vedi? Lo vedi che ami più tuo 
figlio di ma? 

— Tosco, tù non sai quello che dici 
‘come, puoi fare un confronto fra due 
sentimenti così diversi? la maternità 
eselude forse l'amore? E come puoi du- 
bitare del mio per t6 se sono disposta 
a sacrificarti mio figlioP avrei potuto ri- 
vederlo senza dirti questo mio desiderio 
supremo... 

— In che modo? 4 

— C'è un'altra importantissima ragio- 
ne perchè io vada a casa mia ancora 
una volta. Le tue lettere. Le ho nasco- 
ste ma le ho tutte. E se non le distrug- 
go © se non le porto via con me, sarà 
facilissimo scoprire da quelle chi sia 
l’uomo col quale io sarò partita. 

(— Eppoi? i 

— Eppoi? ma quando, sappia ch'io so- 
No con te.sarà facilissimo a mio marito 
di. rintracciarmi. Tu non puoi mica iso- 
larti dal mondo. Un contatto alnieno coi 
tuoi editori dovrai pur tenerlo... Nb, è 
indispensabile che mio marito ignori, 


— Ma che te ne importa? i 

— Moltissimo, Fosco, Mio\marito so- 
spetta ma non s® Non voglio ché sap- 
pia. Quando sarò lontana, troverò mo- 


sul suo braccio, indugiando, subito ineh- 
briato, sconvolto, i i 

— Come ti amo; Dio, come ti amo! 
© mormorò soffocato. 


do di fargli credere che soltanto l’impos-| Soggianse riprendendosi : 


sibilità di continuare a vivere con lui mi 
ha determinata a partire, Poichè sa che 
non lo amo, che non l'ho amato mai, che 
il suo carattere chiuso, freddo, cinico, 
mi. è sempre stato. di peso, crederà... 
forse. Almeno, non avrà nulla che lo 
autorizzi a lasciar oredero più tardi a 
mio figlio. che io l'ho abbandonato per 
un amantel 

— Tu hai un ben umiliante concetto 
del. nostro amore, Valentina, s0 eredi 
che il confessarlo possa diminuirti un 
giorno nel cuore di tuo figlio! i 

— Sei tu, povero Fosco, che sei fuo- 
ri della realtà: il nostro amore è così 
grande. (così triste! pensò, invece) che 
certo giustifica tutto in faccia a noi stes- 
si. Ma gli altri non vedono che il fat- 
to, condannabile, E un figlio — conclit» 
se malinconicamente — ron vede che 
la diserzione dal suo posto di colei che 
gli ha dato Ja vita... Credimi e dammi 
retta. Non discutere più, Fosco, Tidati, 
invece, di me, 

Nell’estremo tratto d'ombra, poi che 
stavano per sboccare dalla discesa buia 


— Bada, Valentina, che tu giuochi la 
mia vita, È 

Ella sorrise, scherzosa, sentendosi, in 
quel momento, Ja più forte. 

— Non più la mia? — domandò, 

— Non scherzare, Ti ho, detto, ti ri. 
peto, che tu giuochi la mia.vita. Farò 
come tu vuoi... 

Il cuore di Valentina prese a battere 
con violenza ripreso adesso da una tre. 
pidazione, dove la gioia d'aver raggiun. 
to il trionfo e la paura atroce di'rper 
derlo sì fondevano tumultuando, 

Silenzi continuava: 

—Ti lascio andare 2, 0452, stasera, 


E domani, allo nove, ti aspetto da ine, 
Giurami ancora che verrail 
— Giuro! fece Valentina. abbando. 
nandosi contro Ja spalla, 
stroncata da un’improvvisa debolezza 
che era la reazione della lunga tensio 
lo sopportata. 
'osco la cinso un'altra volta alla vita, 
ebbro di passione, esaltato di speranza, 
— Sta bene — disse; — Ma ascolta 


sulla strada ampia. illuminata, nei pres. tinche questo mio giuramento: Se. alle 


si della stazione, Valentina si fermò elgi 


offerze le Jabbra al compagno. 


eci tu non sarai venuta, i0 ni sparo, 
La donna che stava col viso alzato 


— Dimmi che mi vuoi tanto bene elrabbrividi tutta, a un tratto, Perchè, 


che per questo mi obbedirai, 
Come sempre avveniva quando Valen- 
tina lveva l'iniziativa di un'espansione, 


quel gesto commosse l'amante. Egli bev- 
ve il bacio sul viso pallido arrovesciato 


mentre Iosco Silenzi promianziava il sno 
giuramento sinistro, ella aveva visto una 
stella staccarsi dal cielo 6 qortere a 
buttarsi nel mare. Li 

a non lo disse 


quale i Religiosi cattolici e particolar- | gr 


Distruggerai Je lettere, bacierai T.li... |fl 


dell'amante, |] 


La pubblichà continuata è Ia. base tm una Norig 


a azienda. 


la quale nel dì 13 luglio 1619 fece la 
sua relazione in cui per l'adesione della 
proposta si considerava avere la città 
bisogno di loro per isttitire la gioventù 
nella religione, nelle lingue e nelle.let- 
tere latine, nessuno essendovi abile più 
perfettamente dei Gesuiti. 


Soppressi i Gesuiti il de Rossetti 


aggiunge: «Ecco come un secolo e mez- {i 


zo di generosità pubbliche e private 
di prudenza e di fatiche d’una società, 
altrettanto provvida che perseverante, 
fu da un solo momento sopraffatta a 
modo. che tutte le sue produzioni si 
estinsero. e non lasciarono che la me- 
moria di sò ed. una prova ben palpa» 
bile mon solo delle cose, ma perfino del- 
le opinioni deali womini», 

All’accusa di tedescofili rispondiamo 
che a Trieste come a Fiume i Rettori 
e direttori di Congregazioni, trannè 
qualche faro nomo straniero non sem- 
pre tedesco, per la massima paite fu- 
rono italiani autentici; le nostre vera 
no le uniche scuole dove si insegnava 


letterariamente l'italiano e anzi a Trie- 


ste vi era anche al Collegio un teatro 
ove si rappresentavano dai giovani 
drammi in poesia e prosa italiana d’ar- 
gomeento per lo; più snero vo romano. 
All’insinuazione che. il -Collegio pos 


sedeva enormi ricchezze dinanzi a. cui |. 


tutti i beni municipali erano ben. po- 
ca cosa rispondiamo: Concedendo ché 
il principe Hopenberg abbia Sorituosa- 
mente fiimanziato il Collegio sia per 
la. fabbrica che per il suo, manteniment 
to ci sembra esagerata l'affermazione 
che i redditi del Comune. fossero a 
confronto ben poca, cost.» 


Giò che resta da fare 


E. per ora. basta — conclude il. P. 
Golia, — E° così bella, la verità. sto- 
rica che nessuno la deve temere. Si 
studi davvero, si frughi, si scavi 6 si 
chieda il passato, alle pietre sotto il 
lume \della. sana. critica, la vita degli 
avi, ma non si fissi prima la. tesir i 
Gesuiti hanno delle colpe, segrete bi- 
sogna scoprirle nè si rifaccia la storia 
già scritta quartdo wè il verdetto di 
amici e di nemici, ed invece invitiamo 
Autorità competente con Commissio 
ne mista di controllo ‘ad intraprendere 
i lavoti per l'apertura di tuiti i sot- 
terranei ed ambienti per una seria in- 
dagine etorica che onori Triesté 6 che 
provveda anche alla pietà verso i no 
stri cari morti, 

Come. si vede padre! Golia, con la 
sua sagaco dialettica, ‘smonta (le lep- 
gende e le cupe visioni; ma, conclude 
affermando In necessità di un’opera di 
indagine archeologica, e reclama — co- 
me noi, fin dall'inizio dell'inchiesta — 


l'intervento delle autorità, è in parti! 


colare quello della Commissione dei 
monumenti di Roma, affinehò si in 
traprendano lavori. di apertura; e, 8° 
ci sarà. bisogno, indagare d'uso fatto 
dal Governo austriaco. 

Per obiettività, moi «daremo ancora 
la parola all'ine. Picciola e. al dott, 
Leiss, considerando quindi chiusa l’in- 
chiesta, : 


AUdacia di ladri 


Tre casseforti squarciate 


Impresa di ladri davvero. audace 
quella di ieri, all'ufficio postale di via 
Cesaro Battisti. N, 18, angolo via Za- 
netti. I ladri lavorarono di pieno gior 
no — tra le 12.45 ele 15 + 6 dopo 
aver scassinata la porta d'entrata sen- 
za curarsi dell'animato passazsgio di 
gente per quella via centrica, s'intrat- 
‘tennero negli \affici. 24 operare tre 
casseforti, una» delle quali! perd, la'biù 
grande, ove c'era il grosso ‘dei valori, 
tesistette, percui il bottino, dopo tan- 
to lavoro, fu desolantemente. magro 
Ecco nei dettagli di cronaca gli «pisodi 
dell'impresa: 

GU impiegati erano appena \sciti 
dall'ufficio, quando — come si suppone 
— i ladri che evidentemente si trova- 
Vario nelle vicinanze in attesa del mo- 
mento opportuno per effettuare il col 
po, si avvicinarono alla porta princi 
pale dell'ufficio è come nulla fosse, gio 
cando .d’audacia, tra il via-vai conti 
nuo di gente che passava per quella 


via, genza immaginare certo ciò che || 


avveniva, l’aprirono servendosi di chia. 
Vi false ed entrarono da padroni; senza 
destar alcun sospetto, mentre qualcuno 
della piccola banda doveva essere rima- 
sto certamente sulla via a far da palo 
Der evitare poco piacevoli sorprese ‘ai 
complici. È 

Come furono negli uffici, i ladri si di 

Tessero nel reparto dove si trovario le 
casseforti in ‘cui di solito sono custo 
diti tutti i waloni postali e gli incassi 
della mattinata; 
Postisi febbrilmento al lavoro, i la. 
‘Î squarciatono dapprima due piccole 
casseforti, una ‘di fianco ed. una alla 
base, Ma dopo. tanto lavoro non pote. 
Tono raccogliere che un ben magro hot. 
tino: appena 400 lire, parte in con- 
tanti e parte in valori postali. 

Nella speranza di fare un maggiore 
bottino, gli ignoti attaccarono allora, 
servendosi di leve ed altri ordigni del 
onere, una grande e massiccia cassa. 
ce che si trovavaa do a mu 

> im un'atigolo degli uffici è che con 
teneva cron 170,000 To 

,Popo lungo e faticoso lavoro i ladri 
Tiuscirono bensì ‘4 praticarvi due am. 
Di fori Al fianco sinistro, ma non rag. 
Blunsero l'intento di allungaro le mani 
predaci sul contenuto, poichè la cassa 


forte stavol j 
state. Ita era forte davvero e resi 


I 


ina Piccolo taxi, preso a Principe, 
cho la trasportava velocemente verso 
casa, Valentina, riontrata imanediata. 
mento nell'altra cornice della sus vita, 
quella dalla, quale Fosco Silenzi erq 
escluso, riflettera, 

Si trattava; adesso, di affrontare suo. 
Iatito 6 di trovare una menzogna piau 
Sibile per spiegare il suo ritardo. Non 
era facile, 

a Raramente le era accaduto di attar. 
‘ansi con Hosco sino.a quasi mezzanotte 
®, guardo lo aveva fatto, era sempre 
stato. in circostanze previste che le ave. 
Yano permesso di architetture in prece. 
enza qualche sensa o pretesto talvolta 
anche con la. complicità indulgente della 
sue grando amica Sofia Marini. Ma :So- 
a era a Courmayeur da un mess e, a 
quell’ora,r ella non avrebbe nommono sa- 
Ruto dove trovare suo marito, quell'in: 

‘Ugentissimo amico che; al corrente del. 
di sua 3 
va soprattutto perchè consapevole delle 
Spigrenzo | che Valentina attraversava, 

\leri amiei ella ion aveva. 1 non era fa: 
cile trov: 
giustificare un simile ritardo agli occhi 
GR Marito geloso, rigido e sospet- 


II taxi el'fermi; dinanzi al palazzo di 
Via Cesarea dove Valentina abitava, pri. 


ma che ella avo fasi 
i 2 avesse frovato una qualsiasi 
soluzione alla sua preoccupazione, 


RS a 


Sitttazione, compativa 0 perdona. |É 


are una scusa plausibile per|f 


(Contimua)” 


Î 


| corso GAF 


Indirizzi! (alegrafioli { Per lo Se 


1927 


PROGRAMMA 


29 Giugno, 23 Luglio, 3 Settembre, Tornel interna 
Zionalt di Tennis neitampidell’Excelsior Palace, Coppa 


deil’Adriatico e Coppa Commodore Beaumont. 
2 Luglio. Gran Ballo di Benefi 
lace pro Croce Rossa Itali 


Uana, 
4 Luglio. Festa Nazionale Americatta, con ballo e iltu- 


minazione all’Excelsior Palace. 


8-8 e10 Luglio. Festa Îtalo-Francese della Moda, con , 
sfilata all’Excelsior di manneguins delle più grandi 


Case italiane e francesi, 


16-Lugiio, Baccanale è Veglia det Redentore; Concorso 
di gondole e altre imbarcazioni bizzarramente iliami- 
nate e decorate, nel Canale della Giudecca e Bacino 


..di (Sì Marco. 
I 18 Luglio. “Nella Grotta del Nanì,,. 
Li po) di Bambini al Grad Hotel des 
dins. 
22 Luglio. “Una notte Pompejana ss 
nelle sale dell’Excelsior Palace. 

60 Luglio. Gran Gala della € Perlà,,, 

7 Agosto. Gran Gala del ‘ Diamante sro. 

Ti Agosto. “Alì Babà el quaranta ladri, 
al Grand Hotel des Bains, 

13 Agosto. Fantastica illuminazione delle ter- 
razze, spiaggia e giardini dell’Excelsior, Fuo- 
chi d’attificio. Bengala. it 

14 Agosto. Gran Gala “Ma/att,, in un fanta 
stico scenario di caccia. 

20 Agosto. Ballo Orientale all'Hotel des Bains 
con ricco e originale cotillon, 

27 Agosto. Gran Gala' del “ Rabino,,. 

3 Settembre. Balloall'Excelsior Palackinonore 
dei partecipanti ai Tornei Internazi di Tennis. 

4 Settembre. Storica Regata Veneziana lnigo 
il Canal Grande. 

13 Settembre. Gran Gala dello ‘Smeraldo ),. 

25 Settembre. Competizioni per la Coppa 
Schneider per idrovolanti; gran diner e 
ballo all’Excelsior in onore dei' partecipanti, 


EXCELSIOR PALACE HOTEL 
GRAND HOTEL DES BAINS 
HOTEL VILLA REGINA 
GRAND HOTEL LIDO 


per. Signore 


Lire 


==. === enna 


FONDA'PÀ NELL'ANNO 1859 


(Proprio ‘centralino telefonico) 


icenza all’Excelsior Pa- 


RIBALDI 3 


muati 
Tmadi 
sazio 


Tess: 
Eret 
che 
part 
torie 
Poco 
uno i 


EE° 


licia ignazio cita 


Qualità extra forte —..— Modeili recenti 
Prezzo di svendita 


36.75 
OCCASIONISSIMA 


SCARPE TELA per Signore 


il, Qualità — Solidissime 


Quasi eg ne 10,» 


E I ne am e pe ai: 


CUI idem 


CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 121.000.000 
SEDE CENTRALE: $RiESTÉ Via Mazzini 34 


Via Dante Alighieri 6, Servizio Cassette dì Biourozza (Safes) 


Tergesteo (Piazza della Borsa 18) Tal. 21:96, 
MILANO, Via Danie, 10 


ipnfalcone, Paranzo, Pirano, 
Per la Centrale «Commerciale», 


ROMA, Corso Umberto i, 287 
- [ TORINO, Via Cernala, I° 


î Piume, Gorizia; (Trento, 
AUENZIOI ‘ROBA LIA, Cavalese, Rhorso, Cles, Lussinpiccolo, Mezolombardo, = 
7 nm 


le Filiali @ le Agenzia: eTriostina», 


AMORI AS 


È IL PICCOLO di Trioste. Pag. V tercoledi 8 luglio 1927 « Anno V Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 801. 


Dalla provincia di Gor 


fall s $ 3 
Collocamenio-sente di--mare 
Situaziono giorn. tel 5 per il 6 luglio 
Turno generaio: fuochisti 119; marinai 
giovani coperta (in 1,28; giovani co-|- 
I 19; mozzi coperta 6; carbonai; 73; 
camera 2; mozzi camera 1: giova: 
i mozzi cucina 29, mozzi mac 


IZ 


Ira Tribunale 
UDINE, 5 

uff, avv. Carnesi; 

Serra e cav. dott. 


CI 
ia 
LI Presidente cav. 
av. dott. 


Valdemarin. 

Furterello campestre 
E? comparso ieri dinanzi al Tribunale {3 
di Udine il contadino Giuseppe, Marso- 
net, da Cordenons, imputato di aver 
asportato il 88 luglio 1926 dal campo |coper 
di certo Antonio Dé Piero 195 kg. di |maeehine INS o 
erba Spagna per un danno di lire 15. Dosutichy ORTanti 
L'imputato confessa il fatto ma però i 10: fuochisti naft: 
non di 35 kg. ma di soli 7 ke. di erba ri 2; 


4 ra RE CL CINE I fan | e SETT II i giu 


Un telegramma della Backessa d'asta 


al Podestà di Gorizia 
GORIZIA, è 
S. A. R. la Duchessa d’Aosta, giunta 
a Roma, ha inviato al’illustre podestà 
di Gorizia sen. Giorgio Bombig, il se- 
guente significativo, telegramma: «é 
l'ultimo Podestà di, Gorizia austriaca 
o primo Podestà di G a italiana, che 


a i 92; giovani 
ini coperta II d6; mozzi 
197; carbonai 91; mozzi 


co 


osso contro Nicolao, omala È CO. 


L È rà 5 
‘+ Caporetto si potevano coprire anche 
A ui di gestione. Nel 1924 il bilan- 
cio dell'esattoria di Caporetto era at- 
tivo mentre nel 1925 figurava passivo, 


GORIZIA, 5 
Presso il Tribunale penale è conti- 
muato il processo contro Nicoloso, To- 
madà e compagni imputati di malver- 


Sazioni PCR Tl cav. Cecheb, ® richiesta, si soffer-|osì nei momenti dolorosi come in quelli |per un valore di; lire 5, IL Tribunale lo 
zioni come appaltatori. delle esatto- ta arlare sulla riscos- Rea ti; n À 
i i Coi ii ma lungamente a Paro radiosi ebbe sempre con ln stessa fede! condanna a un mesa: di reclusione con A nia, È 
Tie di Caporetto e di Plezzo, ù i a Tolmino e a Plezzo RAS, ; ni ia E osulich. Stid: marinai 15;, £ i coperta: 
Il Nicol nie cigso | sione dei dazi & È‘ RA lo sguardo rivolto a questa Roma im-|]Ja condizionale. Difensore avv. Molè.. lin 1 13; fuochisti 13: carbonai 15; fuochi. 
Nicoloso ‘ha sostenuto ieri all’u-|" 7] p, M. car. dott, Gasperi chiede | mortale, invio mio pensiero memore, di nafta 66; giovani macchina l;, mozzi 


dienza di aver fatto fronte a tutti i 
Suoi impegni fino al giorno în qui fu 
arrestato è anche durante il suo ar- 
Testo per il fatto Zaniboni il Tomada 


coperta 165; i‘ aseatori 7. 

Ni L. Tir marinai 1; giovani coperta li 
mozzi coperta 1, fuochiet bonai 4; 
ingrassatori 6; giovani mozzi; cu: 


Una magra scusa 
Talo Pietro Amilcare Frisan di 25 
anni, da S. Giorgio di Nogaro, nella 
notte dall’8 al 9 agosto dell'anno seor- 


qualche informazione in merito ni bol-| commosso @ riconoscente per Pascoglien- 
lettari o il teste esprime il dubbio che| x. evuta nella città che conobbi stra 
a riscuotere gli stessi Sì fossero adope-|.ziata, ma orgogliosa del santo martirio 


tati bollettari doppi; fo si spiega an-|ed ho ritrovata prospera e rigogliosa 


i 3 È i nese È n Et cina 21: 1 garzoni 22; Il garzoni 5; miozzi 
(Sì ebbe da sua moglie la somma di 4 che perchè i timbri sulle bollette sono | nella fierezza della sua ite . A lei, so, mediante scalata d’un muricciolo, | camera 27. 
Mila lire in contanti. Non meno inte- dia senatore, un particolare gr: ie di cuo-|penetrò nella casa di Bugenio Pitton, || Trinoovich:. marinai CA Suparia presentano una spe- 
lressanto è stata la figura dell'ex se-|"% co, Paglilla: Ma il teste è alle di. | re Firmata: Duchessa d'Aosta.» Scoperto, egli si scusò dicendo di es-|1L coperta 1; fuo! carbo. 
; sen È 


ciale tendenza ad 
ammalarsi perchè il caldo altera la 
digestione, rallenta le funzioni or= 
ganiche © debilita |’ organismo. 


1 Alimento 


Erstario comunale di Buia, Tassina 
che disse d'essere ‘stato contrario di 
| Parttecipare agli appalti delie dueresat- 
teorie, perchè gli erano tosto sembrate 
Poco redditizie e costituenti per lo me- 
no un cattivo affare, Mentre il Tondo 
o, il quarto socio, divenuto successi 
Yamente impiegato, vanto un eredito 
| Der stipendi non liquidati di lirg 10001 


Ganziti si discolpa 
, Ripreso il dibattimento, il presiden- 
fe cav, dott. Molinari inizia l’interro- 
£atorio di Domenico Ganziti, imputato 
di peculato. perchè l'anno 1924 e fino 
1-80 marzo 1925 a Caporetto quale 
asente daziario avrebbe sottratto la 
Somma di lire 5963.60, da lui riscossi 
er ragioni del suo ufficio. JI Ganziti 
îega di essersi appropriato  indebita- 
Mente di tale importo, 


della ditta Bozzini, 
FOA Sì, la quale non ha nulla che 


faro con Caporetto. 
ignoranza o malvagità? 


sersi portato per riprendere il berretto 
che aveva dimenticato il giorno prima, 
Il Tribunale però rimane poco persuaso 
della magra scusa e lo condanna a $ 
mesi con un sesto di segregazione cel- 
lulare. Difensore d'ufficio avv. Turco, 


in Pretura 
L’epiloro di ‘una baruffa 


Giuseppe Medves di 52 anni eil di 
lui figlio Antonio di 28 anni, abitanti 
nello baracche di 8. Osvaldo, il 13 giu- 
rio 1926 venivano a diverbio con tale 
Gio.Batta Nardoni, loro vicino di casa, 
Part e nella rissa quest'ultimo riportava, del- 

« t io lesioni giudicato gunribili in 12 gior 
Vertenza sindacale |ni ito n ciò i duo Medves com- 
3 Ù parvero dinanzi. al. pretore per TISpon- 
GORIZIA, 5 i di lesioni, Essi. dichiararono. che 


Goerolir 
1; 
noi is. 


miohi marinai 2 


ni coperta 
mozzi. coperta d; .f 


3; carbo: 


ASTA ER] ANN 
L'attività. del Segretario Federale 
GORIZIA, 5 
Il segretario federale ing, Caccese è 
" ; artito ieri per per parteci 
5 ‘erma lei che gli cappal- partito ieri per Bologna per parteci 
Turola: Gabina e PERSE pare ad uma riunione. di dirigenti poli- 
ca = tici delle provincie indetta dalla Se- 
IS indi i reterin generale del Partito 
Leste: Pa. nga quindi a spiegare le|greteria generate de ik 
Fal IAA Di a Hi doti Successivamente dl Segretario fede- 
qualiva 1 or essere appaltatori di una rale sì recherà a Roma per prendere 
necessario DS fi, parte al convegno dei segretari fede- 
impresa’ daziatta. rali delle nuove Provincie convocato 
Dry: ZERNBIO per il giorno 6 luglio ed al congresso 
dei presidenti degli Enti, sportivi fa- 
sdisti fissato per il giomno 7. 


U. U. Martinolich:i-marinni 6; giov. co. 
perta 2s'mozzi coperta 1; fuochisti 1; car- 
bonai L 


Elenco delle 


Stazioni R. T. costiere del 
Globo ‘alle qua ò 


ò essere appoggiata, la. 
ica diretta. ai 


Ma lei voleva"dire di 


razionalmente somministrato. evita 
e ‘combatte. i disturbi estivi; faci-| 
lita ‘la digestione e ridona forza 4 

e vigore al bambino À 


yolevo dire che l'ignoranza 
‘al fatto nuovo che si verifi- 
questi comuni, In quegli 
estesa in queste pro- 
sui dazi comunali, se- 
condo il sistema vigente nel vecchio Re. 


Genova È 
a Radio; «Vi 
Ta compilazi 


i, Had 
«Von 


x gli 7 lp: dr È Ù > | wtà essere fa t n vendita nelle Farmacie. , 
Poichè il Presidente gli ricorda an-|gno Avvenira così che ni Slip SLI icio: na dele RS ge-|da tempo erano fotti segno ad insulti dela del 7 In vente 
ne residente DI Da ina n ì at eee i nazionali fascisti | a. ita Nod, Dig s 13 le “dovrà 
IT SES st Gna ‘gli si |tori, talvolta poco serupolosi, nè i po-|merale ‘dei ‘sindacati nazionali fascisti. da parte del Nardoni per la loro ori. ale dovrà SOCIETÀ MELLIN D'ITALIA 


comunica: 

Teri sera è partito alla volta della Ca- 
pitale.il.nostro segretario. generale; si- 
gmor Nino Chiarelli, per prendere par- 
te, unitamente agli onorevoli Rossoni 


destà, conoscevano il-tenore. delle dispo- 
sizioni di leggo per cui VETIVARO ina 
messi madornali errori; Cid si verificò 
particolarmente 2 Plezzo e a Tolmino 
Municipi si disinteressarono com- 


gine tedesca e d'aver aglio in quel; gior- 
no. mer ragioni di difesa, Wengono 2s- 
solti per non provata reità, 


UDINE, 5 


addebitano: c'è n suo carico un’impi- 
| tazione di falcità in atti per avere ne- 
| gli anni 1925 @ 1925 ‘a Caporetto quale 
‘agente daziario mell’esercizio delle sue 


tendere 
da applica 
Pilato a cu 


Via-Correggio 18 - Milano (125) 


vostri bambini 


ezzate Sin 
Bi iscotti Mellin”.i 


‘unzioni compilato bollette  daziarie|dove i È i, si st Cuomi al vegno: indetti ess È 
false dr 3 nrento dell'importante gestione da-|9: Cuoini al convegne, incerto, Diesso | atto soremato e annacquato. Que- pi e 
ar A eo Re I sita nd esempio il caso in cui ti e ni ta Sia ga: renti i vigili della Polizia ur- CORRISPONDENZA. APERTA 
trazione ar let- | ziaria. SE ; in | italianà Bair vere | SE 1 a Pol 
to negli SS causando *pub-|in un comune È Pa 346 ao Bono da Ver- | bana elevarono . contrayvenzione ‘alle 
blico e privato nocumento, nonchè del | per pietre esportato dal comune, a: sa ds ò sg COAE seguenti lattaie: Maria Casco. di.Mar-| | Sportivo. Orario dell'Ufficio ; provinciale 
delitto di peculato na "Avv. Zennaro: Cho sa dirci in meri-|® le suo maestranze in occasione della | tino; Tomada Angela ‘in Franzolini del Dopolavoro: dalle, 9 alle 130 dalle AT! Scsi 
- to di peculato per avere nelle S 2 sa di macellazione? voluta applicazione dell'accordo ridut- | xpsrcede Gro da "Tricesimo: Imizi|a o 21. — Un innamorato. Un uomo che (iodio 
Se circostanze di luogo sottratto gliito alla tassa È t Piezzo ho + tivo dei salari stabilito a Roma nel mag-| x CEATOROO; SB LUI 1 | firma con tale psondonimo, «la. storia di por BAMBINI 
importi riscossi con le suddette bollet-| Teste: A;Caporetto è a ROS 5 a) Mationi: Elisa Rocco în Pellegrini; Al entura, sì deve ri di 


gio e. a. 

ne si ricorderà il signor Chiarelli 
sioppose alla decretata riduzione mo- 
tivandola dalla circostanza che il Coto- 


6 » QMOrOSA 
‘fferenze al massimo di mez- A 
vato delle difter: 


iù della tassa stabilita. 
Spiega praticamente come avviene la 
applicazione di questo tasse dicendo che 


ADS 
bina Del Zotto di Piv, perchè vende geni 
vano latte scremato. Teresa Verona di 
Antonio, Emilia Botto di Giulia per 
che mettevano in vendita latte annac- 


te e del delitto di concussione per ave- 
te nel gennaio 1924 quale agente da- 
ziario di Caporetto riscosso multe da- 
Ziarie arbitrarie per la somma com- 


za lira in D: 


Ji appaltatori è previsto un mar- 


nificio non applicava il concordato ca- 


ètes.che 


Flesira di lire 1000, Nega di. avere |per gli 50 cent, di. guadagno... A. Capo- teniero nazionale nelle sue linee gene- AUEO LS IAA aio ovale, Seial at 
1 RO Todalternto balletto s94cominane Gila di 50. cerirentava senz'altro. una |Tali e specificatamento non corrisponde. Sempre sul furto di Passon, Dian fin fonosre 3, 
ha O importi provenienti retto US 0 3 2 Polmino sì rimaneva va i minimi salariali fissati dal concor= | Siro di perlustrazione, i carabinieri di sommo un: disco donpiò Î 
Sa ‘alsità in atto pubblico poichè egli lira. A Piezz dato stesso e successive convenzioni. Feletto Umberto trovarono in un e ci DI 5) E A ig DI Vole; az e re, 
i on fecò che incassare gli importi di|però a cent: 00. flora gono soltan.| Giova ancora rammentare che da un|P9 di granoturco un sacco con l’is i o > MiANTOy,O alla 90 spgp h-2,65° 
quell È aro: Ma allo oltan 3 A Mili Sharon. 2A 3; Vani eo 
e bollette che gli presentava per| Avv. Zennaro: primo e sommario esame della situazio- | zione «Stssistenza Militare» contenen- me per muoceri : f 


a riscossione il Cussig. 19 due bollette che sarebbero SIRO te vari. pezzi di stoffa. Sul posto !si 


chò nel 1924 e 1925 quando il Tondolo 
sta acente daziario e lui era diretto 
te, dell'Ufficio dazio di Caporetto, a- 
Yrebba riscosso multe in misura arbi- 
traria e determinato gli agenti di Ca- 
Doretto, Ganzitti e Borgohello a com- 
Mettere lo stesso reato, Egli: si è reso 
Pure. colpevole del delitto di ‘concus- 


tiscosso multe daziarie in misura. su- 
Periore al massimo consentite dalle 
eggi. Il Borgobello nega di aver com- 
Messo falsità in atti, alterando bollet- 


Istigazione del Tassinori, 

o gli nega di aver riscosso delle bol- 
etto e dice che esistevano dei bollettari 
di macellazione separati per i militari, 


retto o come sì vuol dire falsificate. 
"e 


vengono mosse ancora do- 
a È Bertaceioli,  Turola, 
ì ighello @ Paglilla. | ; 

Ma introdotto. il perito propo- 
sto dalla difesa TAE. Sandri, che ispe- 
Viond le perizie, eSIuno la contabilità 
è stabili il debito dell’osattore, Il pe 


l'amico nostro soffre le conseguenze, 
Tl Lesica è difeso dall’avy. Bruno Luz- 
zatto e l’ing. Riccardo Brunner, civil. 
mente responsabile, è assistito dall'avv. 


1 rtasi l'udienza i difensori del. 
fim SUSE è del civilmente responsahi- 
1 cloratià un primò fondamentale in- 
tito opponendosi alla costituzione 
; n OPI 


ne dei diversi stabilimenti del Cotonifi- 


sentanza della. maestranza è risultato 
che, dal prospetto delle paghe, presen 
tato dalla ditta, i reparti di tessitura 
di Ronchi e qualche reparto di filatura 
0 tessitura di Gorizia non sono in rego- 
la col vigente concordato di' lavoro. 
Comunque, la segreteria generale for 
mula l'augurio che, a vertenza risolta 


svolta davanti alle autorità ed al po- 
bolo, è comprendeva un programma di 
recitazione e canto. L'esecuzione è sta- 
ta ottima, e il pubblico ha sottolineato 


DALLA PROVINCIA DI UDINE 


circa 16 tagli 


1 cinematografi. 


ù Fe SMICATE: | cio suddetto. esame fatto a nostra ri-|portaroho subito i carabini coloniale t 
1 È ti to di questi-falsi si ri-| i, esame vetta. v 7 Da 2 -preù 9 
na Gu altri Imputati s Cosicchè TAmRoE DR) SARI aim chiesta, dal prof. Giuseppe Riva in rap- ta Gemona e precisamente. al briga- ; ‘presso il Mì 
Ton Iseo Cussig, successivammete inter-| duce di Tale to trotto non ci saranno presentanza del Cotonificio Brunner e diere Moretti, il quale stabili ‘trattar: 
gato, è imputato di concussione per-|avanti di ques dal. signor Gino Panconesi in rappre. |S! di una parte delle stoffe rubate nel 


la notte del 26 al 27 a. Passon, in dan- 
no di certi Casati e Fiorini. La stoffa, 
«fu riconosciuta pure dai 
Joritinuano. alacremente le 
per rintracciaro il resto della 


Cinema | Concerto 


ri di Por- 


Rivolgetevi. alla 


da 247.60 2 


Cambio ufficiale, dell'oro, 


cc 


CAMBI: Amsterdam da, 718,2 
250,50; Francia, da 70,598 0 TL, 
Tondra da 87,47% a ST.77}; 
2472; Nuova York da 17.924 
gna di 303 ‘a 313: Svizzera d 


franchi da 70.2 72. 


Listino ufficialo dei prezzi 


47890: Li 349.90, 


del callè alla 


mali di stomaco 


e le loro larve che producono i 
fori. Esaurienti esperienze hanno 


In vendita ovunque. 


5 È o Eden: «Danzatrice giavanese»; Cinema 
LE per avere ngli anni 1924 e 1925, [rito feco un I Sat PS- | torni a regnare sovrana la tranquillità | Moderno: «Un marito sì... ma a modo > di 
sempre in concorso col Tondolo, ti-|rizia contabile e cone le dicendo che | jegli animi nel comune«interesso della | mio»; Cinema Teatro: Cecchini: «Scuola SEO Sing 2. CAVDIAE IRR AieD 
Seosso su ogni bolletta per tasso di ljl enmolo dei debiti eccede Îl credito, produzione e del lavoro. Con questo au- » SPESO: ini che l'artista Piorello ei chia- 
qpacellazione, arbitrariamente l'impor-| Avv. Bertaccioli : fi potrebbe avere gurio che è certezza, il nostro segretario TISENA SADE = |ma Carlo Fiorello. 
a di cont. 50 in più del dovuto per |un esatto resoconto di tutta la gestione? generale si appresta ad affrontare la di- SA- DI IRIESTE |—_—————_—___—_t—+!“0"===2 
so rontare complessivo di lire 1438 e| Teste: Certo, fino all'ultimo centesi- | scussione che sarà certamente. decisiva ratio eri RINO. ALESSI, direttore responsabile 
1 Sen: Nega di essere stato diretto- mo con la più assoluta sicurezza. Per per l’affermazione sindacale in questa 3 Stampato eu edito dalla 
edi uffici dazi e di avere riscosso in|questo, però, è necessario un mese di provincia: ius | ant or |univ fo «Sodiotà Editrice Italiana Roma, Trieste. 
Tnterrsune qualità multe in misura arllavoro. x ( a Cal "rsa. l'ogiorni x ; 
ADI IO Ro © dice] Quindi il e pre di GEE ta MOSSA, 5 Rendi (RE [on Gu I sa ge 
7 E et lettore Lal dazio, ziato è pregato di esporre brevemente A proposito della visita di S.A, R. 1a ‘ons. 5% | 75,80) 7 Medit, 1 È 
Pietri i Tui rene LAN di S.A, R. la | Obbl Ven. | 61,70! 6160|Merid. 510] 490 
È sua fo imputato del delitto in iscritto lo sue deduzioni peritali, per- | puohessa d'Aosta © del ministro Fede |R, Delo non IA peo 595/105 GLI R A te. 
oncussione pet avere in correità |chò siano verbalizzate. lo nella nostra borgata rileviamo che; | Dan.-Sava | 1981. .196|Premuda |. Si5/- BIS 
col Tondolo quale ricevitore daziario dij ‘A questo punto l’udienza è sospesa. | oltre alla popolazione ed alle autorità Bankitalia] 1940) .:6300ram df6| 155 A n 
Plezzo, costretto i contravventori a pa- cani SSA ADORO f OTILA | Comit 1150! LieolPripoovich]| 242) 240 Gli faggi fanno baldoria alla 
gare multe in misura arbitraria Li Hi s locali, erano presenti le forze. giova-| 8.6.1 540|- 90] Ampeles «| 281) 287 imacafartaBga FTAnno rr JO*Coria: 2% I 
Gare multe in misura arbitraria e ren Chauffeur investitore |zili fesciste olo scolarseche di Mossa, |Gialii,| Sf -(Alfeab no]. aio mezzanotte, im inilioni di case, e vol 
oO n u 5 si A . Lor riva. Due Piccole Tta- |-B-N. Cred. |; si4|. \SMFram È fate le spese del loro festino, 
ce di avers riscosso le multe in gene processato a Gorizia a Capriva, y = |'R/ Roma | ‘100\:07.6/Fin, Qosul:| | de0| 150 ‘ate le sp o 
3 ERI inne offrirono agli illustri personaggi | Gred. Po on Cena, Dal. 599) 5% i % o 
i, doni e > ceto GORIZIA, 5 |due magnifici mazzi di fiori, accompa- oa E Ono x Liberate la vostra casa dalla tirannia%predatrice degli 
sempre SE lo istruzioni RS Davanti la R. Pretura del manda-|Enandoli con brevi appropriate parole. | Nel%e" Poi So lkerka o i 100 » scarafaggi. Il FLIT lo farà certamente. 
dal Tondolo. la La o n neato Tera ie nea e ro tesi di Sion ù (ti Sta ni È, r î Uccidete tutti gli dimostrato che le vaporizzazioni 
p si Mi % N ‘Bor; ‘a causa. penale iello chauffeur Sa Prado it î on tanta | Riun. 5i i6m0jS. VEL A. x ATTRICE, a ‘ecide du imostra h 
se n Ro Liesica, dipendente. dell’ing. Riccardo | Competenza, dirige le scuole, ‘ehbe os- RR do 1060 dea Roma si si HEESTIBLE-CACHETS Insetti dello Case di FLIT non macchiano neanche 
per siete nel 1925 quale ‘agente da-| Brunner. Va ricordato che nel luglio sequiato S. A. R. la Duchessa, il mini-| Adria 163|iso.solimtinicio Doo digesfiivo-antisettico Le vaporizzazioni «di FIT di. 1 tessuti, i più delicati. si 
ziario di C È sic * nell'esercizio delle del 1925, sulla strada di Val di Rose, Stro volle essere informato sull’anda=i Cosulich 1634] “160/0if, Nav. sm Di doito vis /cigurenti, \ntoniinali o Lillari struggono anche le cimici, scara- | Un. Insetticida Scientifico 
sus I “0.0 hollette vere e|in località Baita, l'allora fiduciario per | mento delle scuole e manifestò il desi-| Nar. Dal. | ig Hé Dastificlo | Sio) 260 faggi e formiche. Raggiungono le I FLIT è il risultato di esau- 
EN On "or|la zone allogena del P. N. Fi Ulivieri|derio che i maestri presenti gli venisse. Ses: SEAT tag] 0100] | 100 crepature e le spaccature ove si | rienti ricerche di esperti Ento- 
‘usato pubblico e privato nocumento | T: rberto, mentre sì recava in motoci-|T0 presentati. Sotto una pioggia di fio- | Istria-Tr Hi 26 SE Teenico || 275] | 275 annidano e sì moltiplicano e di- | mologisti e Chimici, È innocuo 
gi delitto di peculato per avere nel] ‘Vetta a Vipacco per servizio fascista, [Ti © fatti segno a dimostrazioni di giu- | Lloyd ©: | 770) Toei 693] 828 Oxa ed estirpa lo cune dotte Siruggono gli insetti e le. loro | per l'uomo. Il FLIT ha sostituiti 
s Ro nella sua stessa qualità di agente |“ riva investito dall'auto gnidata al | Bilo gli illustri parsonaggi proseguiro- | Lussino sal 338 doni è È si x uova. tutti i vecchi metodi, perchè 
E importi da lui riscossi Im Più predetto chauffeur, che gli produsse |Ro il viaggio verso Lucinico. Mercato depresso; buon IIPEIRISAO cattive dicestioni Vaporizzate il FLIT sui vostri | UScide-TUTTI gli insetti, e ra- 
Icona IE i VETO cravissime lesioni di cui ancora oggi La festa pro dote della scuola si è di affari. 5 (S) abiti; esso uccide le Tignuole pidamente. 
i ione per avere nell’anno 1929} 


Procuratevi una latta di FLIT 
ed un vaporizzatore oggi stesso 


Z °° i ‘Trieste. Umberto Ulizieri si | co) Inusi ogni numero del Albania da 347 a (351; Atene $i (IS SAS 
e di PR Nar Toni di Trieste. UM i n applausi ogni numero del program- |24.45: Berlino da 422 a 4; Società Italo-Britannica, Società Italo.Americana. 
iti i So delle è costituito parte civile, assistito dallo| ma, I presenti hanno manifestato il [10.673 a il Praga da 63.95 L. itasoti[ Ml. Roberts & Com Firenzo Pat Patrolio, Gerova 
Nell’udi a SL y., Vilfredo Gasellati, segretario po-|loro compiacimento agli insegnanti, che | fheria da 3) a 319: Vienne fi, 
Dio NIETO 5 titico della Federazione provinciale del | con tanta passione svolgono. il loro ® 2006: Zagabria, da a 87.45. a 
utato Fra i i RA 3 Ù a OTR: Lire sterli Li q 
Quale omai di fare na Pon Fidi Meuenia o dall'avv. cav.|postolato a favore dell'educazione na- EIA Ero ratio geeliini, da 245 
tassa comunale di macellazione dietro | uff. Settimio Giolella, del foro di Gori- | zionale. 2 26); dinari da 3125 a 50.26; Dez 


n n parte lesa, per pre-|[{j Hi } H Borea. per cgli “affari; cggiormino.v 1 prezzi 

SRI che. dice Il, Gregorioh di parte civile de no. civile Dopo or Libertà {i contratti pel hi irehbiafara si intendono in lire per 100 NE: lordo. ; 
Tano deal imputati esaminato è do discussione, nella Hrale l'avv. UDINE, 5 Treo | ren (e sor flistrugge 

0 i Ù y aci dico ; Tori 
clperale RIN po SUS sarebbe | Giolella, con Te O, “a O scal |, La Federazione provinciale fascista 9.30 [12.30 CELERE: MOSCHE, ZANZARE, FORMICHE, CIMICI, Ia latta racia nera” 
nel aiarzo 1924, d'accordo co Tondolo, e lg tesi avversaria, ;l| dogli Agricoltori o L'Ufficio, provinciale [ingio [=[=| ll 21 2106 SCARAFAGGI, TIGNUOLE, PULCI MEA TNANZ E) 
quali agenti daziari di Tolmino è Gra | DDT anber ‘Leoni, respingova l’inci- ei Sindacati fascisti per l'Agricoltura | sett adi rc past) DTTO n Ptr 
cova È pretore, avv. 3 indi furono escus. | COMunicano che, non essendo stato rag- (ignmea TT d02 i ga7 | 495 | dos [dat 
di na, An? Prg bolletta |-fente della difeso, Quindi setimento. fa giunto l'accordo con il Gruppo proprie- Patio; TELA si SC 14351 — 14% 

A rravallo nonchè il rispet-|; diversi testi © tari di trebbio circa la tariffa di treb- pen) 


rinviato a sabato prossimo, 9 corrente, 
RT. interrogatorio di uni veste: nesen- 
D Te conclusioni difensive delle 


su Spoglio, causando pubblico danno. 
de 1 avrebbe in correità col Tondolo sot- 
tatto la somma di lite 741.85 ricavata 


biatura, i contratti di lavorazione re- 


L È asia n j prezzi dello 2ucohero 
stano quest'anno completamente liberi. Listino ufficiale del E. 


alla Borsa por eli all'art di termine, I prezzi 


o n + 3° Sali Tia È 00 Kg. lordo. 
dall TE x te e per I proprietari di grano quindi possono | si intendono in ire per 
DEE, SRI registrazione di 47 bol parti. trattare con qualsiasi proprietario di rErÒ. Crisi. Gi 
Rene oa Sri di SEO AO, ti I dit rapa Feviva tanto più o a RR zone doningla anare | tela mn 
be avrebbe falsato anche lo TI ja della provincia molti trebbiatori — com- 9.30 |12.30 
ro bollettari per il mese di febbraio Litenziali dalla. Scuola lodas ii Oria presi della necessità di veniro incontro | Trelioagosio | 1e6 Tiso 
bolla LI la enti di si GORIZIA, 5 Ho crisi economica che oggi grava, su- ottohre-dlnambr: 1 Pte 
Ti causando un danno di 741. Pai SA scuola di tirocinio | 8! agrieoltori; — hanno spontaneamen.- | omembremarzo] 7 | 2 
Sai É ce Tieni, ; dale stetori e tornitori | t® offerto una ridu: sulle n di PURO =} L. SCHULER A. G. 
- eran sostiene di non aver alterato triennal PE ctro Buston, Manlio Cat-| trebbiatura che il Gruppo treb ratori agosto GOEPPINGEN 
di hat alcuna bolletta e neanche i rispet-|meccamel: Ple ha creduto di divulgare alcuni giorni Ri 


7 Collobig, Mario Cosulin 
CO Ezio Dongetti, Bruno 
Grion, Arturo Medeot, Edoardo Mu. 

‘ Rodnik, Rodolfo Sepich, 


IV Spogli, non sottrasse mai importi 
) ; porti 
do denaro ‘e dice di non aver mai con- 
Siobato la multa con l'ammenda. 


erminato così l'interrogatorio degli 


Or sono, 


ti 
in tutte le Borso del Regno 


4 luglio 1927 


Numero dei tito trattat 


ea 


Il campeggio della Società Alpina 


_] 


300.009 


& che, con gli utili che dara l'appalto 


Gruppo. 


a nich, Gerolamo Tozzi War | Friutana Friulana avrà luogo dal 31 Banoa ‘di Italla cio: i na 15005 w ; 
A n dik È OS PRG j Ò i go dal e li i Îinna 1.400.009]. 112 i 
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ssorbitato dalle loro mansioni più per femminile: Sglava Kopacin, | Pierina | {00 ‘che l’avy. Ferdinando Da Ginque | piar- Fabhr Ant It leitri — 600./0N0 Ù D 
incapacità e per ignoranza, Egli spiega Kopacin,  Stanisiava ? l’eroico volontatio di guerra, parteci-| Ott. bieco Miani aicità 2.000.008 
Boi come per la deficenza delle riporta- Morandi, perà al secondo pellegrinaggio del Pod- DATATE ‘ALA Italia, 1.000.000 
A SI delle voci da madre a figlia sia GORIZIA, 4 foste rg n? 60 eneigia io USCIRE ie flotta 1.200 200 di denti, revmi, 
{bi a è Malato; is pis È È 
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IL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, mercoledì 6 luglio 1927 - Anno V ; 
TE e  r1t=_r_==e&Z2ittieiEiÌee]ee.“- 


AVVISI COLLETTIVI 


Diferte di personale ‘di servizio 


{'rivati) cent. 1) la parola: Minimo L.1- 
tInterm.) cont 30 la parola. Min. L. 3-4 


Lavoro a domicilio 
cent. 25 fa varola Minimo È. 250 CC 


CAMERETTA mobiliata, luce, cura vestia- 
rio, affittasi, Istituto 4, Il; SETE 


FALEGNAME capacissimo riparare, lucida- 
re mobili ecc. offresi anche domicilio, prez- 
zi onestissimi. Via Solitario 2, porta 24. 


emma CO 


A. OTTIMO. personale di 
disponibile. Ufficio collocamento. Via Ma- 
chiavelli 24, ni. 16833 A 


i Bei 


MEGGANIGO. perfezionatosi Germania, rk 
para domicilio macchine cucire, Parini (9, 
alluminio = 34ASS CO 


BONNE tedesca, parlaritaliano; cuoche, cas 
meriere, domestiche, offro. Machiavelli 7. 
Zecolla. 39480 A 


SITA. CO 


CAMERIERA tedesca, anche por bambini, 
adattasi famiglia o albergo, dispo; le su 
bito. Indirizzare Wieser Griimer, Madonni 
Da 44, 35460 A 
CUOCHE, cameriere, bambina:e, domestiche 
tutto fara affronsi.. Corso Garibaldi 17, I 
60137 A 


DOMESTICA 
miplta. Carda 


SARTA fina’ spec 
oftresi giornata, (Vi 


lista qualsiasi lavoro, 
Piccolomini 8, p. iL 
67756 CO 


Posti disponibili — Qiterte di lavoro 
cent, 36 la. varola. Minimo L 3- D 


A, SIGNORINE bella presenza, per Bar, pa» 
sticceria..Cameriere per stagione, cercansi, 
Via Machiavelli 24, pt. 16833 DI 


presso persona sola, anché 

stenza, o piecola distinta fami- 

glia. Capa ma cucinare e cucito. Re- 

ferenze buonissime. Rivolgersi: Via. Cava- 
na 15 (portineria). 

SIGNORINA dista, offresi per bi 

per la mattina. Via Ghega 8, Casa fe 


mbino 
ena 


iatura, cuoche, domestiche, bariste, altro 
‘personale, cercansi. Via DEIR 24, pi. 
833 d 


A. DOMESTICHE, cuoche, prestase + la 
vapiatti, xerca Provveditorio, S. Lazzaro 23. 
Gu: 
A, DOMESTICHE cuoche, cameriere, bam- 
binaie, ragazzette, cerca Ufficio collocamen- 
to. Piazza Ospedalo 3, pt. 16821 B 
BAMBINAIA aluti anche in casa cercasi. 
Vicolo Gattorno'4, laterale TRIO A 


ente anche vetrinista, 
per negozio ch glie, articoli cucina, cer- 
casì per pronta ontrata. Offerte con.pretese 
e referenze, cassetta 16013 D, Unione Pub- 

blicità. 16813 DI 
Via 

cr03 DI 
3, 

D 


stica 
2 i 39422 D_ 
CERCASI garzona sarta uomo. Mazzini 5, 
secondo. 67785 DI 
DIRETTRICE energica, ‘possibilmente co 
noscenza trattamento tessuti, necessaria 
cauzione contanti, assume prontamento in- 
dustria locale. Offerte specificato cassetta 
16798 Unione Pubblicità, 16798 _D 
FOTCGRA giovane, volonteroso cercasi. 
Fotografia Daguerre, Corso 39. 67751 D 
GARZONA sarta uomo cerco subito. Viale 
Yenti Settembre 26, II, Iuverami. 67777 D 
GARZONA sarta uomo con paga cercasi. 
Mazzi: + primo. 31439 D 


YIERE cccupato ché nelle ore libe- 
re accudisca giardino, riceve bel quartiere. 
Via Romagna 24. 61758 D 
LAVORANTE e mezzo lavorante carraio 
cercansi. Via Cunicoli. 13. 39296 DI 


BAMEINAIA pratica bambini 
tenze, sappia belle tedosso, e 
dAnnunzio n, 1. i Fanta: p 
BONNE (cuoca, fina, cameriera, domestiche, 
cameriera per Messina, cerco. Zeidler. Ma- 
chiavelli 7. 39477 B 

CAMERIERA #4ppri cucinare cerensi. Piaz. 
za $. Giovanni 1, II. 1662 B 


into refe 
a G. 


RE brava, cercasi. Salone Rosetta. 
8. Spiridione 7. 39478 DI 
MEZZO lavorante falegname cercasi. Via 
Paduina 3. 65 _D 
MEZZO facchino 2-enne, pratico maeazzino 
vini. cercasi. Presentarsi con attestati Gin- 
ca 36, Torrisi. 39022 D_ 
ZO lavorante barbiere cercasi. Via E, 
Sarabochia n. 3 erro DI 
MEZZOLAVORANTE falegname, in bianco, 
cercasi. Palladio 5; 1000 D 


GUOCA con certificati, liuona pa 

si Diaz, hega 9. 

CUOCA 0 caairriora ecrcasi 

5 TI Op. Sin 

GUOCHE, com mbina'a domestisho 
cercansi pro itamen*e. Uarso lariba 
DOMESTICA brava cercasi. Via & 

HI D. 


DOMESTICA brava tutti lavori/ artestati 
cercasi. S. Nicoid 18, negozio Unstro. dalle 
12 alle 19. 67759 B 

DOMESTICA eria, media età, fidata; capa- 
ce tutto fare, cercasi. Presentarsi con atte- 
stati via Francesco Crispi 49, III (cx Via 
Chiozza). 67753 _R 


PARRUCCHIERA ‘apprendista; pronta oc 
cupazione, Salone. Battistelli. Via Lazza- 
Tetto Vecchio 1. 87641 
PARRUCCHIERE capace onlulazioni cerca 
Salone Piena, Corso Garibaldi 25. 39430 D 
ANTE sarta donna cercasi. Via 
Piccardi 15. porta 8, 67700 D_ 
PRINCIPIANTE: buona famiglia, cerca no- 
gozìo manifatture. Indirizzo Piccolo. 8767 DO 
FER il brevetto italiano N.o 6651-17 221410 
«H. D. » Generatore di yapore» cercansi as. 
suntori di licenza. Offerte a: Ersto Brin: 
ner Maschinen-Fabriks-Gesellschaft, | Luz: 
werk, Olmiltzergasse, 7, Briinn, di 
5631 


DOMESTICA sappia cucinare, ottimi atte 
stati, cercasi, Trento 165, secondo, presen- 
tarsi dopo la nove. 39386 B 


RAGAZZA sana, educata, volonterosa, cor. 
casi per piecoli lavori casa, ufficio. Piazza 
Borsa 5, porta, 10 (sottoportico). ‘35406 D 


DONNA. servizio, cercasi prontamente. Tor 
67746 B 


RAGAZZI per macelleria, cercansi. Via Cai 
vana, Pilosa. SI73D 


S- Piero. 2, IV, porta 2 67 
DONNA o ragazza di servizio anche a ore 
cercasi. Via Istituto 28, 61706 B 


RAGAZZO per drogheria cerco. Seite fon 
tane 27, Cosmini, 67611 D 


PRESTASERVIZI capace cercari, Via. San 
Michele (35. porta. 12. GITA BO 
PRESTASERVIZI cercasi. Piazza Leonardo 
da Vinci T. porta 8. 3941 B 
PRESTASERVIZI mattina dopooranzo der- 
Presentarsi dopo le 9 via, COSE sn 


RAGAZZO per negozio, cercasi prontamente, 
Prosentarsi coi genitori. Indirizzo Piccolo. 
da ù 39466 D 

RAGAZZO apprendista orefice corcasi. Arca» 
ta do. STIA D 

RAGAZZO principiante pistore cercasi. (S 
M. M. Sum. 14. 39438 DI 


porta 20. È E 
PRESTASERVIZI dalle 3 alle di cor 
4, porta 10. 3 
8 sÌ. Se 
872 B_ 
pratica stanze, buone re- 
SPESI Presontarsi soltanto dalle 
5-16 Trentaottobre 17, IH; 61674 _B 
RAGAZZA onesta cerca famiziia 3 persone. 
Rivolgersi via Scorcola/2,portinaia. 


RAGAZZA prestaservizi, cercasi, 

I, sinistra. 

RAGAZZA, prestaservizi duo ore nomerig- 
gio. cercasi. Cecilia 9, IVip: 39434 B 
RAGAZZA servizio, cercasi. Vialo 

tembre 41. Buffet. 

RAGAZZA con buoni attestati, cercasi. Cor- 
so Garibaldi 9, I 39481 B 


Giuli. 
P 


RAGAZIETTA. ‘servizio ‘6-17-enne 
Vasari 8, III sporta tt 
RASAZZETTA per pomeriggio o mattina 


cercasi. Via, Rossetti 37, mezzanino. 
n Gr661 B 


cercasi, 
39623 B 


RAGAZZINA cercasi per. accom 
hagno signora con due bambini. 
Pico: 


Domande d' 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L 
fInterm.\ cent <30.1a parpla. Min T. 


A. A. 2>-ENNE attualmente impiegato im. 
portante ditta, desiderando migliorare. po- 
sizione, cerca impiego quale contabile. ma- 
gazziniere, Tiscuontore, incarichi fidneia; 
ecc. presso seria. fitta. Eventualmente di 
me forte cauzione. Referenze primarie. 
Diferte cassetta 7359 €. Unicne Pubblicità, 
d 2 2569 6, 
A. RAGIONIERE specializzato ogni sistema 
contabilità. assume tenuta libri, bilanci 
impianti, revisione qualunque azienda, 
ti pretese. Cassetta 16720.C, Unione. Faubbli- 
cità. 15720 
AGENTE di P. S., con licenza tecnica, pros. 
simo congedante, cerca qualunque posto; 
‘ovunque, miti pretese, buone referenze, - 
Berivere Armando Odorisio, commissariato, 
di P. 8. di via Guido Brunner 7, Trieste. 
34372.G 


impiego e di iavoro 
a 


SARTA cercasi per piyama e hluse, ottimo 
lavoro, sappia tedesco. Felice: Venezian 28, 
Dianoterra. SE 39472 D 
STENODATTILOGRAFA fedesca cercasi per 
pronta entrata. Offerto Cassetta 167% D, 
Unione Pubblicità. 15794 DI 
VENDITRIGE panetteria pasticceria cerca- 
sì prontamente. Corso Garibaldi 39 
39454 D 


CAMERINO pulitissimo, duce, vitto 0 se: 
za, aifittasi distinto ‘unico subinquilino; 
Piazza Garibaldi: Imdirizzo Piccolo, 67740.P 
CAMERINO mobiliato affittasi, Via Pabio 
Severo 64, INT piano. SL F 


Nella pubblicità ci vuole 


PROFESSORI scuole regie, impartiscono le- 
zioni filosofia, ragioneria, ‘computisteria, 
matematica, materie letterarie, giuridico 
sconomiche, condizioni convenienti. Timens 
1, porta 8. : 67678 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 30 la parola. Minimo L 3- 


delle Mura 22. 876) 
GONIUGALE, ariosa, luce, eventualmente 
Uso cucina, affittasi coniugi soli, cuppure 
due amici. Palestrina 1, terzo, sinistra. 

€7763 P 
DUE bellissime stanze vuote, Riva Cavour, 
‘affittansi uso ufficio. Milano 1, portinaia, 

67735 P 
LETTO affittasi a onesto operaio. Via 
Bosco 58, ‘primo. 
LETTO affittasi ragazza per bene. 
liani N. 19. corte. i 39451 E 
LETTO, voleudo ansho vitto, affittasi;( 
ne escluse, Via Ponzianino fi, mezzanino. 
TI 
LETTO affittasi per una persona, escluso 
donme. Vene 26. manto. IP 
MATRIMONIAL uso cucina affittasi, - 
Piazza Ponteroseo N. 6. IV, binistra. 76m F 
MATRIMONIALE, sala pranzo, comodo du 
cina, afittanei coniugi, Foscolo 27, p. il. 

x GITA 

MATRIMONIALE bellissima, umici subim 
Quilini, presso persona sola, eventualimen- 
te comodo eucina, affittasi, Kaudler 1, por- 
ta dd. 6I64 
MATRIMONIALE, salotto, cucina, affittansi 
Rificialo ‘0 distinti coniugi. Via Galleria 
4 morta 10, 3930 E 
MATRIMONIALE, inobiliata, grande, ario: 
sa, con lnce, comedo cucina, affittasi a co 
Riugi soli oppure due amici. Vertovetz, S. 
Vito 30. mezzamino. 394625 P 
MATRIMONIALE, luce elettrica, offresi a 
coniugi soli o due amici. Via S. Michele 37 
porta. 5. 3 cià 
MATRIMONIALE affittasi due persone di 
stinte, ottimo vitto. Venti Settembre 8, 
porta 12. 39461 P 
MOBILIATA elegantemente affittasi distim: 
to. Millamo 25. terzo, porta 12, 6I606-E 
MOBILIATA ariosa, luce, pulizia, volendo 
vitto; camerino, affittasi, Galleria 11,9, 

816 P. 


MOBILIATA bene, salotto, 
volendo vitto, affittasi, 


ingresso scale, 
Indirizzo Piccolo. 


MOBILIATA bella, pulitissimo, 
mo, offresi distinto signore. 
terzo, destra, 

MOBILIATA @ persona distinta, 
XX Settembre 95, porta 4. 
MOBILIATA ariosa, pulitissima, 
ta, affittasi. Battisti 20, I 


stabile, 
39467 F 


soleggiar 
porta 20. 
STTT4A PF 
MOBILIATA, comftori moderno, affittasi & 
persona, distintiasima, Via Cologna 95, 1 
39AG6.F 
MOBILIATA, luce, affittasi una o duo per 
zone, volendo cucina, Via Trenta Ottobre 
$,. porta di. 39444 FP 
MOBILIATA, ariosa, pulitiseima,  quicta, 
luce, affittasi ‘distinto. Pallini 4, secondo, 
39455 F 
MOBILIATA pulitiscima, per un mese dar 
robbesi vicinanze Piazza Oberdan. Visitare 
dalle 14-16. Indirizzo Piccolo, ITS E 
MOBILIATA,; luce, scrupolosa pulizia, affit- 
tasi a distinto. Giulia, 32, IL scala sinistra; 


P 


COMPAGNO stanza, operaio, cercasi, Via] 
8/61 E 


MAZZO chiavi smarrito Viale S. Andrea. 
tuntile. portatore mancia, recapitandolo al 
Piccolo, 67660 H 

PERSONA conosciuta che, scambiò ieri mat 
tina cappello ufficio anagrafe viene invitata 
rivortarlo subito detto ufficio, 67689 H 

PORTAFOGLIO smarrito domenica via S. 
Marco, via del Rivo pregasi recapitare i do- 
cumenti trattenendo il denaro 39435 H 


Giferte di appartamenti, botteghe 
3 ® magazzini 
35 la varola, Minimo L. 3.50 1 


diverse grane 
offre Sandri, 

mitaoKtobr emi i 
A. CAMERA cucina adatto sposi; 9 Car 
mere accessori, vuoto; villa in campagna, 
affittansi senza speso, Via Machiavelli 24, 
pianoterra. 


cent 
A. APPA 


1ERE mobiliato affittasi tre ca 
a. Rampa, Pondares 4, 676991 

ALLOGGI 4 a 6 stanze, stabile nuova co- 
struzione, massimo comfort, affittansi. Via, 
Framcea 15. - 
ALLOGGIO quattro stanze, servizi casa si 


agosto o anche eu] Rivolgersi maggiore 
Russo, comando Divisione militare, 67672 I 
APPARTAMENTINO vuoto, camera cucina, 
senza spese, diversi due fino cinque stanze 
tutte posizioni affittansi. Indirizzo Piccolo. 
67712 I 
APPARTAMENTINO ‘elerante, mobiliato, 
matrimoniale, sala pranzo, cucina, vista 
mare, parasgi Savoia, Giulia, distinti 
sposi, affittasi, Indirizzo Piccolo. 67775 I 
icina, scam- 


APPARTAMENTO tre stanze cui 

bio con camera camerino cucina. Via Veltro 
n 10. 67505 

APPARTAMENTO Conso, 4 stanze, camer 

no, eucina, accessori. Ind. Pitcolo.67738 I 

APPARTAMENTO 3 camere, sala, poggiuolo 
Drimo piano, via Battisti, affitto modico, 
&lpigiona Amministrazione Almerigotti, 
Tnbrioni 6, I. 63697 I 

APFARTAMENTO Camera, camerino, avqua 
gas 75 mensili. Gretta Sopra n. 276, scam- 
hiasi eguale pressi. Garibaldi, 39409 I 


Scrive: 
168001 


APPARTAMENTO 4 stanze ripostiglio, 1 
piano, comfort, via S. Michele, ecambiasi 
con 2 stanze paraggi Rosset 
setta 16609 T Unione Pub 
APPARTAMENTO (villa) 
DA, 


QUARTIERE, camera 6 cucina afitinsi. Via 
aldi ter. 67662, I 


QUARTIERE camera, camerino e encina 
d'affittaro. Chiadino S. Luigi 578. Rivolgersi 
via Bosco 30, di 39461 


ide, vuota: affittasi, 
®_ 49. ponta 13 

z nobiliata, belliesima, comfort, al” 

asi a distintissimo. Via Pictà 29, p. 15. 
ANSE k GITSA FP 

STANZA con vitto fino, luce, affiliasi, Fan 
Nicolò 10, terzo, _,___ 39453 F 

STANZA. yuota, grande, griosa, affittasi, - 
Galleria ii. porta, 21, SICA E 


VENDITRICE e praticante venditrice, cer 
casi per negozio generì affini. Offerte. con 
Pretese e referenze, cassetta 16812 D. Unio- 
ne Pubblicità. 16812 D 


Camere mobiliate e pensioni private 
Richieste 
sent 35. la varola, Minimo L. 350 E 


CAMERINO cercasi, possibilmente indipen- 
dente, Offerte cassetta 16817 E. Unione Pub: 
bi n 16817 È 
BILIATA, eventualmente salotto, una 
nda camera libera, cercano presso di- 
stiate persona non mestierante, uno 
‘ie: giovani impiegati. Sasivere Dal Pra, 
Sindacati Fascisti, vin Dante. 7. 6I704E 
STANZA vuota, uso studio, anche. presso 
gollega, cenca avvocato, Offerte. cassetta 
16811 E. Unione Pubblicità. 168118 


Gamere mobiliaie è pensioni private 
Diferte 


gent. 35 la parola. Minimo E 350 (F 


A A. MATRIMONIALE elegante, luce, even 
tualmente pensione ottima, offresi distine 
ti. Gatteri 118, JT. SAT 1 
AA. MOBILIATA bella, luce, attiguà p 
cola uso salotto, ingresso scale, affittasi 
12 signori stabili. Madonna Mare 8 II 
fee STELE 
A CA: MOBILIATA una 0 due persone, sran: 
de, luce, affittasi. S. Michele 35, porba Gi, 
67720 P 
A A. STANZA mobiliata, ampia, elegi 
bagno, eventualmente salotto, casa 
Pile, centro, affittansi solo «signore di 
t0. Commerciale 15, porta. 12. DIP 
A. MATRIMONIALE affittasi a due distinti 
coniugi. Via Domonico Rossetti 15, merz. 
Camamitto. 39388 F 


AMMINISTRAZIONE stabili città 6 subur 
bio, aesume a vantaggiose condizioni am 
ministratore Cehovin, Venti Settembre 65, 
telefono (33-17. 14050 

BANDAIO installatore offresi per riparazio- 
pi tetti, bagni e qualsiasi lavoro del gene- 
re 2 nrezzi convenienti. Settefontane 42, 
Cattà Alberti, 67688 G 


A; MOBILIATA elegante, centro, affitasi 
distinto; Timeus 14, porta 16. 39689 F 
A STAN elegantemente mobiliata, come 
fort, affittasi. Coroneo 17, II, sinistra, 
00248 F 
A: STANZE uno, duo letti, lute, pressi 
Piazza Unità, affittansi. Via Pozzo del ma- 
re LIM p. II, simistra. Caroli 


CHAUFSEUR meccanico, 26enne, patentino 
piazza, buonissimi attestati. offresi, miti 
pretese. Offerte: casetta 16818 C. Unione 
Pubblicità. 18 G 


AFFITTASI stanza matrimoniale, due per 
sone. Ferriera 45.4, II. — 67532 T° 

CAMERA matrimoniale affittasi coniugi 
distinti. Via Udine 65, porta 3, © 3M421F 


681 
CONTABILE provetto assume impianti con- 
tabilità di qualunque sistema bilanci, 
tiordini qualunane azienda. Referenze ot- 
timere miti pretese. Cassetta 16597 C Unio- 
pe Pubblicità, 16597 @ 


CONTABILE perfetto, dispone alcune ore 
giornaliere, miti pretese. Cassetta 15229. C. 
Unione: Pubhlicità. 16829 G. 


CUSTODE, sorvegliante, o altro posto, fidu= 
cia. verco; Ireneo 10, I. 61619 € 


DONNA offresi’ a miornata cucire, ‘stirare 
prezzo mite. Via Riborgo 34, I, Ottavia, 
È 67664 
GIOVANE 23enne, licenza tecnica. pratico 
lingna francese, occuperebbesi quale con- 
tabile, serivano, presso qualunque. ufficio. 
Ottime referenze con pregiati documenti go- 
vernativi. Indirizzo Piccolo, BT743 C- 
IMPIEGATO perfetto contabile, corrisnone 
dente italiano, tedesco, francese, inglese, 
diattilorafo, "cauzione, prime referenze, cer. 
ca impiego; compenserebbe indicante serio 
Osto. combinazione. Lettere. Lewis, Caffè 
Procuratie. Piazza Goldoni, 34427 0 
PORTINERIA o custodi con pasa tercano. 
coniugi soli, indifferente città, fuori. Refe- 
renze, Idirizzo Piecolo, <® GITA O 
RAGAZZO 15 anni, di buona famiglia, que: 
Sto anno compiuta scuola, offresi qualun- 
Que lavoro. Offerte cassetta 16306 0. Unione 
Pubblicità, 168060 
SIGNORINA” seria, distinta, praticissima 
tutti lavori ufficio, dattilografia, ‘bella cal- 
ligrafia, esatta, indipendente, impiegherch: 
besi subito, presso seria ditta. Offerto cas- 
setta 16931 ‘(C. Unione Pubblicità. 16831 0 


STENODATTILOGRAFA  ingdese, tedesco, 
francese, italiano. offresi per alcune. setti 
mano anche mezza ea Offerte casset- 
ta 16773 ©. Unione Pubhlicità. 16773 _C 

UOMO scrupolosissimo, onesto, qualsiasi po- 
sto di fiducia, offresi, Offerte cassetta 16820 
€. Unione Pubblicità. 16920 O 

L 


GAMERA affittasi due amici. Via Borga 
PEA 04r6 PP 


CAMERA mobiliata affittasi. M. D'Azeglio 
QI eros E 
CAMERA vuota affittasi. E. Toti 4, primo, 
destra. 67600 P 


CAMERA vuota, comodo cucina, afftesi 


Colarna 23, porta 17. 61691 F 
DAMERA anobiliata affittasi. Domenico Ros 
getti 26. IT niamo, morta 7. < —  GIeRst 
CAMERA duo letti grinde, affittasi. Ma 
donna Mare 3. terzo. destra. — 8770 _F 


ISTANZA. 


pone distinte; visitare pomeriggio. Via |£ 


ta nalità affittasi. Camova 
bile dalle 12-16, 39404 FP 


etti affittasi proniamente. 
6724 P 


QUARTIERE mobili: 
salotto, © 


gnorile affittasi causa trasferimento da 24] 


i. Offerte cas-|E 


I sottoscritti straziati 


unendo in tragica morte 
bambino. 


Lodovico Bauer 
marito e padre 


Ida Lampel 
madre e nonna : 
in unione a tutti gli altri 


è 


Lussinpiccolo, 5 luglio 1927. 


Il presente serve quale 


Fiume, 5 luglio 1927. 


MOTORE nuovo Marelli un cavallo vendo. 
Via Canalpiccolo 2, Tenze. 61735 M 
MOTORI due elettrici piccoli, trasmissioni, 
bulesge, cinghie, vendesi. Indirizzo Piccolo, 
n 39403 M 
MULI riformati vendonsi. 5.0 Reggimento 
Genio, Roiano. 39389 M 


affittasi in giornata, Ind. Piccolo, 677691” 


*FSITANALISIS del Morselli cercasi. Via 
S. Francesco 2, I, de Polo. 39408 M 


QUARTIERI vuoti, i, sonmbi, af 
fittasi prontamente. Via Conti 10, trattoria. 
677131 


GUARTIERINO 2 stanze 
giardino affittasi. Sanvit È 
STANZA leito, stanza pranzo bene arredate 
affittansi coniugi soli, comodo cucina. Fe- 
lice Venezian_2, IV, 67748 I 


mobiliate, cueina, 
6. 67666 I 


Trenta Ottobre 5, secondo, 2A 
STANZA mobiliata affittasi, Via F. Nicolò 
18. porta 10. TIRA FP 


cinistra. Ges 
trasi a. distinto signore. Do 
ante 9, IV piamo, porta 2 
s I È sro: 
STANZA due letti, primo piano, vista, 
Settembre, ; libera, 16 luglio, affittasi. 
Toro due, primo, destra: dalle 


con uno o due 
îttari. Via Canova 13, porta 4. 00% 
STANZA matrimoniale, 
comfort moderno, 


CA bero, nf 
preferibile ufficiale. Vasari 17, porta: s9. 
i i Coi 
STANZA ingresso scale, affittasi a distinto 
Via Roma, 30, HI. 67609 E° 
TANZA vuota, grande, luce elettrica, co 
do cucina. affittasi die 
diniezo Piccolo. CL 6A P 
STANZA oremds, ariosa, uso ufficio è DAN 
urne luce, etnfa; affittasi. Maioli 


5 te, comodità cu 
imererso, camerette, affittanei, 
nrimo. 


ariosa, 


île, ineresso Jihero. bene 
si. Via Alilano 99, IV piano 
STANZE duo. helle, vuote, vista a 
Attancita coniugi, distinti; Via 


STANZA. sienori 
moniliata ai 


STANZE due vuota, 


midi. indinendenti 
centro. affitta m0._Piccolo, 67728 


la afattasi. Via Donato Bra: |1o. 


= | ear 


TRATTORIA bella. posizione, vendesi @ 
Scambiasi con quartiere. Indirizzo Picco- 
67667 I 
IGIG disponibile, ineresso scale, evene 
tualmente mobiliato, centralissimo; telefono, 
Indirizzo Piccolo. 67779 I 


Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 35 la narosa. Minimo I. 350 L 


APPARTAMENTO, 4 stanze cucina, comfort, 
Î. Offerte cassetta 16650 L Unione Pub- 
blic: sca 30 
APPARTAMENTO 23 comete cu 
terreno annesso, cerco periferia, 
cassetta 1623 L, Unione Pubbl 16829 Li 
APPARTAMENTO due o tre stanze nso uf 
ficio, telefono, paraggi vie ‘Battisti, S. Fran: 
cesco, Giulia e: trasversali. Offerto 16810 L, 
Unione Pubblicità. di 


1698 L 


SGAFFALI, banchi, altri oggetti vendonsi, 
Pier Luigi Palestrina 1, magazzino, 000 M 
SEDIE, rullo, boecie bigliardo vendonsi. 
Trattoria via Settefontane n. 80. 67663 M 
VENDONSI prontamente a favorevoli cons 
dizioni, due motori «Langen'e Wolf», l'uno 
da 25 HP, e l'altro da 8 HP, in perfetto 
stato, con compressore per l'avviamento, 
1 motori funzionano tanto a gas quanto 
a benzina. Indirizzo al Piccolo. 7427 M 
VIOLINO vecchio buonissimo, leggio pie 
&hevole vendonsi, Ghirlandaio 19, secondo 
sinistra. $ 


Acquisti d'occasione 
cent. 35 lo narota. Minimo L. 3.50. N 


LIERÌ usati, oggetti vari compero, Seri- 
vere Kraena, Caffè Quarnero. via fo 


CONOR ERE Ti 
Acquisti, vendite monili e pianoforti 
NN 


2421 N 


A. ANCORA 10 camere diverse, vendonsi a 
prezzi stralcio, causa trasloco. Tiirk, San 
Lazzaro 10, Approfittate. 1000 NN 


CAMERE () e cucina vuote, parag: 
tuto, cercamsi pasa 


A. CAMERE matrimoniali, stanze pranzo, 
gucine, attaccapanni, prezzi nuovamente ri- 
hessati. Montagnari, Chiozza 39. 67741 NN 


ARMARIO; lavamano con specchio e letto 
con susta, yendonsi occasione, Via Artisti 
il, secondo, interno. 39475 NN 


cina, abitazione, studio, 
. Offerte detta] 

Cassetta 16811 L 

ne 


Vendite d'occasione 
cant. 35 la varola Minimo L 3,50 
A, A. CASSAFORTE grande, sistema «We 
thein», buono stato, occasione, vendesi. Ri- 
volgersi Uificio Pubblicità «Piccolo», Piazza 
©. Goidoni n. i, piano 1. 072 M 


ARMADIO 4 cassetti, un lavamano marmo, 
ottomana vendonsi., Orologia 6, portiere. 
39433 NN 
CAMERA letto buono stato vendesi occa: 
sione. Ruggero Mamma 17, falegname. 
67659 NN 


La tumulazione seguirà 
ore 16 nel cimitero israelitico. 


dal dolore annunciano che 


crudele destino strappò al loro amore e al loro affetto 


ELSA ed ERICO BAUER 


madre al suo adorato 


mercoledì 6 m. c. alle 


la 


Bruno e Gianni 
figli e fratelli 


Olga Huber e Fritz Lampel 


«fratelli e zii 
congiunti. 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


Stamane, all’alba, munita dei conforti religiosi, cessava di vivere 


CLEMENTINA ved. STUPARICH 
nata SUTTORA 


Tdolenti figli MARCO, cap, ROBERTO; GIUDITTA ved, MALA- 
BOTICH e JOLE STRAULINO, in.unione alle nuore CARLA RIZ- 
ZARDI, NINA CAMALICH ed'il genero GIOVANNI STRAULINO,; 
nonchè i nipoti e sorelle, ne danno il triste annuncio. 

1 funerali avranno luogo mercoledì 6 corrente, ad ore 19, 


partecipazione diretta 


Addì 8 corrente, dopo lunghe e penose sofferenze, si spense 


GIULIO RUZICKA 


commissionato in legnami 


- Costernati, danno il triste annuncio la moglie MARIA nata 
PFANZELT, i fratelli e la sorella. ; 
I funerali ebbero luogo il 4 corrente, 


RAPPRESENTANTE viaggiatore praticissi- 
mo saponi, alimentari e affini offresi seria 
ditta. Offerte Cassetta 16779 P_Unione Pi. 
blicità, 16779 PD 
RAPPRESENTANTI piazzisti € viaggiatori, 
in Pola, Fiume, Zara e ‘tutti i paesi del 
l’Istria, corcansi, per vendita «Pentole Re- 
cord». Per trattative rivolgersi Ditia Giu- 
lio Pollack. Via Imbriani 7. 1470 P, 
VIAGGIATORE, piazzista esperto produzio 
ne libraria assumesi ottime condizioni. Pre- 
sentarsi 16-17 Biblioteca Corso 7, 39476 


Automobili, biciclette e sports 
cent. 60 la paqola. Minimo L_6 


A, MOTOLEGGERE 125, cambio velocità, 
vendesi occasione, causa servizio militare, 
Azeglio .i, porta 8. Ore 12-14: 19-21, 67762 .Q 
AUTO moderna, massimo 12.000 acquisto se 
‘occasione, Offerto cassetta 16816 Q. Unione 
Pubblicità. 16816 Q 
BENZ ottimo stato; gommata. vendesi qua 
lunque. prezzo, in giornata. SS. Martiri 12, 
Ss 39473 O 
MOTO vari modelli, -vendonsi occasione. Au 
torimessa Miramare con noleggio auto e 
boxes di primo ordine. Via 8. Ra di 
MOTOLE@RGIERA Hella, perfetta, v 
occasione. Cigotti 100, II. S. Giacomo. 
VLISUTI ge 39437,@ 
MOTOSIDECAR Indian, piena efficenza ven 
desi. Per informazioni, via Gatteri 32,090 
STRAOCCASIONE causa partenza, liquido 


;| qualunque. prezzo, camion Bussing, rimes- 


so nuovo; due biciclette nuove. Millo. XX 
Settembre 83, 


Capitali - Società . Cessioni — 
di. aziende. commerciali. e industrie 
sent. 60 la parata. Minimo L 


A. A. A, SIGNORE, signora capitalista di 
sponga minimo 10.000 contanti. offresi mez- 
zo compartecipazione luerosissima az 
artistica. Offerte dettagliate cassetta 
R, Unione Pubblicità. Cestinansi SEOL 

fo 
BAR angolo, licenza superalcooliei, centra» 
lissimo, attivissimo, vendesi. Indirizzo al 
Piccolo. 


MARIA DRIOLI nata PAR 


di 46 anni 


Ne danno il funebre annuncio; | 
renti e agli amici tutti, affral 
dolore, il marito VIRGILIO, i figlil 
GILIO; MARIO, OSTILLA, ‘(AM 
SILVIA © FAUSTA e tutti gli 
congiunti. 

I funerali della cara Estinta 
no luoco domani, giovedì, alle;9 
tendo dalla cappella dell'Ospedale? 
na Elena e proseguendo per il Ci 
d'Isola d'Istria. 

Trieste, 5 luglio 1927. 


Gli addoloratissimi figli PINA ed EDS 
DO, le nucre ANTONIA è MARIA: 
FURLANI, i nipoti e'parenti tutti, 
no il triste amnuncio a quanti la 
‘bero. 

I funerali della cara Estinta eegli 
giovedì 7i.corr, alle (are 1430, dall 
N. 30 di via S. Oilino (8. Gioranni)| 

Trieste, 6 luglio 1927. 


Prem, Nuova Impresa, Corso 


dato ‘dai suoi cari. P; 
La desolata consorte CATERINA il 
ATTILIO ed. EMMA, il genero (CA 
ADELCHI, il mipotino e i congiunti 
danno il triste annunetio agli amici 
nascenti. x 
I funerali seguiranno mercoledì 68 
allo ore 14 dalla cappella dell’Ospeda! 
gina. Elena \alla Stazione Centrale. d 
salma sarà trasportata a Spezia, 
Trieste, 5 luglio 1927, 


Prem Niova Impresa 


RIETRIONA ARIETE 
Le SORELLE ed i FRATELLI; 
lorati, annunziano, ‘agli amici e 
scenti, la morte del loro indimet! 
bile fratello A 


FEDERICO DEVETAGI 


avvenuta. il giorno 4 luglio a 


d’Italia. 
Trioste, 5 luglio 1927. 


NICOLO’ CATTONA! 


infermiere 
spirava serenamente quest'oggi dopo. 
soffrire, 

La dolente consorte ANTONIA, Î 
MARIO, ANTONIO (assente), la figlia 
FEMIA, il genero FRANCESCO (assente! 
nuora ROSETA, le sorelle, i cognati @ 
giunti danno il triste annuncio a di 
lo conobbero, È 

I funerali seguiranno mercoledì 6 | 
alle ore 16,30 dalla via Cavana N. 2 

Trieste; 5 luglio 1927. 


Prom. Niiava. Imrnresa. Conan v. 


Nell'avviso in morte della compì 
gnota NATALIA ved, FANTUZZI nat 
AG&CO comparso ieri, leggasi che il 
è avvenuto nella. mattina di dom@i 

3. corrente 


volgersi Piccolo, 
VENDESI villa, 

Casa sei quartieri, 20. 
fruttifera; Roiano, 85. 


L Leban, via Tar 
na SITO 
NILLA 16 locali, 10.000, metri campss 
strada carrozzabile tTamwiaria vendesi 
mila, occasionissima. Palma, Caffe Di 
30468) 


cent 90) ta narnia Minimo L 


CAMERA pranzo artistica, ordinata vendo 
metà prezzo, Solitario 2, porta 9. 67715 NN 
CAMERE due matrimoniali vendonsi, una 
Usata, ima, nuovissima. Petris, Piazza Ospo- 
dale 3, TI 39447 NN. 


ABITO seta nuovo moderno, 70 lire. ven- 
desi. Gelsi 12, primo, 67671 M 


CANAPE' grande vendesi occasione. Ghir: 
landaio 19, secondo sinistra. 39459 NN 


APPARATO iotografico a specchio, sorma- 
to 9x9, obiettivo Zeiss Tessar 175 vendesi o 
scambiasi con tendina 6 1/2x9. Via Roma 
1% macelleria. 67676 M 


CUCINA moderna, laccata hianco occasione 
vendesi. Molino a vento, trattoria 5. 39456 NN 
BUGCINA lussuosa, lavorazione garantita, 
laccata, marmi vendo. Caprin 8, TI. 67701 Ni 


STANZE vuote, ripostiglio, neo magorzi 
no. centro, Corso, affittansi. Indirizzo Pie 
olonese siena 
STANZE affittasi, Vin, aa 
AA AIM F 
o scale, Inon, af 


con duo lett 


meg, 


bagna, 
d sto; 


affittonai 1 
morta XX. 
0, fines, affitt 
ca. 4. IL porta, 6. 


vitto, atfitiani. 
67753 


UFFICIO: stanca primo, ineresso ] 
caloriferi, affittasi, Via 
ar 


CAMERA matrimoniale muova, vicino ca- 
serme Rozzol, adatta per ufficiale; altra 
camera con focolaio, lire 40 affitto men 
sile, affittansi prontamente, Via Conti 10, 
trattoria. STTT3_F 
CAMERA camerino encina mobiliato, at 
fitto causa partenza. Via S. Michele n. 9, 
pi 4. 67166 ‘FP 
CAMERE due, vuote, cucina, conîugi soli 
oppure due camere uso ufficio, subaffittan- 
si. Rivolgersi Battisti 7, I piano, destra. 
d 67654 P 
CAMERE tre, vuote, gramdi, bellicsime af: 
fittansi distinti coniugi. Indirizzo Piccolo. 
6732 
CAMERE vuote, mobiliate, comodo cucina, 
interesso libero, affittansi. Bar, Machi 
velli 9. SMI 
ingresso libero, 
deo) Ufficio 


ma 
colloca» 
16821 PF 


Ù 
nimo. Va 39393 | 
VITTO amo, ahbondinte, darebbesi & (cin 
que persone, Corso V, 3, Penme. 

6773 PF 


Istruzione 
cent 35 la norolo Minimo L 350 G 


RFEPARATO fotograiico Zeiss 1100 altro dop: 
gio anastigmatico 200, altro Kodak 180, rac 
colta monete rame, argento vendonsi. Vasi 
‘tore dalle 15-15. Indirizzo;al Piccolo. 67695 M 
AGNO doccia completo veniesi ire SLI 
Via Ghega 8; corte. 39415 M 


SUGINE ‘lussuose laccate, prezzo basso; 
anche una ‘usata, Ferriera 16, falegname: 
8775 NN 
DIVANILETTO velluto 490, Goebelin sIù, ot 
twmane, brande vendonsi. Tappezziere, Mar- 
tizio 9. 4 NN 


AFFITTANSI 12 stanze con basnoo, 
nano d'Istria. Informazioni Hayma i 
d'Annunzio 4. IV. DI 


CAPITALI da 10.000) fino 140/000 disponi 
prime ipoteche. Malcanton 12, Vidali. © 
67725 R 
COMMESTIBILI completo, merce, annesso 
camera e cucina, vendesi lire 5100. Rigntr 
ti. 45 67709 R 
DECRETO mobili, generi occasione, pieco 
lo ‘inventario, vendesi «bone condizioni 
facilitazioni. Via Beccherio 28. 3944 R 
LATTERIA nene arredata, vendesi subito 
causa trasloco. 8. Giacomo 12. 67730 


ALBERGO Italia, Villa Santina 
stazione climatica, pineta, acque 
Pensioni 19-20. È 
GRIGNANO stagione estiva, aMttansi di 
tjeri mobiliati, luce, acqua, al mare. 
Pizzo Piccolo. _ ] 1 9891 
PIRANO stagione estiva aliltasi, € 
2 letti e matrimoniale, posizione incant@) 
a Persona dabbene presso distinta ff 
glia. «Serivere orologiaio Gastone, DE 
352510 


NEGOZIETTO piccolo, da vendere paraggi 
piazza Unità. Indirizzo Piccolo. ‘39432 R 


GAHROZZINO bambini prezzo occasione 
vendesi, Kandler 1, HI, pi 16. 39457 M 

COLLEZIONE cartoline non scritte 500 con 
francobollo timbrato di tutti i soi von: 
dunsi ad amatore. Caprin 8, IL co M 

gi ERVATORE gelati, sedie giardino, ves 
Sei ilitszione. Venticattembre 45. 67087 M 


LETTI due, gusto, materassi 490, suste da 


9458 N 


NEGOZIO avviatissimo in centro Udine con 
articoli auto e buonissime Tappresentazize 
cedesi. Rivolgersi Cassetta, 65 Umioro, DI 
blicità, Udine. Ia 


i NO con materasso pr eone 
Vendesi. Giuseppe Caprin 2, II, Fischen. 
ph 67680 NN 


NEGOZIO, manifatturemercorie, arviotisei 
simo, vendesi ottima occasione. DOSI 
TE UTO RR 


pimofi asi Nuovi, 
DISCHI per grammofono, ago, QU. t vi 
ingoli mezzi vendonsi. Belposgio 6, 

imgioli pezzi ven emno M 
guovissimo venda: 
sedia sdraio uso 
ov 


spiaggia, coperta 
orzione. Resin, Foscolo Ra on so 
GRANMOFONO nuovo ultima novità sotto 
SELL vendesi. Salita SEP 
barbiere. rs 
ri E uadro grande, armadio 
ienco emontabile; specchi grandi con. ilo 
1212, modiglioni; verdonsi. doni 


LETTO; susta, tavolo vendonsi. Via Alex 
Sandro Vittoria 4, p. II. SITI NN 

MOBILI afficio vendonsi occasione, Cassa 
Risparmio 8, latterim8.30-12. 39449 NN 

PIANINI, pianoforti mondiali, Bechstein, 
Hoffmann, Stingl, Schulze, assortimento, 
Veridonei, Scambi, facilitazioni. Corso fia 
Tibaldi 13 10357 NN 

MAGIE pianoforti, ven iure 
‘acilitazioni, ia garanzia. Cesare Batti 
N e 15700 NN 

PIANINO germanico, tro pedali, lire 34005 
Mezzacoda viennoso mero 1200; mignon 
Vienmese 4500. Via Sanità 16. 67542 NN 


A. A. A. A. A. ALLA Rerlitz School, via Fa 
bio Filzi 23, telefono 44-82 insegnamento tut- 
te_le lingne. Tradnzioni. 139 _G 

CHITARRA, mandolino, apprendonsi entro 
due mesi, sicurissimo, metodi celerissimi, 
speciali, moderni, facili lezioni violino: 
provetto insegnante. Viale Ventisettembre 
12. terzo. 39402 G 

DATTILOGRAFIA: prima scuola antoriz 
zata, lire 1.20 lozione. Stenografia, Gatteri 
nia 39394 G 


GRIN cire Ringer, lire 230 vendesi, 
TTORNATSErO Seta 1 il M 

H cuelre spola rotonda, alta rien: 
TERNO Noago goodsione. Liaci, o SI 


(PIANTO stupendo TIE fa 
vendesi prez vole. Solitario 25, A 
prezzo favore; GIT8 NN 
PIARINO per concerto cercasi a noleggio. 
Ristorante Montebello, telef. 587. 394945 NN 


vicive seminuova, moderna, 
E apparati vendonsi urgente! 
‘mente occasione, lire 490. Solitario 13, 1 gi. 
nistra. __ 167760. M_ 
MACCHINA sorivere «Adler», bella scrittura 
Îiro 600, Stade ‘Ralcos. Via Milano. 19..31469°M 


le 3, pt. 
atiosa, 
33441 


FRANCAISE professeur Vaudolon naziona 
lità francese, ripetizioni a domicilio, qua- 
lunque esame settembre. Scrivere via San 
Vito 9, mezzanino, 39201 G 


ita, vitto. ‘camera, car 
t{fittansi. S. Francesco 36, 
AI E 


INGLESE, tedesco, francese, spagnolo, me- 
tedo speciale accelerato, Piazza Cavana 4, 
secondo, 8768 G 


CAMER A 


‘A pulitissima, affittasi a si 
gnore stabile. Ventisettembro I ni por- 
ta 8 67768 F 


MAESTRE insegnano _ italiano, tedesco, 
francese, lire 3 ora, S. Michele 10, OA 3 


ACCHINA «Singer» navicella, funziona. 
MADE duna vendesi 20. Garibaldi 29, 
primo.- = si 39470 Mu 
MAGCHINA ecrivere Jost 20, ultimo modello 
perfezionato quasi nuova Vendesi, Brelich, 
Mazzini 39, (XII. 67692 M 


= i rc 
MOTOCOMPRESSORI usati due. Diatto ji 
HP., 5 ato., rOROi into garantito, com- 


presi accessori vendonsi, Scrivere Cassetta 
58 B/ Gazzettino, Venezia. 67716 DE 


PIANINO concerto incrociato, artistico mo- 
dello vendesi occasione rara. Indirizzo, Pi». 
gola. 62717. NN 
STANZA matrimoniale vendesi buon prezzo 
usa, partenza, V, Gatteri 50. 67765 NN 
UFFICIO (mobi 0) vendesi. Disponibile, pu 
re relativo localo, centralissimo, ingresso 
scale, telefono, Ind, Piecol 67779 NN 


Uommercio ed industria 
tent_ 60 lo narota Minimo I. 6> 0 


A. A. BRILLANTI, ovo, argenteria compe. 
ro. Oreficeria Alberto Povh, via PRE 45. 
i 9 0 
A. BRILLANTI, oro, argentera, acquista, 
Gssume lavori d'oreficeria, lLicher, Lazzaro 
di, primo À 220 
A. VENDONSI per reclame: pearne, bion- 
fo moderne a lire 50; scarpe in tela bian- 
Cho finissime 2 lire 16; Scarpe imitazio. 
ne serpente a lire 60; tutto le rimanenti 
calzature. si vendono a prezzi realmente 
Tibassati. Calzoleria Triestina, Fargito: DE 


2 


CARBONI | le migliori qualità offre 
Colussi, 8. Tucta È 395980 
LIEVITO Soc. Lig. Lombarda, il miglio: 
t4 Li 5 ke, SEA Piazza Scorcola 3 Trie- 
Ste, telefono 32-37. Cercansi depositari Ro- 


VEno, 


NEGOZIO commestibili erbaggi, beno avria, 
to, vendesi! con merce. Inditizzo a 


VILLEGGIATURA mare, monte, palazdi 
Pui tile, afitta, Almorigotti. Imbri 
fl 


Matrimoniali 
cent, 70,10 narata) Mini 


ANZIANO possidente sposerchb 
lia, corrispondente capitale. 
ta 16819 U, Unione Pubblicità, 


Diversi 
sent 10 lo parota, Miningo 


NEGOZIO sartoria 2 fori, centrale, avvia: 
tissimo, vendesi causa partenza. Indirizzo 
Piccolo. =" 67743 Di 
TALLATRICE Zuckermann filo spessore 5 
no. ita trasmissioni, cinghie, moto- 
te clettrico 5-HP. cendonsi lire 8000, telefono 
2539 Osvaldella, a 67645 R 
00-4000 parantitissime cercansi: restitrzio. 
dor Fiengiità Scrivere cassetta 16527 R, 
Unione Pubblicità. i 3 16927 R 
76 rimissima intavelazione città. corui 
Enio mediatori. Offerte M. 85 R, qu. 
me Pubb ù e25 R 


Acquisti e vendite dì case e terreni 
sent. €0 la varola. Minimo IL, 6. (8 


"i iccolo, 676838 
ETTA vuota, Biardiho, quattro came: 
ae cucine, Boschetto, 35.000; altre Ro- 
fano, Chiadino Rozzol, Servola, da 20-30.000, 
Leban. Via "oro 14. GUSTA 

CASETTA 6 locali, possibilmente con giar 
divo, paraggi Giardino pubblico, Rossetti 
acquisterebbesi. Offerte Casetta 169248 tr 
nione Pubblicità. 16924 S 

LAURANA vendesi terreno magnifica posi: 
zione. eventualmeute nermuterebbesi, Cas- 
setta 16626 S. Unione Pubblicità. 16826 S 


cai 


A. CALZATURE modernissime, re: 
Signore, signori, ragazzine a Db 
donsi a prezzi veramente e sen Imenti 
dotti, scarpe imitazione serpente si ve! 
no a prezzo, di reclame. Calzoleria Mur 
Via Muratti 1 (dirimpetto al cine £ 
sior). > 167105) 
A condizioni pagamento wantazgiose, 
Uomo, signora, su misura. Chiarello.. 
ia, GAI, 39359) 
CINEMATOGRAFIA signorine, signori, 
ziano carriera, fino perfezionamento; R 
mite. Scuola Adria. Sen Francesco. 344 


LEVATRICE autorizzata accoglimento. 


letariti. Wdele Emerschita Sbaizero, Mart 


£, (Ginnastica. prolungata, telefono 2087 
Villa propria. is 
LIRE 15 pulitura, chimica vestiti 

13 momo; 28 tintura vestiti uomo, An 
tutti altri onpi prezzi ridotti. Esecuzi0i 
garantita. Tintoria. Corso 39. Consegna, D 
mo piano, 39462 
MODISTERIA Remondini, Trentaotto 
primo, fiorentine, manilla bianchi, col 
prezzi irrisori, ‘Rifornimento paglie; 
pelli lire 30. 39461 
RATEALMENTE stoffe, vestiti uomo, 1 
telli, trilleurs, ‘prinicesse, biancheri 
sortimento;, Trentaottobre 3, prim 
TAVOLETTE abete, misure: da stabilire, £ 
co. Offerte. Grillo Spina, Catania, 55501 


BANCA DI CREDITO POPOLARI 


TRIESTE - VIA MAZZINI N. 7 {stabile proprio) 


‘ale azionario versato L. 5.000.0009.—; fondo di ris, L, 1.000,000,-] 


n SENEEÈE tin n 


ESEGUISCE ogni operazione di banca e cambio. 


3 NOD 


Taio: 


1 Capodistria, Pirano, Iscla, Cittanova 
Parenzo, 67442 O 
MACCHINE cucire, vastissimo assortimento 
Diezzi ribassatissimi. Sconto speciale ai ri- 
vendito: i; orto 9. 67750 O 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent_ 30 In narnia Minimo I 3. W 


ITALIANI chiedete candele, profumerie, 
<Iricolor,  Cercausi rappresentanti ovune || 
Que, stipendiandoli. Domande: «Tricolore 
apol. 5525 D. 


BIAZZISTA inirodottissimo commestibili, || 
l'ogherie, pasticcerie, bars, disposto viag-|} 
Siate offresi, Caesetta 16316 P./Unione Pub- 
Dlicità, 1605 P 

introdotto clientela droghieri, 


PIAZZISTA 

{pticoli diversi, cercasi. Cassetta 16993 P.I 
) 109930 

\ 


RICEVE VERSAMENTI in libretti a risparmio; in conto corrente 


È 
Vista verso chèques, o vincolati a preavviso, a condizioni 
da stabilirsi. ji 3 
RILASCIA, franco di spese; vaglia bancari, assegni circolari, esigi' 
) ‘bilivin tutte le piazze del Regno. 
S'INCARICA del pagamento delle IMPOSTE per conto dei prop 
clienti. : 3 


“I 
; “ 
ORARIO DI CASSA::9.30 - 12.30/e 14.30. 16; il sabato limitato dalle | 
9,90 - 12. | + 
| Telefoni 4-53, 16-63, 36.48 e 42-52. 


Uunioze Pubblicità. 


